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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Emissione di certificati di credito del Tesoro “zero cou-
pon’’, con decorrenza 30 ottobre 2019 e scadenza 29 novem-
bre 2021, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del sopracitato decreto del Presidente della Re-
pubblica, ove si definiscono per l’anno finanziario 2019 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le ope-
razioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione se-
conda del Dipartimento medesimo e che, in caso di assen-
za o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 ottobre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 65.567 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di 
certificati di credito del Tesoro «zero coupon» («CTZ»); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una prima    tranche    di CTZ con godimento 30 ottobre 
2019 e scadenza 29 novembre 2021. L’emissione della 
predetta    tranche    viene disposta per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 2.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 25 ottobre 2019, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». Saranno accettate eventuali offerte a prezzi 
superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 ottobre 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 30 ottobre 2019, al prezzo di aggiudicazione. A 
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tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 ottobre 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilan-
cio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno finanziario 2021, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui l’importo è pari alla som-
ma delle differenze positive fra l’ammontare nominale e 
il netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2021. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 p. Il direttore generale del tesoro: IACOVONI   

  19A06820

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  10 ottobre 2019 .

      Proroga del termine di cui all’art. 7, comma 11 del de-
creto n. 937/2016 (IV bando Legge n. 338/2000).     (Decreto 
n. 857/2019).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 14 novembre 2000, n. 338 e successive 
modifiche recante disposizioni in materia di alloggi e re-
sidenze per studenti universitari; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 144, com-
ma 18, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato» - legge finanziaria 2001; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 2016, n. 937 
(registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2016 reg. 
prev. n. 4620), con il quale il Ministero ha emanato il IV 
bando di cui alla citata legge n. 338/2000, disciplinando 
procedure e modalità per la presentazione dei progetti e 
per l’erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi 
per alloggi e residenze universitarie, nonché la relativa 
copertura finanziaria e prevedendo, altresì, l’adozione, 
con proprio decreto, di due Piani triennali degli interventi 
da cofinanziare; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 11, del predetto 
decreto ministeriale n. 937/2016 nella parte in cui dispo-
ne che: «entro duecentodieci giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   del piano triennale, per 
gli interventi immediatamente cofinanziabili i soggetti 
ammessi al cofinanziamento devono presentare, a pena 
di esclusione dal cofinanziamento, unicamente alla Cas-
sa depositi e prestiti S.p.a., allo stesso indirizzo e con le 
stesse modalità indicate all’art. 5 del presente decreto, la 
eventuale documentazione integrativa necessaria (proget-
to esecutivo ove non già trasmesso in sede di presentazio-
ne della richiesta di cofinanziamento) e/o documentazio-
ne relativa alla immediata realizzabilità degli interventi, 
nonché il piano di sostenibilità economica, almeno quin-
quennale, della gestione, comprensivo della specifica-
zione del modello di servizio e del modello di gestione 
adottati, della previsione dei ricavi, dell’analisi dei costi 
e delle modalità della relativa copertura finanziaria. Entro 
gli stessi termini, i soggetti che hanno fatto ricorso alle 
procedure con capitali privati devono comunicare anche 
il nome del promotore.»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2018, n. 852 
(registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2019, reg.78), 
recante il «Primo piano degli interventi di tipologia A2 
per alloggi e residenze per studenti universitari    ex    art. 3, 
comma 1, lett. A2) del decreto ministeriale n. 937/2016 
(IV bando legge n. 338/2000)» e, in particolare, l’art. 4, 
comma 2, nel quale è richiamato il termine di duecen-
todieci giorni di cui all’art. 7 del decreto ministeriale 
n. 937/2016; 

 Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2018, n. 853 
(registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2019, reg. 360), 
recante il «Secondo piano degli interventi di tipologia A1, 
B e C per alloggi e residenze per studenti universitari    ex    
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art. 3, comma 1, lett. A1),   B)   e   C)   del decreto ministeriale 
n. 937/2016 (IV bando legge n. 338/2000)» e, in partico-
lare, l’art. 7, comma 2, nel quale è richiamato il termine 
di duecentodieci giorni di cui all’art. 7 del decreto mini-
steriale n. 937/2016; 

 Visto il decreto ministeriale 8 aprile 2019, n. 321 (re-
gistrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2019, reg. prev. 
n. 1088) con il quale è stata rinnovata la «Commissione 
paritetica alloggi e residenze per studenti universitari» di 
cui all’art. 1, comma 5, della legge n. 338/2000; 

 Vista la nota del 17 luglio 2019 con la quale la Con-
ferenza dei rettori delle Università italiane (CRUI) e il 
Convegno dei direttori generali delle Amministrazioni 
universitarie (CoDAU) hanno congiuntamente richiesto 
una proroga del termine previsto dall’art. 7, comma 11, 
del decreto ministeriale n. 937/2016 per la consegna della 
progettazione esecutiva degli interventi ammessi al cofi-
nanziamento statale di cui alla legge n. 338/2000; 

 Visto l’estratto del verbale n. 03/2019 della riunione 
del 25 luglio 2019, nel corso della quale la commissione 
paritetica alloggi e residenze per studenti universitari ha 
reso parere favorevole alla concessione della proroga del 
termine di cui all’art. 7, comma 11 del decreto ministeria-
le n. 937/2016; 

 Ritenuta condivisibile la proposta della Commissione 
paritetica alloggi e residenze per studenti universitari di 
individuare quale termine congruo per la proroga un pe-
riodo di novanta giorni, da aggiungersi al richiamato ter-
mine di duecentodieci giorni, fissato dall’art. 7 comma 11 
del decreto ministeriale n. 937/2016; 

 Visto il parere della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano espresso il 26 settembre 2019 (rep. 
atti n. 159/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga del termine di cui all’art. 7, comma 11

del decreto ministeriale n. 937 del 2016    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, il termine di 
duecentodieci giorni di cui all’art. 7 comma 11 del decre-
to ministeriale n. 937 del 29 novembre 2016 (IV bando di 
cui alla legge n. 338/2000) è prorogato di novanta giorni. 

 2. Ai sensi del comma 1, il termine di duecentodieci 
giorni è da intendersi prorogato anche ove richiamato, 
all’art. 4, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 
2018, n. 852 e all’art. 7, comma 2, del decreto ministeria-
le 12 dicembre 2018, n. 853. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 10 ottobre 2019 
 Il Ministro: FIORAMONTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-3116

  19A06819

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  4 settembre 2019 .

      Provvidenze in favore dei grandi invalidi per l’anno 2019.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, concer-
nente «Testo unico delle norme in materia di pensioni di 
guerra»; 

 Vista la legge 2 maggio 1984, n. 111, concernente 
«Adeguamento delle pensioni dei mutilati ed invalidi per 
servizio alla nuova normativa prevista per le pensioni di 
guerra dal decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 1981, n. 834»; 

 Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64, concernente «Istitu-
zione del servizio civile nazionale»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 288, concernente 
«Provvidenze in favore dei grandi invalidi» e, in partico-
lare, l’art. 1, il quale, nel prevedere in favore di alcune 
categorie di grandi invalidi di guerra e per servizio un 
assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare o del 
servizio civile, istituisce a tal fine un fondo di 7.746.853 
euro a decorrere dall’anno 2003 e demanda a un decreto 
interministeriale l’accertamento del numero degli assegni 
corrisposti al 30 aprile di ciascun anno e di quelli che po-
tranno essere ulteriormente liquidati nell’anno; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 226, concernente 
«Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva 
e disciplina dei volontari di truppa in ferma prefissata, 
nonché delega al Governo per il conseguente coordina-
mento con la normativa di settore», la quale, con l’art. 1, 
ha sospeso dal 1° gennaio 2005 il servizio obbligatorio 
di leva; 

 Vista la legge 7 febbraio 2006, n. 44, concernente 
«Nuove disposizioni in materia di assegno sostitutivo 
dell’accompagnatore militare», che ha rideterminato la 
misura dell’assegno sostitutivo, per gli anni 2006-2007, 
con onere valutato in 21.595.000 euro per gli anni 2006 
e 2007; 

 Vista la legge 3 dicembre 2009, n. 184, recante «Di-
sposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accom-
pagnatore militare per il 2009», che ha esteso l’efficacia 
dell’art. 1 della legge 7 febbraio 2006, n. 44, per gli anni 
2008 e 2009 mediante corresponsione in un’unica solu-
zione nell’anno 2009 dell’assegno ivi previsto, con un 
onere valutato in 11.009.494 euro per l’anno 2009; 
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 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato», che ha apportato modificazioni alla 
legge 3 dicembre 2009, n. 184, estendendo l’efficacia 
dell’art. 1 della legge 7 febbraio 2006, n. 44, agli anni 
2013 e 2014, con un onere valutato in 3.400.000 euro per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recan-
te «Proroga termini previsti da disposizioni legislative», 
convertito dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, che ha ul-
teriormente modificato la legge 3 dicembre 2009, n. 184, 
estendendo l’efficacia dell’art. 1 della legge 7 febbraio 
2006, n. 44, agli anni 2015 e 2016, con un onere valutato 
in 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 600, che ha incrementato il fondo 
per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi in-
validi di guerra o per servizio di euro 300.000 a decorrere 
dal 1° gennaio 2017; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, re-
cante «Proroga e definizione di termini», convertito dal-
la legge 27 febbraio 2017, n. 19, e in particolare l’art. 8, 
comma 5  -quater  , che ha apportato modificazioni alla 
legge 3 dicembre 2009, n. 184, estendendo l’efficacia 
dell’art. 1 della legge 7 febbraio 2006, n. 44, agli anni 
2017, 2018 e 2019; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to in legge, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
e in particolare l’art. 1, comma 4, con cui sono trasferite al 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche socia-
li le funzioni già attribuite al Ministero della solidarietà 
sociale e sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri i compiti in materia di Servizio civile nazionale; 

 Visti i decreti, di cui all’art. 1, comma 4, della cita-
ta legge n. 288 del 2002, del Ministro della difesa di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 
28 agosto 2003, 3 settembre 2004 e 19 dicembre 2005, 
i decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il Ministro della 
solidarietà sociale in data 16 ottobre 2006 e 20 luglio 
2007, i decreti del Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali in data 23 set-
tembre 2008 e 17 luglio 2009; i decreti del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro del lavoro, e delle politiche sociali in 
data 14 settembre 2010, 15 luglio 2011, 27 luglio 2012, 
30 settembre 2013, 10 luglio 2014, 16 settembre 2015, 
29 luglio 2016, 20 giugno 2017, e 17 maggio 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze in data 31 dicembre 2018 recante la ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
per il triennio 2019-2021; 

 Considerato che, per effetto delle disposizioni recate 
dalla citata legge n. 145 del 2018, risulta iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze lo stanziamento complessivo di euro 8.046.853 
così ripartito nell’ambito della missione «Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia», programma «Sostegno ai 
pensionati di guerra ed assimilati», per l’anno finanziario 
2019, risultano iscritti il capitolo n. 1316 «Pensioni ed 
assegni di guerra, assegni di medaglia al valor miliare ed 
altre indennità di guerra ivi compresi gli interessi legali in 
quanto dovuti» - piano gestionale 2 «Pagamento assegno 
sostitutivo accompagnatore previsto dalla legge 288 del 
2002 ai titolari di pensione di guerra» con uno stanzia-
mento di euro 6.300.000 ed il capitolo n. 1319 «Assegno 
sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio che 
non possano più fruire dell’accompagnatore militare o 
dell’accompagnatore del servizio civile» con uno stanzia-
mento di euro 1.746.853,00; 

 Viste le comunicazioni della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della gioventù e del servizio 
civile nazionale - Ufficio per il servizio civile nazionale 
in data 6 marzo 2019, nonché del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento dell’amministrazione 
generale, del personale e dei servizi - Direzione dei servi-
zi del tesoro in data 27 marzo 2019; 

 Considerato che, per il corrente anno 2019, la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
gioventù e del servizio civile nazionale - Ufficio per il 
servizio civile nazionale non ha ricevuto, dagli enti ac-
creditati all’albo nazionale o agli albi regionali ai sensi 
della citata legge n. 64 del 2001, comunicazione relativa 
all’assegnazione di accompagnatori del servizio civile ai 
grandi invalidi; 

 Considerato altresì che il medesimo Dipartimento della 
gioventù e del servizio civile nazionale - Ufficio per il 
servizio civile nazionale aveva provveduto a invitare sia 
gli interessati, nel caso di mancata assegnazione di ac-
compagnatore da parte degli enti accreditati, a presentare 
direttamente al competente ufficio dell’economia e delle 
finanze la domanda per ottenere l’assegno sostitutivo, sia 
gli enti stessi a comunicare a quest’ultimo ufficio i no-
minativi dei volontari eventualmente assegnati ai grandi 
invalidi; 

 Considerato che le priorità stabilite dalla legge n. 288 
del 2002, all’art. 1, commi 2 e 4, per l’assegnazione degli 
accompagnatori debbono necessariamente tenere conto 
della situazione sopra evidenziata, che non registra, per il 
corrente anno 2019, assegnazioni di accompagnatori del 
servizio civile ai grandi invalidi; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla data del 27 marzo 2019, il numero dei grandi 
invalidi affetti dalle infermità di cui alle lettere A, nume-
ri 1), 2), 3) e 4), secondo comma, e A  -bis   della Tabel-
la E allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915, aventi titolo all’assegno men-
sile di 900 euro sostitutivo dell’accompagnatore ai sen-
si dell’art. 1, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 288, è di 263 unità, per l’importo annuo complessivo 
di euro 2.840.400. 

 2. Gli assegni sostitutivi erogabili con le restanti di-
sponibilità relative all’anno 2019, pari ad euro 5.206.453, 
sono liquidati, in via prioritaria, nella misura di 900 euro 
mensili, ai grandi invalidi affetti dalle infermità di cui al 
comma 1 e, successivamente, nell’ordine, e secondo la 
data di presentazione delle domande per ottenere il servi-
zio di accompagnamento, alle seguenti categorie di aventi 
diritto, affetti dalle invalidità di cui alle lettere   A)  , numeri 
1), 2), 3) e 4), secondo comma; A  -bis  );   B)  , numero 1;   C)  ; 
  D)  ; ed   E)   , numero 1, della citata tabella E:  

   a)   grandi invalidi che hanno fatto richiesta del ser-
vizio di accompagnamento almeno una volta nel triennio 
precedente al 15 gennaio 2003 e ai quali gli enti preposti 
non sono stati in grado di assicurarlo; 

   b)   grandi invalidi che dopo l’entrata in vigore del-
la citata legge n. 288 del 2002 hanno fatto richiesta del 
servizio di accompagnamento senza ottenerlo ovvero che 
abbiano presentato istanza per ottenere l’assegno sostitu-
tivo direttamente al competente Ufficio dell’economia e 
delle finanze. 

 3. Gli assegni sostitutivi di cui ai commi 1 e 2, nella 
misura mensile di 900 euro ovvero nella misura ridotta 
del 50%, secondo quanto previsto dall’ultimo periodo 
del comma 4 dell’art. 1 della legge n. 288 del 2002, sono 
corrisposti, a domanda degli interessati, a decorrere dal 
1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre dello stesso anno, 
ovvero dal primo giorno del mese successivo alla data di 
presentazione della domanda per ottenere l’assegno sosti-
tutivo per coloro che abbiano richiesto il beneficio per la 
prima volta nell’anno 2019. 

 4. Ai fini della determinazione della data di presenta-
zione delle domande di cui al comma 3 fa fede la data del 
timbro postale.   

  Art. 2.

     1. Le domande prodotte nell’anno 2013 e successivi, 
continuano a produrre i loro effetti ai fini della liquida-
zione degli assegni sostitutivi per l’anno 2019, in con-
siderazione delle risultanze dei monitoraggi effettuati e 
dell’integrazione delle risorse finanziarie di cui alla leg-
ge n. 288 del 2002, disposta dal decreto-legge n. 192 del 
2014, convertito con modificazioni dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11 e prorogata, fino al 2019, dal decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, nonché di 
cui alla legge 11 dicembre 2016, n. 232. Coloro che non 
hanno presentato domanda per la liquidazione dell’as-

segno sostitutivo per l’anno 2013 né successivamente 
e intendono richiedere l’assegno medesimo per l’anno 
2019, possono presentarla, redatta secondo il modello 
allegato al presente decreto, di cui costituisce parte inte-
grante, entro il 31 dicembre 2019 al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi - Direzione 
dei servizi del tesoro - Ufficio 7, previa specificazione 
delle infermità da cui è affetto il richiedente. Le doman-
de prodotte per l’anno 2013 e successivi, nonché quelle 
prodotte per la prima volta nel 2019 da coloro che non 
avevano richiesto l’assegno per gli anni precedenti, con-
tinuano a produrre i loro effetti anche per l’anno 2020, 
salvo monitoraggio da compiersi con decreto entro il 
30 aprile 2020 ai sensi dell’art. 1, comma 1, della citata 
legge n. 288 del 2002. Fino al 31 dicembre 2019, gli 
enti titolari dei progetti di servizio civile comunicano, 
entro trenta giorni dall’attivazione del progetto stesso, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della gioventù e del servizio civile nazionale - Ufficio 
per il servizio civile nazionale e al citato Ufficio 7 del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per quanto di 
rispettiva competenza, i nominativi dei beneficiari del 
servizio di accompagnamento, indicando il periodo di 
fruizione del servizio stesso. 

 2. In considerazione della distribuzione dello stan-
ziamento, il pagamento dell’assegno, previa comuni-
cazione autorizzatoria da parte dell’Ufficio 7, indicato 
al comma 1, è effettuato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze a valere sulle risorse del capitolo 1316 
per le partite di propria competenza, mentre è anticipa-
to dall’ente previdenziale per i trattamenti privilegiati 
con successivo rimborso, da parte dell’indicato ufficio, 
a valere sulle risorse di cui al capitolo 1319. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2019 

  Il Ministro della difesa   
   TRENTA  

  Il Ministro dell’economia   
   e delle finanze   

   TRIA  

  Il Ministro del lavoro   
   e delle politiche sociali   

   DI MAIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2019
Ministero della difesa, foglio n. 2526 
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 ALLEGATO    

  

 
MODELLO DI DOMANDA VOLTA AD OTTENERE L’ASSEGNO SOSTITUTIVO DELL’ACCOMPAGNATORE PER 

GLI ANNI 2019 e 20201 
 

                                                               AL    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE      
 Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi  

  Direzione dei servizi del tesoro 
Ufficio 7 

 Via Casilina, 3 
00182  R O M A 

 
 
OGGETTO: richiesta assegno sostitutivo dell’accompagnatore (legge 27 dicembre 2002, n.288 ).  
 
Il/la sottoscritto/a: cognome  …………………………………………………… nome ……………………………………… 
Nato/a il………………………………a ………………………………………………………………………….(Prov............)  
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………….……..…… 
Residente a ………………………………………………………………………………………..……………..(Prov............) 
In via/piazza ………………………………………………………………….…………..n........................... (CAP………….) 
Tel. ……………………………..  
Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)2 ……………………………………………...…………….………………….. 
 
grande invalido/a di Tabella E, lettera .............. (iscrizione n ........................) come da allegato mod.69 o decreto concessivo di 
pensione3 erogata da4…………….………………………………………, via …………………………………………… 
………………………………………CAP ……………………………(città)…………. ………………………..,  

CHIEDE, 
ai sensi della citata legge 288/2002, l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore civile per gli anni 2019 e 2020. 
 
Al riguardo dichiara (barrare le caselle che interessano): 

  di avere usufruito per l’anno _____ dell’assegno sostitutivo dell’accompagnatore5; 
  di non aver mai usufruito, sino alla data odierna, di accompagnatore del servizio civile. 

 
Dichiara, inoltre: 

- di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 2, della legge 288/2002 richiamata, in favore di 
coloro che alla data di entrata in vigore della legge fruivano di accompagnatore militare o civile. Allo scopo 
dichiara che alla data di entrata in vigore della legge (15 gennaio 2003) fruiva di un accompagnatore, come 
attestato dagli atti allegati; 

- di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 4, della legge sopra richiamata, in favore di coloro 
che abbiano fatto richiesta del servizio di accompagnamento almeno una volta nel triennio precedente alla data 
di entrata in vigore della legge, senza ottenerlo, come attestato dagli atti già in possesso di codesta 
Amministrazione. 

 
Si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione a codesto Ufficio 7 dell’eventuale assegnazione 
dell’accompagnatore e, comunque, a restituire le somme eventualmente percepite dopo tale assegnazione. 
 
Con osservanza. 
 
Data e firma6 ……………………………………………………………………………………….. 

 

                                                 
1 Da presentare nel caso non sia stata già avanzata domanda per l’assegno nell’anno 2013 e seguenti; 
2 Qualora il richiedente indichi un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), l'Amministrazione utilizzerà questo mezzo per 
eventuali comunicazioni; 
3 Documentazione da allegare solo in caso di istanza prodotta per la prima volta o di intervenuto aggravamento con modifica della 
superinvalidità riconosciuta; 
4 Indicare gli estremi dell'Ente che ha in carico il trattamento pensionistico principale, ad es.: Ragioneria Territoriale dello Stato di 
_________________, via ____________ n. ___ CAP_________; 

5 La casella deve essere barrata solo nel caso si sia usufruito dell’assegno per anni antecedenti al 2013. 
6 In caso di impedimento alla sottoscrizione, la stessa deve essere compilata secondo le modalità di cui all'art. 4 del D.P.R 29 
dicembre 2000, n 445. 

  19A06812
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 settembre 2019 .

      Sistema informativo del Reddito di cittadinanza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-
dinanza e di pensioni; 

 Visto in particolare l’art. 4, del citato decreto-legge 
n. 4 del 2019, che condiziona l’erogazione del beneficio 
alla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro e 
all’adesione ad un percorso personalizzato di accompa-
gnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione so-
ciale, nonché definisce le modalità di tale adesione in-
dividuando i beneficiari tenuti agli obblighi, coloro che 
devono essere convocati dai Centri per l’impiego per la 
sottoscrizione dei Patti per il lavoro e coloro che devo-
no essere convocati dai servizi dei comuni competenti in 
materia di contrasto alla povertà per la sottoscrizione dei 
Patti per l’inclusione sociale; 

  Visto l’art. 6, del citato decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, che in particolare:  

 al comma 1, al fine di consentire l’attivazione e la 
gestione dei Patti per il lavoro e dei Patti per l’inclusio-
ne sociale, nonché per finalità di analisi, monitoraggio, 
valutazione e controllo del programma del Rdc, istitu-
isce presso il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali il Sistema informativo del Reddito di cittadinanza, 
nel cui ambito operano due apposite piattaforme digitali, 
una presso l’ANPAL, per il coordinamento dei centri per 
l’impiego, e l’altra presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, per il coordinamento dei comuni. Sta-
bilisce inoltre che con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, sentiti l’ANPAL e il Garante per la 
protezione dei dati personali, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto, è predisposto un pia-
no tecnico di attivazione e interoperabilità delle piatta-
forme e sono individuate misure appropriate e specifiche 
a tutela degli interessati, nonché modalità di accesso se-
lettivo alle informazioni necessarie per il perseguimento 
delle specifiche finalità e adeguati tempi di conservazione 
dei dati; 

 al comma 2  -bis  , prevede che le regioni dotate di un 
proprio sistema informativo accessibile in forma inte-
grata dai servizi delle politiche del lavoro, delle politi-
che sociali ed eventualmente da altri servizi, concordano 
con le piattaforme nazionali le modalità di colloquio e di 
trasmissione delle informazioni in maniera da garantire 
l’interoperabilità dei sistemi, anche attraverso la coopera-
zione applicativa; 

 al comma 3, stabilisce che l’INPS mette a disposi-
zione del sistema informativo di cui al comma 1, secondo 
termini e modalità definiti con il decreto di cui al mede-
simo comma, i dati identificativi dei singoli componenti 

i nuclei beneficiari del Rdc, le informazioni sulla con-
dizione economica e patrimoniale, come risultanti dalla 
DSU in corso di validità, le informazioni sull’ammontare 
del beneficio economico e sulle altre prestazioni sociali 
erogate dall’Istituto e ogni altra informazione relativa ai 
beneficiari del Rdc necessaria alla attuazione della misu-
ra, incluse quelle sui requisiti per essere convocati presso 
i centri per l’impiego, e alla profilazione occupazionale; 

 al comma 4, stabilisce che le piattaforme costitui-
scono il portale delle comunicazioni tra i centri per l’im-
piego, i soggetti accreditati di cui all’art. 12 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, i comuni, che si 
coordinano a livello di ambito territoriale, l’ANPAL, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l’INPS, se-
condo termini e modalità definiti con il decreto di cui al 
comma 1, e definisce le informazioni che sono comunica-
te dai servizi competenti attraverso le piattaforme; 

 al comma 5 stabilisce che le piattaforme rappre-
sentano altresì uno strumento utile al coordinamento dei 
servizi a livello territoriale, secondo termini e modalità 
definiti con il decreto di cui al comma 1, e definisce le 
funzioni per il cui svolgimento le piattaforme dialogano 
tra loro; 

 al comma 7 prevede che in relazione alle attività in 
esame tutte le amministrazioni provvedano nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà», come modificato 
dall’art. 11, del citato decreto-legge n. 4 del 2019; 

 Visto l’art. 24 del citato decreto legislativo 15 settem-
bre 2017, n. 147, istitutivo del Sistema informativo uni-
tario dei Servizi sociali, anche denominato SIUSS, che 
in particolare al comma 3, stabilisce l’articolazione del 
SIUSS in due componenti:   a)   il Sistema informativo delle 
prestazioni e dei bisogni sociali, a sua volta articolato in: 
1) Banca dati delle prestazioni sociali; 2) Banca dati delle 
valutazioni e progettazioni personalizzate; 2  -bis  ) Piatta-
forma digitale del Reddito di cittadinanza per il Patto di 
inclusione sociale; 3) Sistema informativo dell’ISEE;   b)   
il Sistema informativo dell’offerta dei servizi sociali; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183», come modificato dall’art. 6, del citato decreto-
legge n. 4 del 2019; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, istitutivo del Sistema informativo 
unitario delle politiche del lavoro (SIU), che si compone 
del nodo di coordinamento nazionale e dei nodi di coor-
dinamento regionali; 

 Visto l’art. 13, comma 2 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150 che prevede che «costituiscono ele-
menti del sistema informativo unitario dei servizi per il 
lavoro:   a)   il sistema informativo dei percettori di ammor-
tizzatori sociali, di cui all’art. 4, comma 35, della legge 
28 giugno 2012, n. 92;   b)   l’archivio informatizzato delle 
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comunicazioni obbligatorie, di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo 19 dicembre 2002, n. 297;   c)   i dati relativi alla 
gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del 
lavoro, ivi incluse la scheda anagrafica e professionale;   d)   
il sistema informativo della formazione professionale, d  -
bis  ) la Piattaforma digitale del Reddito di cittadinanza per 
il Patto per il lavoro, implementata attraverso il sistema 
di cooperazione applicativa con i sistemi informativi re-
gionali del lavoro; 

  Vista l’intesa raggiunta in Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano n. 61/CSR del 17 aprile 2019 sul «Piano 
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e 
delle politiche attive del lavoro» in attuazione dell’art. 12, 
comma 3 del succitato decreto-legge 28 gennaio 2019 
n. 4, in particolare laddove si precisa che:  

 il Reddito di cittadinanza (Rdc) è volto a contrastare 
la povertà e al tempo stesso promuovere la crescita dell’oc-
cupazione e favorire l’incontro tra domanda e offerta di la-
voro attraverso un programma di rafforzamento dei servizi 
per l’impiego e delle politiche attive del lavoro, condivi-
so con le regioni e le province autonome (Piano straordi-
nario); il Piano straordinario si fonda sul riconoscimento 
dell’importanza centrale dei servizi per l’impiego, che co-
stituiscono l’infrastruttura primaria del mercato del lavoro 
e svolgono, da sempre, fondamentali compiti di rilievo isti-
tuzionale per l’integrazione attiva delle persone; 

 in quest’ottica la progettazione e gestione persona-
lizzata degli interventi, anche in una logica di    case ma-
nagement    costituisce un riferimento di esperienza delle 
politiche attive regionali da valorizzare, da integrare e da 
implementare anche con le metodologie e tecniche inno-
vative che saranno adottate per il reddito di cittadinanza; 

 ai fini di un serio intervento di effettivo rilancio e defi-
nitivo rafforzamento dei centri per l’impiego (CPI), si pone 
contestualmente la necessità dell’implementazione soste-
nibile e progressiva dei livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP) dei servizi per il lavoro (come definiti nel decreto 
ministeriale n. 4/2018), per identificare e garantire in modo 
omogeneo sul territorio nazionale la gamma dei servizi che 
ogni cittadino può esigere da un centro per l’impiego e gli 
standard quantitativi e qualitativi di tali servizi; 

 Considerato che l’ANPAL è tenuta a dare attuazione 
a una parte importante del Rdc e del Piano straordinario 
di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politi-
che attive del lavoro, avendo il compito, tra gli altri, di 
istituire una piattaforma digitale per il coordinamento dei 
Centri per l’impiego al fine di consentire l’attivazione e 
la gestione di un percorso personalizzato di accompagna-
mento all’inserimento lavorativo dei beneficiari (Patto 
per il lavoro), sulla base di quanto previsto dal comma 1 
dell’art. 6 del citato decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4; 

 Visto che il comma 7 dell’art. 4 del citato decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4 prevede che con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, sentita l’Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), e 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, sono definiti appositi indirizzi e model-
li nazionali per la redazione del Patto per il lavoro, anche 
in esito al primo periodo di applicazione del Rdc; 

 Visto che il comma 8 dell’art. 4 del citato decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4 prevede che i beneficiari del Rdc 
siano tenuti a collaborare alla definizione del Patto per il 
lavoro e accettare espressamente gli obblighi e rispettare 
gli impegni previsti nel Patto per il lavoro e, in particolare 
registrarsi alla suddetta piattaforma digitale e consultarla 
quotidianamente quale supporto nella ricerca attiva del 
lavoro; 

 Considerato che l’ANPAL, sulla scorta di quanto pre-
visto dal succitato comma 8 dell’art. 6 del citato decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, al fine di attuare il Rdc 
anche attraverso appropriati strumenti e piattaforme in-
formatiche che aumentino l’efficienza del programma e 
l’allocazione del lavoro, attesa la situazione di necessità 
e di urgenza, limitatamente al triennio 2019-2021, può 
avvalersi, previa convenzione approvata con decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di società    in 
house    al Ministero medesimo, le quali possono servirsi 
degli strumenti di acquisto e negoziazione messi a dispo-
sizione da Consip S.p.a.; 

 Considerato altresì che la succitata piattaforma istituita 
presso l’ANPAL dovrà comporsi di tutti gli strumenti utili 
per l’attivazione e gestione del Patto per il lavoro a favore 
dei Centri per l’impiego e in particolare di due sezioni:   a)   
il Sistema per la gestione dei flussi dati amministrativi e 
della condizionalità;   b)   il sistema per la fruizione conti-
nua dei servizi di accompagnamento, a sua volta articola-
to in un sistema on-line per l’accompagnamento continuo 
al percorso personalizzato per l’inserimento lavorativo 
(   case management   ) e un sistema on-line per l’incontro 
domanda offerta self service (   labor exchange   ); 

 Ritenuto di dover definire con successiva integrazione 
al presente decreto le modalità attuative del Sistema per 
la fruizione continua dei servizi di accompagnamento, del 
patto per il lavoro e del profilo occupazionale nell’ambito 
del reddito di cittadinanza, anche sulla base degli indirizzi 
definiti in esito al primo periodo di applicazione del Rdc, 
ai sensi del citato art. 4 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, stante la situazione di necessità ed urgenza che non 
consente di procrastinare l’erogazione dei servizi connes-
si al Rdc e l’applicazione della relativa condizionalità; 

 Visto che il comma 4  -bis   dell’art. 12 del citato decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4 autorizza, al fine di adeguare 
le spese di funzionamento dell’ANPAL per l’attuazione 
del Rdc la spesa di dieci milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2019 e 2020 e di cinque milioni di euro per l’anno 
2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il «Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali e smi»; 

 Viste le Linee guida sugli strumenti operativi per la 
valutazione e la progettazione dei Patti per l’inclusione 
sociale, approvate con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali in data 23 luglio 2019; 
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 Acquisito il parere dell’Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro in data 22 agosto 2019; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione di dati 
personali in data 20 giugno 2019; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata, sancita 
nella seduta del 3 luglio 2019 e l’intesa della Conferenza 
unificata, sancita nella seduta del 1° agosto 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto valgono le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Rdc»: il Reddito di cittadinanza, di cui all’art. 1 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4; 

   b)   «Pensione di cittadinanza»: la denominazione che 
il Rdc assume quale misura di contrasto alla povertà delle 
persone anziane ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4; 

   c)   «Sistema informativo del RdC»: il sistema in-
formativo del Reddito di cittadinanza, istituito presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, nel cui ambito operano due apposite piattaforme 
digitali dedicate al Rdc, una presso l’ANPAL, per il co-
ordinamento dei centri per l’impiego, e l’altra presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per il coor-
dinamento dei comuni, in forma singola o associata; 

   d)   «SIUSS»: il Sistema informativo unitario dei ser-
vizi sociali, di cui all’art. 24 al decreto legislativo 15 set-
tembre 2017, n. 147, che include tra le sue componenti, ai 
sensi del comma 3, lettera   a)  , numero 2.bis la Piattaforma 
digitale del Reddito di cittadinanza per il Patto di inclu-
sione sociale; 

   e)   «SIU»: il Sistema informativo unitario delle poli-
tiche del lavoro, di cui all’art. 13 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, che include tra le sue com-
ponenti, ai sensi del comma 2, lettera d  -bis  ) dell’art. 13, 
la Piattaforma digitale del Reddito di cittadinanza per il 
Patto di lavoro; 

   f)   «Ambiti territoriali»: gli ambiti territoriali, di cui 
all’art. 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

   g)   «Comuni»: i comuni o loro ripartizioni sub ter-
ritoriali aventi autonomia amministrativa, quali, a titolo 
esemplificativo, i municipi dei comuni capoluogo di città 
metropolitane; 

   h)   Agenzie regionali o enti regionali per la gestione 
dei servizi per l’impiego»: enti strumentali della regione 
o della provincia autonoma istituiti con legge regionale o 
provinciale per la gestione dei servizi per l’impiego; 

   i)   «Servizi per il lavoro»: i Centri per l’impiego non-
ché i soggetti accreditati ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, laddove i provve-
dimenti regionali prevedano che questi soggetti svolgano 
le funzioni di cui all’art. 4, comma 7 del decreto-legge 

28 gennaio 2019, n. 4; «Centri per l’impiego»: uffici ter-
ritoriali delle regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano, costituiti ai sensi dell’art. 18 del decreto legisla-
tivo n. 150/2015, per costruire i percorsi più adeguati per 
l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro di 
disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di soste-
gno al reddito in costanza di rapporto di lavoro e a rischio 
di disoccupazione; 

   j)   «SAP»: la scheda anagrafico professionale 
dell’utente del Centro per l’impiego; 

   k)   «Patto di servizio»: il patto di servizio persona-
lizzato come definito all’art. 20 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150; 

   l)   «Patto per il lavoro»: patto di servizio personaliz-
zato sottoscritto dai beneficiari del reddito di cittadinan-
za ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4; 

   m)   «Patto per l’inclusione»: il patto per l’inclusione 
sociale sottoscritto dai beneficiari del reddito di cittadi-
nanza ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, che assume le caratteristiche del progetto per-
sonalizzato di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 147 
del 2017, ove non diversamente specificato; 

   n)   «ISEE»: l’indicatore della situazione economica 
equivalente di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159; 

   o)   «DSU»: la dichiarazione sostitutiva unica a fini 
ISEE, di cui all’art. 10 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 159 del 2013; 

   p)   «Progetti utili alla collettività»: i progetti a tito-
larità dei comuni, utili alla collettività, in ambito cultura-
le, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei 
beni comuni, cui il beneficiario del Rdc è tenuto ad offrire 
la propria disponibilità ai sensi dell’art. 4, comma 15 del 
decreto-legge n. 4/2019.   

  Art. 2.
      Il Sistema informativo del Rdc    

     1. Il trattamento dei dati sui beneficiari del Rdc è effet-
tuato nell’ambito del Sistema informativo del Rdc al fine 
di assicurare il rispetto dei livelli essenziali delle presta-
zioni, ed, in particolare, per consentire l’attivazione e la 
gestione dei Patti per il lavoro e dei Patti per l’inclusione 
sociale da parte rispettivamente dei Servizi per il lavoro 
e dei Servizi competenti per il contrasto alla povertà dei 
comuni, che si coordinano a livello di Ambito territoriale, 
nonché per finalità di verifica e controllo ai sensi degli 
articoli 6 e 7 del decreto-legge n. 4/2019, nonché per la 
comunicazione delle informazioni sui progetti utili alla 
collettività e sull’assolvimento dei relativi obblighi di cui 
all’art. 4, comma 15 del medesimo decreto-legge. 

  2. Nell’ambito del Sistema informativo operano le se-
guenti due piattaforme:  

   a)   la piattaforma digitale del Reddito di cittadinan-
za per il Patto per il lavoro, istituita presso l’ANPAL per 
consentire l’attivazione e la gestione dei Patti per il lavoro 
e supportare la realizzazione di percorsi personalizzati di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo. Attraver-
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so la piattaforma i Servizi per il lavoro comunicano con 
l’ANPAL, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e l’INPS, secondo termini e modalità di cui all’art. 4 del 
presente decreto; 

   b)   la piattaforma digitale del Reddito di cittadinanza 
per il Patto di inclusione sociale, istituita presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali per il coordi-
namento dei Servizi competenti per il contrasto alla po-
vertà dei comuni, in forma singola o associata, al fine di 
supportare la realizzazione di percorsi personalizzati di 
accompagnamento all’inclusione sociale e per finalità di 
verifica del possesso dei requisiti da parte dei beneficiari. 
Attraverso la piattaforma i comuni, che si coordinano a 
livello di Ambito territoriale, comunicano con il Ministe-
ro e con INPS secondo termini e modalità di cui all’art. 5 
del presente decreto. 

 3. Ai fini della alimentazione delle piattaforme di cui 
al comma precedente, il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali identifica i componenti del nucleo fami-
liare che devono essere convocati dai Servizi per il la-
voro ovvero dai Servizi competenti dei comuni, ai sensi 
dell’art. 4, commi 5 e 11, del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, sulla base dei criteri di cui all’allegato sub 1), 
che costituisce parte integrante del presente decreto. In 
esito a tale identificazione è costituito l’elenco dei bene-
ficiari, comunicati alle relative piattaforme secondo i cri-
teri definiti nel Piano di cui all’art. 3 del presente decreto, 
allegato sub 2). 

 4. Attraverso le piattaforme i comuni e i Centri per 
l’impiego comunicano tra di loro per lo svolgimento delle 
funzioni di cui all’art. 4 e all’art. 6, comma 5, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, nonché di cui all’art. 5, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 147 del 2017, secondo 
modalità e termini di cui all’art. 6 del presente decreto. 

 5. I dati del Sistema informativo sono utilizzati dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell’ambito 
dell’adempimento delle funzioni di propria competenza 
per finalità di analisi, monitoraggio, valutazione e con-
trollo del programma del Rdc, con particolare riferimento 
alla responsabilità di coordinamento dell’attuazione, di 
monitoraggio e di valutazione del Rdc e alla funzione di 
identificazione degli ambiti territoriali lavorativi e socia-
li che presentano particolari criticità nell’attuazione del 
Rdc. L’utilizzo dei dati da parte del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali avviene nei limiti di cui all’art. 7, 
secondo modalità e termini definiti nel Piano di cui 
all’art. 6 del presente decreto, allegato sub 5). 

 6. I dati del Sistema informativo sono utilizzati 
dall’ANPAL, con riferimento al Reddito di cittadinanza, 
anche nell’ambito dell’adempimento delle funzioni ad 
essa attribuite dall’art. 9 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150. L’utilizzo dei dati da parte dell’ANPAL 
avviene secondo modalità e termini definiti nel Piano di 
cui all’art. 4 del presente decreto, allegato sub 4). 

 7. Al Sistema informativo accede la Guardia di finan-
za per le attività di controllo nei confronti dei beneficiari 
del Rdc, nonché per il monitoraggio delle attività degli 
Enti di formazione di cui all’art. 8, comma 2, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, nei limiti e secondo modalità 
e termini di cui all’art. 7 del presente decreto. 

 8. Con riferimento alle attività di trattamento dei dati 
personali dei soggetti beneficiari del RdC, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, l’ANPAL, l’INPS, i co-
muni, in forma singola o associata, e la Guardia di finan-
za operano in qualità di Titolari autonomi del trattamento 
nell’ambito delle rispettive competenze. Nel rispetto del-
le competenze stabilite dalle leggi nazionali e regionali le 
regioni e le province autonome ovvero Agenzie regionali 
o altri Enti regionali sono titolari dei trattamenti opera-
ti dai servizi per il lavoro secondo quanto stabilito dalle 
relative leggi regionali. Le Agenzie per il lavoro di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo n. 276 del 2003, i soggetti 
autorizzati allo svolgimento delle attività di intermedia-
zione ai sensi dell’art. 6 del medesimo decreto legislati-
vo e i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo n. 150/2015 effettuano 
i trattamenti di dati personali di propria competenza in 
qualità di titolari autonomi del trattamento. 

 9. Il trattamento dei dati avviene nel rispetto dei principi 
di minimizzazione, integrità e riservatezza dei dati perso-
nali, secondo modalità e termini stabiliti nei relativi Piani 
tecnici, allegati al presente decreto, nei quali è riportato il 
tracciato dei dati e sono individuate le tipologie di dati e 
le operazioni eseguibili, anche con riferimento a categorie 
particolari di dati personali o dati relativi a condanne pena-
li o reati, di cui agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 
2016/679, le misure appropriate e specifiche a tutela de-
gli interessati nel trattamento e nella trasmissione dei dati, 
nonché le modalità di accesso selettivo alle informazioni 
necessarie al perseguimento delle specifiche finalità.   

  Art. 3.
      Individuazione delle platee dei beneficiari Rdc    

     1. Il Sistema informativo del reddito di cittadinanza, 
collocato presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, è alimentato ai sensi dell’art. 6, comma 3 e com-
ma 4, lettera   f)   , del decreto-legge n. 4 del 2019, dall’INPS 
e dall’ANPAL che, secondo termini e modalità di seguito 
definite e per le finalità individuate nei commi seguenti e 
nell’art. 7, nel rispetto del principio di minimizzazione, 
trasmettono al Sistema i dati, dettagliati nell’allegato sub 
2), di seguito riportati:  

   a)    INPS, con riferimento ai beneficiari del Rdc:  
 1) dati anagrafici e codici fiscali dei singoli com-

ponenti i nuclei familiari; 
 2) informazioni sulla condizione economica e pa-

trimoniale, come risultanti dalla DSU in corso di validi-
tà, aggiornate ai sensi dell’art. 3, commi da 8 a 11 del 
decreto-legge n. 4 del 2019; 

 3) informazioni sull’ammontare del beneficio 
economico riconosciuto; 

 4) informazioni presenti nel SIUSS sulle altre pre-
stazioni sociali erogate ai componenti il nucleo familiare 
dall’INPS ovvero da altri enti erogatori; 

 5) caratteristiche necessarie a identificare eventua-
li componenti, appartenenti a nuclei familiari beneficiari, 
non considerati nel calcolo della scala di equivalenza e 
pertanto non beneficiari della misura ai sensi dell’art. 2, 
comma 3 e dell’art. 3, comma 13; 
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 6) caratteristiche necessarie ad identificare i 
componenti tenuti agli obblighi connessi alla fruizione 
del Rdc, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, anche avvalendosi di informazioni 
acquisite a fini ISEE presso gli archivi dell’Agenzia delle 
entrate, ovvero acquisite presso gli archivi del Ministero 
dell’università e della ricerca; 

 7) caratteristiche necessarie ad identificare i 
componenti che devono essere convocati dai Centri per 
l’impiego, ovvero dai Servizi competenti dei comuni 
ai sensi dell’art. 4, commi 5 e 11, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, nonché recapiti dei relativi 
richiedenti; 

 8) caratteristiche individuali e familiari identifi-
cate nell’ambito degli Strumenti per la valutazione e la 
progettazione dei Patti per l’inclusione sociale necessarie 
ai fini della valutazione multidimensionale; 

 9) in riferimento alle domande accolte, informa-
zioni sugli esiti dei successivi controlli, sullo stato della 
erogazione del beneficio e sui provvedimenti di decaden-
za o revoca dello stesso; 

   b)    INPS, con riferimento ai beneficiari della pensio-
ne di cittadinanza:  

 1) codici fiscali e comune di residenza dei soli 
richiedenti; 

   c)    ANPAL, con riferimento ai beneficiari del Reddi-
to di cittadinanza:  

 1) caratteristiche necessarie ad identificare i 
componenti tenuti agli obblighi connessi alla fruizione 
del Rdc, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4; 

 2) caratteristiche individuali e familiari identifi-
cate nell’ambito degli Strumenti per la valutazione e la 
progettazione dei Patti per l’inclusione sociale necessarie 
ai fini della valutazione multidimensionale; 

 2. Ai fini dell’individuazione delle platee tenute agli 
obblighi connessi alla fruizione della misura e dell’am-
ministrazione territoriale competente per la prima con-
vocazione dei beneficiari del Rdc ai sensi dell’art. 2, 
comma 3 del presente decreto, il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, nel rispetto dei principi di sem-
plificazione e protezione dei dati personali, utilizza le 
informazioni di cui al comma 1 del presente articolo in-
tegrate con le informazioni relative alle comunicazioni 
obbligatorie di cui all’art. 9  -bis   del decreto-legge 1° ot-
tobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608, messe a disposizione 
dall’ANPAL, ai sensi dell’art. 13, comma 4 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, descritte nella ta-
bella 7 dell’allegato sub 2). 

 3. In esito alle attività di cui al comma precedente, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, costitu-
isce l’elenco dei beneficiari, comprensivo delle infor-
mazioni di cui ai commi 1 e 2, incluso l’identificativo 
di coloro che devono essere convocati per la stipula 
rispettivamente del patto per il lavoro, o del patto per 
l’inclusione, dei beneficiari non tenuti agli obblighi 
connessi alla fruizione del Rdc e dei titolari di pensio-
ne di cittadinanza. 

  4. Sono messi a disposizione della piattaforma digita-
le di cui all’art. 5 del presente decreto, istituita presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, i dati, detta-
gliati nell’allegato sub 2), di seguito riportati:  

   a)   per la gestione dei Patti per l’inclusione sociale, 
i dati di cui al comma 1, lettere   a)   e   c)  , con esclusivo ri-
ferimento ai nuclei familiari che devono essere convocati 
dai servizi dei comuni competenti per il contrasto della 
povertà; 

   b)   per la verifica dei requisiti di residenza e soggior-
no, i dati di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 1), e lettera 
  b)   relativamente ai soli componenti richiedenti la presta-
zione con riferimento a tutti i nuclei beneficiari; 

   c)   per la gestione dei progetti utili alla collettività, i 
dati personali di cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 1), 3), 
8), limitatamente ai beneficiari che hanno sottoscritto il 
Patto per il lavoro o il Patto per l’inclusione sociale, non-
ché ai beneficiari che, pur non tenuti agli obblighi, facol-
tativamente facciano richiesta di partecipare ai progetti. 

 5. Sono messi a disposizione della piattaforma digitale 
di cui all’art. 4 del presente decreto, istituita presso l’AN-
PAL, i dati, dettagliati nell’allegato sub 2), per la gestione 
degli adempimenti amministrativi e della condizionalità 
e per la gestione della fruizione continua dei servizi per 
l’accompagnamento, di cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 
1), 7), e 9) con esclusivo riferimento ai beneficiari che de-
vono essere convocati dai Servizi per il lavoro competenti 
per la sottoscrizione del Patto per il lavoro. 

 6. Sono altresì messi a disposizione della piattaforma 
digitale istituita presso l’ANPAL, ai sensi dell’art. 4, i 
dati personali di cui al comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 6), 
con esclusivo riferimento agli individui maggiorenni, non 
esclusi dagli obblighi, che devono essere convocati dai 
servizi dei comuni competenti per il contrasto della po-
vertà, onde evitare che siano convocati anche dai Centri 
per l’impiego territorialmente competenti per la conferma 
dello stato di disoccupazione, a seguito della presentazio-
ne della dichiarazione di immediata disponibilità al lavo-
ro di cui all’art. 4, comma 1 del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4. 

 7. Al fine di dare attuazione al Sistema informativo del 
Reddito di cittadinanza, nel rispetto dei principi di mini-
mizzazione, integrità e riservatezza dei dati personali, è 
approvato il «Piano tecnico di attivazione del Sistema in-
formativo del reddito di cittadinanza», testo allegato sub 
2), parte integrante del presente atto. 

 8. Le modalità di scambio dei dati tra le Piattaforme 
all’interno del Sistema informativo sono descritte nel Pia-
no di cui all’art. 6 del presente decreto, allegato sub 5).   

  Art. 4.
      Piattaforma del Rdc per il Patto per il lavoro    

      1. La piattaforma del Rdc per il Patto per il lavoro, 
così come previsto all’art. 6, comma 1, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, si compone di tutti gli strumen-
ti necessari per l’attivazione e gestione del patto per il 
lavoro a favore dei centri per l’impiego. La piattaforma 
digitale si avvale del sistema di cooperazione applicativa 
con i sistemi informativi regionali del lavoro per lo scam-
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bio delle informazioni, così come previsto all’art. 13 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, e si com-
pone di due sezioni, una per ciascuna delle finalità di cui 
all’art. 3, comma 5 del presente decreto:  

   a)   il Sistema per la gestione dei flussi dati ammini-
strativi e della condizionalità; 

   b)   il Sistema per la fruizione continua dei servizi di 
accompagnamento. 

 Oltre al sistema di cooperazione applicativa, le regio-
ni e le province autonome possono utilizzare nel rispetto 
delle disposizioni del regolamento UE 2016 n. 679, fun-
zionalità applicative sussidiarie messe a disposizione da 
ANPAL per le quali, nell’ambito del trattamento dei dati, 
rimangono titolari autonomi ai sensi dell’art. 2, comma 8 
del presente decreto. 

  2. Il Sistema per la gestione dei flussi dati amministra-
tivi e della condizionalità interessa due principali gruppi 
di flussi informativi:  

   a)   flussi per l’invio ai sistemi informativi regionali e 
la ricezione dagli stessi delle informazioni; 

   b)   flussi per l’invio delle informazioni ad INPS. 
 3. Attraverso il flusso di cui al comma 2, lettera   a)   , il 

Sistema, tramite cooperazione applicativa e funzionalità 
applicative dedicate, mette a disposizione dei Servizi per 
il lavoro territorialmente competenti, assicurando accessi 
selettivi, le informazioni relative a:  

   a)   lista dei beneficiari tenuti alla stipula del patto per 
il lavoro, descritte nella tabella 1 dell’allegato sub 4); 

   b)   le comunicazioni pervenute da INPS relative ai 
casi di revoca o decadenza del beneficio; 

   c)   scheda anagrafico professionale, descritte nelle 
tabelle 2 e 3 dell’allegato sub 4); 

   d)   Dichiarazione di immediata disponibilità (DID) 
descritte rispettivamente nelle tabelle 3, 4, 5 e 6 dell’al-
legato sub 4); 

   e)      C    urriculum vitae    inseriti dai beneficiari (CV), 
nell’ambito del Patto per il lavoro, descritte nella tabella 
7 dell’allegato sub 4); 

   f)      Job vacancy    inserite dalle aziende (JV), descritte 
nella tabella 8 dell’allegato sub 4); 

   g)   appuntamenti fissati dai beneficiari su portale 
ANPAL, descritte nella tabella 10 dell’allegato sub 4). 

 4. Attraverso il flusso di cui al comma 2, lettera   a)   , il 
Sistema riceve dai Servizi per il lavoro territorialmente 
competenti, durante la fase propedeutica alla sottoscrizio-
ne del patto per il lavoro nonché alle successive attività, 
tramite cooperazione applicativa e funzionalità applicati-
ve dedicate, le informazioni relative a:  

   a)   disponibilità degli uffici per gli appuntamenti; 
   b)   eventi relativi alla condizionalità, ai sensi 

dell’art. 7, comma 4), 5), 7) e 8) e dell’art. 9, comma 2) e 
3), del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, descritte nella 
tabella 9 dell’allegato sub 4); 

   c)   aggiornamento della scheda anagrafico professio-
nale come da tabella 3 dell’allegato sub 4); 

   d)   Patti per il lavoro, descritte nelle tabelle 3 e 4 
dell’allegato sub 4); 

   e)   misure di politica attiva come da tabella 3 dell’al-
legato sub 4); 

   f)   comunicazioni obbligatorie come da tabella 11 
dell’allegato sub 4). 

 5. ANPAL, con riferimento al flusso di cui al comma 2, 
lettera   b)   , mette a disposizione di INPS, tramite coopera-
zione applicativa, le informazioni relative a:  

   a)   comunicazioni ai fini della condizionalità, ai sensi 
dell’art. 6, comma 4, lettera   c)  , del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, descritte nella tabella 9 dell’allegato sub 
4); 

   b)   comunicazione obbligatorie inerenti all’assun-
zione di beneficiari del Reddito di cittadinanza assunti 
mediante offerta congrua nell’ambito del percorso sotto-
scritto con il Patto per il lavoro come da tabella 11 dell’al-
legato sub 4). 

 6. Al fine di dare attuazione alla Piattaforma digitale di 
cui al comma 1, è approvato il «Piano tecnico di attiva-
zione della piattaforma digitale dedicata al Rdc per il pat-
to per il lavoro», testo allegato sub 4), parte integrante del 
presente atto. Le modalità attuative del sistema di cui al 
comma 1, lettera   b)  , sono integrate successivamente nel 
Piano e approvate con la modifica del presente decreto.   

  Art. 5.
      Piattaforma del Rdc per il Patto per l’inclusione sociale    

      1. La piattaforma del Rdc per il Patto per l’inclusione 
sociale si compone di tre sezioni, una per ciascuna delle 
finalità di cui all’art. 3, comma 4:  

   a)   sistema gestionale dei Patti per l’inclusione 
sociale; 

   b)   controlli anagrafici; 
   c)   progetti utili alla collettività. 

 2. Nella sezione di cui al comma 1, lettera   a)  , sono mes-
se a disposizione dei comuni, che si coordinano a livel-
lo di Ambito territoriale, le informazioni di cui all’art. 3, 
comma 4, lettera   a)   , individuate puntualmente nell’alle-
gato sub 2), per lo svolgimento delle funzioni di seguito 
indicate:  

   a)   assegnazione dei nuclei beneficiari agli operatori 
con funzione di figura di riferimento ai sensi dell’art. 6, 
comma 9, del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147 («   case manager   »); 

   b)   convocazione dei beneficiari; 
   c)   analisi preliminare; 
   d)   quadro di analisi approfondito; 
   e)   patto di inclusione sociale; 
   f)   monitoraggio del patto. 

 3. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 2, i 
comuni, raccolgono le informazioni derivanti dall’utiliz-
zo degli strumenti per la valutazione e la progettazione 
dei Patti per l’inclusione sociale, approvati con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 
23 luglio 2019, dettagliate nell’allegato sub 3), integran-
do le informazioni di cui all’art. 3, comma 4, lettera   a)  . 
Con riferimento a tale trattamento i comuni operano, per 
lo svolgimento delle funzioni di competenza, in qualità di 
autonomi titolari. 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2584-11-2019

 4. I comuni, coordinandosi a livello di ambito terri-
toriale, alimentano la sezione di cui al comma 1, lettera 
  a)    della Piattaforma, in conformità con quanto previsto 
nell’allegato 3, con le informazioni di seguito indicate:  

   a)   le disponibilità degli uffici per la creazione di una 
agenda degli appuntamenti in sede di riconoscimento del 
beneficio; 

   b)   l’avvenuta o la mancata sottoscrizione del Pat-
to per l’inclusione sociale, entro cinque giorni dalla 
medesima; 

   c)   le informazioni sui fatti suscettibili di dar luogo 
alle sanzioni di cui all’art. 7, del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, entro dieci giorni lavorativi dall’accertamento 
dell’evento da sanzionare; 

   d)   le informazioni di cui al comma 3, necessarie a 
monitorare da parte dei comuni stessi l’attuazione dei 
Patti per l’inclusione sociale, incluse le informazioni rile-
vanti riferite ai componenti il nucleo beneficiario in esito 
alla valutazione multidimensionale di cui all’art. 4, com-
ma 11, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4. 

 5. Le informazioni di cui al comma 4, lettere   b)   e   c)  , 
sono trasmesse all’INPS per il tramite della piattaforma 
ai fini della applicazione di sanzioni o provvedimenti di 
sospensione, revoca o decadenza, con riferimento a sin-
goli individui o nuclei familiari, nelle modalità definite 
nell’allegato sub 3). 

 6. Nella sezione della Piattaforma di cui al comma 1, 
lettera   b)  , sono messe a disposizione dell’Anagrafe na-
zionale della popolazione residente e, nelle more del suo 
completamento, dei comuni, che si coordinano a livello di 
Ambito territoriale, le informazioni di cui all’art. 3, com-
ma 4, lettera   b)  , per la verifica dei requisiti di residenza e 
soggiorno. Ai fini della verifica del requisito di residenza 
in Italia per almeno dieci anni, di cui gli ultimi due in 
modo continuativo, ove necessario, le informazioni sono 
messe a disposizione dei diversi comuni in cui risulta 
aver riseduto il singolo dichiarante. Gli esiti della verifica 
sono messi a disposizione dell’INPS per il tramite della 
Piattaforma, nelle modalità definite nell’allegato sub 3). 

 7. La sezione di cui al comma 1, lettera   c)  , contiene le 
informazioni sui progetti attivati dai comuni nelle forme 
e con le caratteristiche definite con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, da adottare ai sensi 
dell’art. 4, comma 15, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, entro sei mesi dalla data di conversione del decreto, 
sulla cui base verrà integrato il presente decreto. 

 8. Il trattamento dei dati effettuato mediante la Piatta-
forma è articolato a livello di Ambito territoriale. L’ac-
creditamento degli operatori dei servizi competenti co-
munali abilitati ad operare sulla piattaforma avviene per 
il tramite di uno o più operatori, comunque identificati 
a livello di Ambito territoriale, per svolgere il ruolo di 
Amministratore dell’Ambito di appartenenza, per conto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il ruolo 
di Amministratore non prevede l’accesso ai dati perso-
nali dei beneficiari del Rdc. L’accesso alle informazioni 
da parte degli utenti abilitati dall’Amministratore avviene 
selettivamente con riferimento alle finalità perseguite e ai 
compiti assegnati secondo le modalità indicate nel Piano 
di cui al comma 9. 

 9. Al fine di dare attuazione alla piattaforma digitale di 
cui al comma 1, nel rispetto dei principi di minimizzazio-
ne, integrità e riservatezza dei dati personali, è approvato 
il «Piano tecnico di attivazione della piattaforma digitale 
dedicata al Rdc per il patto per l’inclusione sociale», testo 
allegato sub 3), parte integrante del presente atto. 

 10. Il Ministero mette a disposizione dei comuni la 
Piattaforma per la gestione delle funzioni di cui al com-
ma 3, dei cui dati sono titolari autonomi, sulla base di una 
convenzione, per la quale opera in qualità di responsabile 
del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del regola-
mento UE 2016/679. Gli Ambiti territoriali che dispongo-
no di un proprio sistema informativo per lo svolgimento 
delle attività di gestione dei Patti per l’inclusione sociale, 
accessibile dai servizi delle politiche sociali ed eventual-
mente da altri servizi, ovvero appartenenti alle regioni 
dotate di tale sistema, possono colloquiare con la piat-
taforma e trasmettere le informazioni di cui al presente 
articolo, per il tramite del proprio Sistema, a condizione 
che sia garantita la trasmissione e il recepimento di tutte 
le informazioni richieste dalla Piattaforma e l’interopera-
bilità dei sistemi secondo le modalità indicate nel Piano 
di cui al comma 9. Deve in ogni caso essere garantito il 
rispetto dei principi di minimizzazione, integrità e riser-
vatezza dei dati personali, adottando le misure tecniche e 
organizzative adeguate a garantire la sicurezza del tratta-
mento dei dati ai sensi dell’art. 32 del regolamento (UE), 
2016/679.   

  Art. 6.
      Piano tecnico di interoperabilità

delle Piattaforme del Rdc    

      1. Le piattaforme di cui agli articoli 4 e 5 del presente 
decreto dialogano tra di loro al fine di svolgere le funzioni 
di seguito indicate, scambiando i dati nelle modalità indi-
viduate nel Piano tecnico di cui al comma 2 del presente 
articolo:  

   a)   comunicazione da parte dei servizi competenti 
dei comuni, in forma singola o associata, ai centri per 
l’impiego, in esito alla valutazione preliminare, dei be-
neficiari per i quali i bisogni del nucleo familiare e dei 
suoi componenti siano risultati prevalentemente connessi 
alla situazione lavorativa, al fine di consentire nei termini 
previsti dall’art. 4, comma 12, decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, la sottoscrizione dei Patti per il lavoro. I dati 
oggetto di comunicazione da parte dei comuni sono i co-
dici fiscali dei beneficiari in relazione ai quali il Sistema 
informativo mette a disposizione i dati di cui all’art. 3, 
comma 5 del presente decreto; 

   b)   comunicazione da parte dei centri per l’impiego 
ai servizi competenti dei comuni, in forma singola o asso-
ciata, dei beneficiari per i quali siano ravvisate particolari 
criticità in relazione alle quali sia difficoltoso l’avvio di 
un percorso di inserimento lavorativo, ai sensi dell’art. 4, 
comma 5  -quater  , del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4. I dati oggetto di comunicazione da parte dei centri 
per l’impiego sono le motivazioni dell’invio ai servizi so-
ciali e i codici fiscali dei beneficiari in relazione ai quali 
il Sistema informativo mette a disposizione i dati di cui 
all’art. 3, comma 4, lettera   a)   del presente decreto; 
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   c)   coordinamento del lavoro tra gli operatori dei cen-
tri per l’impiego, i servizi sociali e gli altri servizi territo-
riali, con riferimento ai beneficiari per i quali il bisogno 
sia complesso e multidimensionale, al fine di consentire 
la sottoscrizione dei Patti per l’inclusione sociale, nelle 
modalità previste dall’art. 4, comma 12, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4; i dati oggetto di comunicazione 
sono descritti nella tabella 2 dell’allegato sub 4); 

   d)   messa a disposizione delle informazioni sui Patti 
già sottoscritti, ove risulti necessario nel corso della frui-
zione del beneficio integrare o modificare i sostegni e gli 
impegni in relazione ad attività di competenza del centro 
per l’impiego ovvero del servizio sociale originariamente 
non incluso nei Patti medesimi; i dati oggetto di comuni-
cazione sono descritti nella tabella 3 dell’allegato sub 4); 

   e)   messa a disposizione dei comuni delle informa-
zioni sulle dichiarazioni di immediata disponibilità al la-
voro sottoscritte dai beneficiari del Rdc convocati dai ser-
vizi competenti per il contrasto della povertà dei comuni 
descritti nella Tabella 5 dell’allegato sub 4). 

 2. Al fine di consentire il dialogo tra le Piattaforme per 
il Rdc, per lo svolgimento delle funzioni sopra indicate, 
nonché per la messa a disposizione dell’INPS delle infor-
mazioni sui fatti suscettibili di dar luogo alle sanzioni di 
cui all’art. 7, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, e di 
quelle sulle verifiche dei requisiti di residenza e soggior-
no di cui all’art. 5, comma 4, del medesimo decreto-leg-
ge, nel rispetto dei principi di minimizzazione, integrità e 
riservatezza dei dati personali, è approvato il «Piano tec-
nico di interoperabilità delle Piattaforme del Rdc», testo 
allegato sub 5), parte integrante del presente decreto.   

  Art. 7.
      Utilizzo dei dati per finalità di analisi,

monitoraggio e controllo    

     1. Per le finalità di analisi, monitoraggio e valutazione, 
nonché per la verifica e controllo del rispetto dei livelli 
essenziali delle prestazioni di cui all’art. 4, comma 14, del 
medesimo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, fermo re-
stando l’art. 24 del decreto legislativo n. 147/2017, tutti i 
dati descritti nelle tabelle degli allegati piani tecnici sono, 
comunque, elaborati per essere utilizzati dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, in forma individuale 
anonimizzata, privi di ogni riferimento che ne permetta il 
collegamento con gli interessati e comunque secondo mo-
dalità che rendono questi ultimi non identificabili, ovvero 
in forma aggregata, definite nell’allegato 5. 

 2. Nelle more della piena attuazione del Sistema in-
formativo unitario dei servizi sociali, per le finalità di cui 
all’art. 24, comma 11 del decreto legislativo n. 147/2017, 
i predetti dati, elaborati per essere utilizzati in forma indi-
viduale anonimizzata, nelle medesime modalità di cui al 
comma 1, sono resi disponibili dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali alle regioni e alle province autonome 
con riferimento ai residenti nei territori di competenza. 

  3. Per le attività di controllo nei confronti dei benefi-
ciari, nonché per le attività di monitoraggio degli Enti di 
formazione, da svolgere nell’ambito delle ordinarie fun-
zioni di polizia economico-finanziarie esercitate ai sensi 
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, la Guardia di 

finanza, sulla base di apposite convenzioni stipulate con 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’art. 6, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, nonché dell’art. 47 del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 51, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, accede, attraverso il Sistema informativo del 
Rdc, esclusivamente ai seguenti dati:  

   a)   dati personali di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , 
numeri 1), 2), 3), 4), 6) e 9) e lettera   b)  ; 

   b)   comunicazioni obbligatorie di cui all’art. 9  -bis   del 
decreto-legge n. 510/1996; 

   c)   dati, eventualmente presenti relativi alle imprese, 
ai beneficiari del Rdc e agli enti, anche di formazione, 
destinatari degli incentivi; 

   d)   dati sui soggetti erogatori di servizi di assistenza inten-
siva cui sono corrisposti gli assegni di ricollocazione, ai sensi 
rispettivamente degli articoli 8 e 9 del medesimo decreto. 

 4. Nelle convenzioni di cui al comma 3 sono individua-
te misure atte ad assicurare che l’accesso ai dati personali 
trattati nell’ambito del Sistema informativo del Rdc da 
parte della Guardia di finanza, avvenga con misure tecni-
che e organizzative adeguate ai rischi presentati dal trat-
tamento, idonee a garantire la sicurezza dei collegamenti 
e l’accesso selettivo alle informazioni necessarie alle spe-
cifiche finalità in concreto perseguite. 

 5. Con riferimento alle categorie particolari di dati 
personali di cui all’art. 9 del regolamento UE 2016/679 
presenti tra le informazioni di cui al comma 3, l’accesso è 
limitato ai dati relativi alla salute dei beneficiari del Rdc 
ricavabili dalle prestazioni sociali erogate o contenuti nel-
le dichiarazioni presentate a fini ISEE ovvero nelle comu-
nicazioni obbligatorie del datore di lavoro riguardo ai casi 
di collocamento mirato.   

  Art. 8.
      Tempi di conservazione dei dati    

     1. I dati acquisiti dal Sistema informativo sono conser-
vati, conformemente alla normativa in materia di prote-
zione dei dati personali, per un quinquennio a decorrere 
dalla conclusione dell’erogazione del beneficio, tranne le 
informazioni di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)   numeri 
1), 2) e 3), necessarie al fine di consentire le attività di 
controllo sui requisiti dichiarati, conservate per un perio-
do di dieci anni dalla data di dichiarazione del requisito.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Gli allegati tecnici, che costituiscono parte integran-
te del presente decreto, potranno subire modifiche o inte-
grazioni a seguito degli sviluppi evolutivi delle piattafor-
me. I nuovi documenti saranno adottati con le medesime 
modalità del presente decreto, sentito il Garante per la 
protezione di dati personali per l’opportuna valutazione. 

 2. Alle attività di cui al presente decreto tutte le am-
ministrazioni interessate provvedono nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 
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 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2019

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3040

  

      AVVERTENZA:  
  Per la consultazione degli allegati tecnici, sul sito del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali è disponibile il decreto comprensivo dei 
relativi allegati, nella sezione normativa     http://www.lavoro.gov.it/docu-
menti-e-norme/normative/Documents/2019/DM-n-108-del-02092019.
pdf    

  19A06810

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 settembre 2019 .

      Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2020, sot-
tomisura 17.1. Approvazione dell’avviso pubblico a presen-
tare proposte. Produzioni vegetali, campagna assicurativa 
2019.    

     L’AUTORITÀ DI GESTIONE
   DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE NAZIONALE 2014-2020  

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1305/2013 del Parlamento 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto l’art. 60, paragrafo 2 del citato regolamento (UE) 
n. 1305/2013, che prevede che siano ammissibili al FE-
ASR solamente le spese sostenute per interventi decisi 
dall’Autorità di gestione del relativo programma; 

 Visto, in particolare, l’art. 65, paragrafo 3 del citato re-
golamento (UE) n. 1305/2013, ai sensi del quale gli Stati 
membri si accertano, per ciascun programma di sviluppo 
rurale, che siano stati istituiti i relativi sistemi di gestione 
e di controllo in modo da garantire una chiara ripartizione 
e separazione delle funzioni tra l’Autorità di gestione e 
gli altri organismi; 

 Visto l’art. 66 del regolamento (UE) n. 1305/2013, ai 
sensi del quale l’Autorità di gestione può designare uno 
o più organismi intermedi per provvedere alla gestione 

e all’esecuzione degli interventi di sviluppo rurale, pur 
rimanendo pienamente responsabile dell’efficiente e cor-
retta gestione ed esecuzione delle proprie funzioni e prov-
vede affinché l’organismo delegato possa disporre di tutte 
le informazioni ed i dati necessari all’espletamento del 
proprio incarico; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della commissione del 17 luglio 2014, recante le modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
della commissione del 6 agosto 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda 
gli organismi pagatori ed altri organismi, la gestione fi-
nanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, 
le cauzioni e la trasparenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 
gestione e monitoraggio della politica agricola comune, 
(UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno pre-
visti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 
recante l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014, che fissa le disposizioni per 
la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute ed al benessere degli animali, alla sanità delle pian-
te e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale - 
PSRN 2014-2020 (CCI 2014IT06RDNP001), approvato 
con decisione comunitaria C(2015)8312 del 20 novembre 
2015, modificato da ultimo dalla decisione C(2018)6758 
del 9 ottobre 2018, ed in particolare la sottomisura 17.1 
«Assicurazione del raccolto, degli animali e delle pian-
te», afferente la priorità 3 «Promuovere l’organizzazione 
della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e 
la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere 
degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo»; 

 Visto il finanziamento del FEASR al PSRN 2014-2020 
per un contributo di euro 938.100.000, a cui si aggiunge 
la quota nazionale pari ad euro 1.146.000.000, indivi-
duando altresì, il 31 dicembre 2023 come data ultima per 
l’esecuzione delle spese; 

 Considerato che, ai sensi della decisione della Com-
missione europea Ares(2019)5864 del 31 luglio 2019 e di 
quanto indicato nella nota Ares(2019)5093776 del 5 ago-
sto 2019, risultano assegnati alla priorità 3 del PSRN ul-
teriori 30 milioni di euro; 

 Considerata la proposta di modifica del PSRN 2014-
2020, che assegna la predetta dotazione di euro 30 milioni 
alla sottomisura 17.1 in corso di approvazione; 
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 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, relativa al «Coordinamento 
delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alla 
Comunità europea ed adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari»; 

 Visto il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104, che 
coordina e aggiorna la legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni «Norme in materia 
di procedimento amministrativo e del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 «At-
tuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di otti-
mizzazione della produttività del lavoro pubblico e di ef-
ficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visti gli articoli 83, comma 3  -bis   e 91, comma 1  -bis   del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 «Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto l’art. 1, comma 1142 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che ha dettato norme riguardanti l’applica-
zione degli articoli 83, comma 3  -bis   e 91, comma 1  -bis   
del decreto legislativo n. 159/2011, in materia di acquisi-
zione della documentazione e dell’informazione antima-
fia per i terreni agricoli; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, che 
modifica il decreto legislativo n. 196/2003 «Codice in 
materia di protezione dei dati personali», recante dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 679/2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 febbraio 2019, n. 25 «Regolamento concernen-
te organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, 
comma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 28 marzo 2019, n. 74; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019, registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, registro n. 749, di conferimento dell’incarico 
di Capo del Dipartimento delle politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale, al dott. Giuseppe Blasi; 

 Vista la nota dipartimentale del 6 settembre 2019, 
n. 3377, con la quale il Capo del Dipartimento delle po-
litiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale, 
assume il ruolo, le funzioni e le responsabilità di Autorità 
di gestione del Programma di sviluppo rurale nazionale 
2014-2020, fino all’avvenuto perfezionamento del de-
creto di conferimento dell’incarico del direttore generale 
dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2015, RPN 
372, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 12 marzo 2015, n. 59, relativo alla semplifi-
cazione della gestione della PAC 2014-2020 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Considerato che l’AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo 
pagatore, ed in quanto tale, cura l’erogazione degli aiuti 
previsti dalle disposizioni dell’Unione europea a carico 
del FEAGA e del FEASR ai sensi dell’art. 7, paragrafo 1 
del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2019, n. 642, di 
approvazione del piano di gestione dei rischi in agricoltu-
ra 2019 e successive modificazioni ed integrazioni, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 85 del 10 aprile 2019; 

 Visto l’avviso pubblico del 14 dicembre 2018, n. 35484, 
attraverso cui l’Autorità di gestione ha definito le moda-
lità per la presentazione, da parte degli agricoltori, delle 
manifestazioni di interesse per l’accesso ai benefici della 
predetta sottomisura 17.1 per la campagna assicurativa 
2019; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2019, n. 497, 
recante la disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamen-
ti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 

 Tenuto conto della necessità di procedere all’attua-
zione della sottomisura 17.1 del PSRN 2014-2020, con 
particolar riferimento alla campagna assicurativa agricola 
2019 - Produzioni vegetali; 

 Ritenuto opportuno stabilire una dotazione finanziaria 
per la suddetta campagna 2019 - Produzioni vegetali, in 
funzione della nuova dotazione finanziaria assegnata alla 
sottomisura 17.1, tenuto conto dell’ammontare delle ri-
sorse finanziarie assegnate alle campagne pregresse già 
attivate e relative alle annualità 2015, 2016, 2017 e 2018 
- Produzioni vegetali; 

 Ritenuto opportuno che le decisioni dell’Autorità di 
gestione in merito agli interventi ammissibili della sot-
tomisura 17.1, siano assunte con trasparenza e che tutti i 
potenziali beneficiari possano esser resi edotti delle op-
portunità previste dal PSRN 2014-2020 nell’ambito delle 
assicurazioni agricole agevolate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dell’avviso pubblico - Invito a presentare 
proposte - Campagna assicurativa 2019 - Produzioni 
vegetali.    

     1. È approvato l’allegato avviso pubblico - Invito a 
presentare proposte ai sensi della sottomisura 17.1 - Assi-
curazione del raccolto, degli animali e delle piante di cui 
al PSRN 2014-2020 - Campagna assicurativa 2019 - Pro-
duzioni vegetali. L’avviso ed i suoi allegati formano parte 
integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
      Dotazione finanziaria    

     1. La dotazione finanziaria prevista per l’avviso pub-
blico di cui all’art. 1, è pari ad euro 266.680.000,00 di 
cui euro 146.674.000,00 a carico del Fondo di rotazione 
   ex    183/1987 ed euro 120.006.000,00 a carico del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) a cui 
andranno ad aggiungersi eventuali economie relative 
alle campagne vegetali delle annualità precedenti. Le 
risorse non utilizzate saranno riassegnate alle annualità 
successive. 

 2. In caso di ulteriori risorse rinvenienti da altre sotto-
misure del PSRN 2014-2020, laddove la suddetta dotazio-
ne non sia sufficiente a far fronte alle proposte presentate, 
l’Autorità di gestione, previa modifica del programma, 
con successivo provvedimento potrà incrementare le ri-
sorse disponibili di cui al comma 1, tenendo conto delle 
richieste pervenute. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Roma, 23 settembre 2019 

 L’Autorità di gestione: BLASI   
  

  ALLEGATO    

       Avviso
Invito a presentare proposte

Annualità 2019   

 Oggetto: regolamento (UE) n. 1305/2013 - Programma di sviluppo 
rurale nazionale (PSRN) 2014-2020 - Misura 17, sottomisura 17.1 
- Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante. Avviso 
pubblico a presentare proposte - Produzioni vegetali, campagna 
assicurativa 2019. 

 Art. 1. 
  Finalità ed obiettivi  

 La sottomisura 17.1 «Assicurazione del raccolto, degli animali e 
delle piante» del Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2020 
(PSRN) approvato dalla Commissione europea da ultimo con decisione 
C(2018)6758 del 9 ottobre 2018 (CCI n. 2014IT06RDNP001), è fina-
lizzata a fornire sostegno alle imprese del settore della produzione pri-
maria, allo scopo di incentivare una più efficace gestione dei rischi in 
agricoltura, secondo le disposizioni dell’art. 37 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013. Detta sottomisura è cofinanziata con risorse dell’Unio-
ne europea attraverso il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e con risorse nazionali attraverso il Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie di cui alla legge n. 183/1997. 

 La sottomisura persegue l’obiettivo di ampliare e migliorare l’of-
ferta di strumenti assicurativi e incrementare il numero di imprese 
agricole che fanno ricorso agli stessi. Inoltre, la sottomisura si prefigge 
l’obiettivo di ridurre il divario nella diffusione degli strumenti assicura-
tivi esistente tra alcune aree del paese e tra alcuni settori. 

 Il presente avviso, a perfezionamento dell’   iter    procedurale avviato 
con l’avviso pubblico n. 35484 del 14 dicembre 2018, reca una serie 
di disposizioni per l’individuazione dei beneficiari delle operazioni 
cofinanziate nonché per la concessione ed erogazione di un contributo 
pubblico, sotto forma di sovvenzione, finalizzato al rimborso dei costi 

finanziari sostenuti dagli imprenditori agricoli per il pagamento dei pre-
mi relativi a polizze di assicurazione del raccolto e delle piante, stipulate 
per la campagna assicurativa 2019, a fronte del rischio di perdite econo-
miche dovute a eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali, 
fitopatie e infestazioni parassitarie. 

 L’entità delle risorse attribuite al presente avviso è definita in ragione 
della ripartizione annuale delle risorse finanziarie indicate nel PSRN per 
le misure di gestione del rischio, di cui all’art. 36 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013: pagamento dei premi di assicurazione del raccolto, degli 
animali e delle piante a fronte del rischio di perdite economiche causate da 
avversità atmosferiche, fitopatie e da infestazioni parassitarie. 

 Art. 2. 
  Definizioni e disposizioni specifiche  

  Ai fini del presente avviso si applicano le seguenti definizioni:  
 «Agricoltore»: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, lettera   a)   del 

regolamento (UE) n. 1307/2013, per agricoltore s’intende una persona 
fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, indipen-
dentemente dalla personalità giuridica di detto gruppo dei suoi membri, 
la cui azienda è situata nel territorio italiano e che esercita un’attività 
agricola; 

 «Agricoltore attivo»: un «Agricoltore» s’intende attivo qua-
lora rientri nelle fattispecie indicate dall’art. 9 del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, come modificato dal regolamento (UE) n. 2017/2393, 
nonché ai sensi del decreto ministeriale 7 giugno 2018, n. 5465; 

 «Organismo collettivo di difesa»: organismo che soddisfa i re-
quisiti di cui al capo III del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
come modificato dal decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32; 

 «Avversità atmosferica»: un evento atmosferico, come gelo, 
tempesta, grandine, ghiaccio, forte pioggia o siccità prolungata, assimi-
labile a una calamità naturale; 

 «Calamità naturale»: un evento naturale, di tipo biotico o abio-
tico, che causa gravi turbative dei sistemi di produzione agricola, con 
conseguenti danni economici rilevanti per il settore agricolo; 

 «Piano di gestione dei rischi in agricoltura (PGRA)»: strumento 
attuativo annuale del decreto legislativo n. 102/04 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, che stabilisce l’entità del contributo pubbli-
co sui premi assicurativi tenendo conto delle disponibilità di bilancio, 
dell’importanza socio-economica delle produzioni e del numero di po-
tenziali assicurati. Nel PGRA sono individuate le produzioni, gli alle-
vamenti, le strutture, i rischi e le garanzie assicurabili; i contenuti del 
contratto assicurativo; i termini massimi di sottoscrizione delle polizze; 
la metodologia di calcolo dei parametri contributivi e le aliquote massi-
me concedibili. Nel PGRA può essere disposto qualsiasi altro elemento 
ritenuto necessario per garantire un impiego efficace ed efficiente delle 
risorse pubbliche; 

 «Sistema informativo integrato “Sistema gestione del rischio” 
(SGR)» istituito ai sensi del capo III del decreto ministeriale 12 gennaio 
2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
12 marzo 2015, e successive modificazioni ed integrazioni, nel contesto 
del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), che garantisce l’ar-
monizzazione e l’integrazione dell’informazione relativa alla misura di 
gestione del rischio, nell’ottica di garantire una sana gestione finanziaria 
evitando sovra-compensazioni; 

 «Piano assicurativo individuale (PAI)»: documento univoca-
mente individuato nel SIAN, predisposto ed elaborato nell’ambito del 
SGR, sulla base delle scelte assicurative che l’Agricoltore esegue. Le 
informazioni minime che devono essere contenute nel PAI sono elenca-
te dall’Allegato B, lettera   b)   del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, 
n. 162, modificato dai decreti ministeriali 8 marzo 2016, n. 1018 e 
31 marzo 2016, n. 7629; 

 «Manifestazione di interesse»: documento presentato ai sensi 
dell’avviso pubblico n. 35484 del 14 dicembre 2018, per l’accesso ai be-
nefici della sotto misura 17.1 «Assicurazione del raccolto, degli animali 
e delle piante», di cui all’art. 37 del regolamento (UE) n. 1305/2013, 
prevista nell’ambito del PSRN; 

 «Domanda di sostegno»: domanda di partecipazione al presente 
avviso presentata da un richiedente che perfeziona l’   iter    avviato con la 
presentazione della manifestazione di interesse; 

 «Data di presentazione domanda di sostegno»: data di presen-
tazione attestata dalla data di trasmissione telematica della domanda 
stessa tramite portale SIAN e riportata nella ricevuta di avvenuta pre-
sentazione rilasciata al richiedente; 
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 «Domanda di pagamento»: domanda che un beneficiario presen-
ta all’Organismo pagatore AGEA per ottenere il pagamento del contri-
buto pubblico; 

 «Operazione»: azione relativa alla sottoscrizione di una polizza 
di assicurazione agevolata del raccolto e delle piante, basata sul PAI, 
selezionata dall’Autorità di gestione del PSRN 2014-2020, che contri-
buisce al raggiungimento degli obiettivi della sottomisura 17.1; 

 «Durata dell’operazione»: periodo di tempo che intercorre fra la 
sottoscrizione di una polizza di assicurazione agevolata del raccolto e 
delle piante e la data di fine copertura assicurativa o, se antecedente, la 
data in cui il prodotto non è più in campo; 

 «Operazione pienamente realizzata»: operazione per la quale è 
scaduto il termine di fine copertura assicurativa, a prescindere dal fatto 
che il pagamento del premio sia stato effettuato dal beneficiario; 

 «Operazione completata»: operazione pienamente realizzata e 
per la quale il relativo premio è stato pagato alla compagnia di assicu-
razione ed il contributo pubblico corrispondente è stato corrisposto al 
beneficiario; 

 «Utente qualificato»: richiedente che ha registrato la propria 
anagrafica sul portale AGEA; 

 «Codice OTP»: codice che consente la sottoscrizione della do-
manda con firma elettronica da parte di un utente qualificato, abilitato 
all’utilizzo della firma elettronica, inviato tramite sms sul cellulare del 
medesimo utente; 

 «Fascicolo aziendale»: ai sensi del decreto ministeriale n. 162 
del 12 gennaio 2015 il fascicolo aziendale è l’insieme delle informa-
zioni relative ai soggetti tenuti all’iscrizione all’anagrafe, controlla-
te e certificate dagli organismi pagatori con le informazioni residenti 
nelle banche dati della pubblica amministrazione e in particolare del 
SIAN, ivi comprese quelle del Sistema integrato di gestione e controllo 
(SIGC). Il fascicolo contiene le informazioni costituenti il patrimonio 
produttivo dell’azienda agricola reso in forma dichiarativa e sottoscritto 
dall’Agricoltore, in particolare:   a)   composizione strutturale;   b)   piano 
di coltivazione;   c)   composizione zootecnica;   d)   composizione dei beni 
immateriali;   e)   adesioni ad organismi associativi;   f)   iscrizione ad altri 
registri ed elenchi compresi i sistemi volontari di controllo funzionali 
all’ottenimento delle certificazioni; 

 «Polizza»: ove non espressamente indicato, si intende sia la 
polizza assicurativa sottoscritta individualmente dall’agricoltore sia il 
certificato di polizza sottoscritto da un agricoltore in caso di polizze col-
lettive stipulate dall’Organismo collettivo di difesa, nonché dalle coope-
rative agricole e loro consorzi o da altri soggetti giuridici riconosciuti ai 
sensi del decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni, con la compagnia di assicurazione. 

 Art. 3. 
  Soggetti ammissibili  

 Sono ammissibili esclusivamente gli agricoltori che soddisfano 
quanto previsto dal successivo art. 4. 

 Art. 4. 
  Criteri di ammissibilità soggettivi  

  Ai fini dell’ammissibilità, ai sensi del presente avviso, i richiedenti 
devono soddisfare tutti i seguenti requisiti soggettivi di ammissibilità:  

   a)   essere imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del codice 
civile, iscritti nel registro delle imprese o nell’anagrafe delle imprese 
agricole istituita dalla Provincia autonoma di Bolzano; 

   b)   essere agricoltori attivi; 
   c)   essere titolari di fascicolo aziendale in cui in particolare deve 

essere dettagliato il piano di coltivazione che va mantenuto costante-
mente aggiornato nel corso del tempo e che individui le superfici utiliz-
zate per ottenere il prodotto oggetto dell’assicurazione nonché i relativi 
titoli di conduzione validi per l’intera durata dell’operazione per la qua-
le si richiede il contributo. 

 I suddetti requisiti soggettivi di ammissibilità devono essere pos-
seduti, pena l’inammissibilità della domanda di sostegno, al momento 
della presentazione della Manifestazione di interesse, ai sensi del punto 
2.1 dell’avviso pubblico n. 29556 del 16 novembre 2017 e mantenuti 
nel corso dell’intera durata dell’operazione, salvo quanto previsto dal 
successivo art. 16. 

 Art. 5. 
  Operazioni ammissibili  

 Le operazioni ammissibili a sostegno per la campagna assicurativa 
2019 sono esclusivamente quelle relative alla stipula di una polizza age-
volata del raccolto e delle piante basata sul PAI. 

 La sottoscrizione delle polizze agevolate è volontaria e può av-
venire in forma collettiva o individuale. Le polizze collettive sono sti-
pulate tra compagnie di assicurazione ed organismi collettivi di difesa 
nonché cooperative agricole e loro consorzi, o altri soggetti giuridici 
riconosciuti ai sensi del decreto legislativo n. 102/2004 e successive 
modificazioni ed integrazioni, che le sottoscrivono per conto degli agri-
coltori associati. Gli agricoltori che aderiscono ad una polizza collettiva 
possono sottoscrivere uno o più certificati assicurativi a copertura dei 
rischi sulle proprie produzioni, e devono essere i destinatari degli even-
tuali risarcimenti. 

 Le operazioni oggetto di sostegno devono soddisfare le condizioni 
di cui ai successivi articoli 6 e 7. 

 Art. 6. 
  Criteri di ammissibilità delle operazioni  

 Sono ammissibili esclusivamente le operazioni non pienamente re-
alizzate alla data di presentazione della Manifestazione di interesse, ai 
sensi dell’art. 65, comma 6 del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

  La polizza deve trovare corrispondenza con il PAI presentato 
dall’Agricoltore nell’ambito del SGR. Nella polizza devono essere ri-
portati i seguenti dati:  

 intestazione della Compagnia di assicurazione; 
 Codice identificativo della Compagnia di assicurazione/agenzia/

intermediario; 
 intestazione dell’assicurato; 
 CUAA; 
 Campagna assicurativa di riferimento; 
 tipologia di polizza; 
  numero dellp polizza/certificato di polizza;  
  prodotto con eventuale codice da decreto prezzi;  
  varietà con eventuale Id da decreto prezzi;  
  superficie assicurata;  
  tipologia di rischio e garanzia assicurati;  
  valore assicurato;  
  quantità assicurata;  
  tariffa applicata;  
  importo del premio;  
  soglia di danno e/o la franchigia;  
  data di entrata in copertura;  
  data di fine copertura (per le sole polizze collettive in caso di 

assenza del dato nel certificato di polizza si fa riferimento a quanto ri-
portato nella convenzione stipulata tra l’Organismo collettivo di difesa 
e la compagnia di assicurazione);  

  nome dell’organismo collettivo contraente (in caso di adesione 
a polizza collettiva).  

 La copertura assicurativa deve essere riferita all’anno solare o 
all’intero ciclo produttivo di ogni singola coltura, che può concludersi 
anche nell’anno solare successivo a quello di stipula della polizza. 

 La polizza non deve comportare obblighi né indicazioni circa il 
tipo o la quantità della produzione futura ed inoltre, la localizzazione 
delle colture deve trovare rispondenza con l’individuazione delle su-
perfici presenti nel fascicolo aziendale. La stipula della polizza deve 
essere effettuata entro le scadenze per tipologia di coltura riportate al 
successivo art. 12 e, comunque, successivamente al 1° novembre 2018 
e non oltre il 31 ottobre 2019. 

 6.1    Rischi assicurabili e loro combinazioni  
 Le polizze devono coprire esclusivamente i rischi classificati 

nell’allegato M17.1-1 come avversità atmosferiche assimilabili alle ca-
lamità naturali, fitopatie e infestazioni parassitarie. 

 Le polizze non possono coprire un solo rischio ma una pluralità di 
rischi in base alle combinazioni previste dall’allegato M17.1-2 al pre-
sente avviso. 
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 Per ogni PAI è consentita la stipula di una sola polizza. Le polizze 
non possono garantire rischi inesistenti (art. 1895 del codice civile) o 
entrare in copertura dopo l’insorgenza dei rischi o dopo che questi siano 
cessati. I rischi sottoscritti devono essere comunque compatibili con il 
ciclo colturale della specie assicurata. 

 6.2    Produzioni assicurabili  

 Le produzioni e le tipologie colturali assicurabili sono ricomprese 
nell’allegato M17.1-3. 

 6.3    Soglia e rimborso del danno  

 Sono ammissibili le polizze che prevedono il risarcimento in caso 
di perdite superiori al 20% della produzione media annua dell’agricol-
tore. La produzione media annua dell’agricoltore è calcolata conforme-
mente a quanto definito al successivo art. 7. 

 Sono altresì ammissibili soltanto le polizze che prevedono il rim-
borso dei danni esclusivamente al verificarsi di un’avversità atmosferica 
assimilabile alle calamità naturali o di una fitopatia o di un’infestazione 
parassitaria di cui all’allegato M17.1-1. Il riconoscimento formale del 
verificarsi di un evento si considera emesso quando il perito incaricato 
dalla compagnia di assicurazione di stimare il danno sulla coltura, veri-
ficati i dati meteo nonché l’esistenza del nesso di causalità tra evento/i 
e il danno, anche su appezzamenti limitrofi, accerta che il danno abbia 
superato il 20% della produzione media annua dell’agricoltore. 

 Le polizze agevolate devono prevedere che il rimborso dei danni 
non compensi più del costo totale di sostituzione delle perdite causate 
dai sinistri assicurati. 

 Art. 7. 

  Impegni e altri obblighi  

 Per ciascun prodotto, il contratto assicurativo per la polizza agevo-
lata deve prevedere l’obbligo per l’imprenditore agricolo di assicurare 
l’intera superficie coltivata con una determinata coltura in fase produt-
tiva, in un determinato territorio comunale dove l’azienda ha condotto 
superfici agricole nel corso della campagna assicurativa 2019. 

 Per ciascun prodotto, il valore unitario assicurato non supera il 
prezzo unitario di riferimento delle produzioni agricole, riportato nei 
relativi decreti «prezzi» n. 2775 del 12 marzo 2019, n. 5853 del 30 mag-
gio 2019 e n. 8190 del 30 luglio 2019, pubblicati sul sito internet del 
Ministero per la campagna assicurativa 2019. 

 Per ciascun prodotto, inoltre, i valori assicurabili devono essere 
realmente ottenibili dagli appezzamenti assicurati, e devono essere cal-
colati tenendo conto del prezzo unitario di riferimento di cui ai citati 
decreti «prezzi» e della produzione media annua calcolata sulla base 
della produzione ottenuta negli ultimi tre anni ovvero negli ultimi cin-
que anni escludendo l’anno con la produzione più alta e quello con la 
produzione più bassa. 

 La produzione media annua dell’agricoltore è determinata sulla base 
delle seguenti fonti: amministrative, dichiarative o attraverso    benchmark    
di resa, così come previsto dal PSRN e dalla nota dell’Autorità di gestione 
del PSRN 2014-2020, n. 19214 del 17 settembre 2015 dal decreto mini-
steriale n. 13501 del 3 giugno 2016, recante «Correttiva dati amministra-
tivi di resa» e sua modifica del 7 luglio 2016, n. 18316. I    benchmark    di 
resa per comune/prodotto sono consultabili sul sito internet del Ministero. 

 In caso l’agricoltore disponga di dati aziendali, è tenuto a dichia-
rare e giustificare con idonea documentazione (es. fatture, bolle di con-
segna) la produzione annua in base alla quale viene calcolata la media. 

 Il beneficiario si impegna a conservare per cinque anni dalla data 
di pagamento del contributo pubblico, presso la propria sede legale, ov-
vero presso la sede dell’organismo collettivo per le polizze collettive, 
oppure per le polizze individuali presso il CAA di appartenenza, la do-
cumentazione attestante la stipula e sottoscrizione della polizza nonché 
il pagamento del premio. La suddetta documentazione potrà essere og-
getto di controllo parte dell’organismo pagatore AGEA. 

 Art. 8. 
  Dichiarazioni  

  I richiedenti, ai sensi e per l’effetto degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, con la sottoscrizione della 
domanda di sostegno assumono, quali proprie, tutte le pertinenti dichia-
razioni di seguito riportate:  

  di soddisfare tutti i requisiti richiesti dal PSRN e dal presente 
avviso con particolare, ma non esclusivo, riferimento:  

 ai criteri di ammissibilità soggettivi di cui all’art. 4; 
 ai criteri di ammissibilità delle operazioni di cui all’art. 6; 
 agli impegni ed altri obblighi di cui all’art. 7; 

 di essere a conoscenza che la verifica dello    status    di Agricoltore 
in attività avverrà secondo le disposizioni di cui al decreto ministeriale 
n. 5465 del 7 giugno 2018, recante disposizioni nazionali di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1307/2013 a seguito delle modifiche di cui 
al regolamento (UE) n. 2017/2393; 

 che per la realizzazione degli interventi di cui al presente avviso 
non ha richiesto né ottenuto, anche tramite gli organismi collettivi di 
appartenenza, contributi da altri enti pubblici a valere su altre misure 
dei PSR 2014/2020 (Fondo FEASR) o da altri Fondi SIE o nazionali; 

 che non sussistono nei confronti propri cause di divieto, di de-
cadenza o di sospensione di cui all’art. 67, comma 1, lettere da   a)   a 
  g)  , e commi da 2 a 7, e all’art. 76, comma 8 del decreto legislativo 
n. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accesso-
rie interdittive o limitative della capacità giuridica e di agire fatta salva 
l’autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni e norme, unionali e na-
zionali, che disciplinano la corresponsione del contributo richiesto con 
la domanda di sostegno e che disciplinano il settore dell’assicurazione 
agricola agevolata; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall’art. 7 del 
PGRA 2019, in materia di determinazione della spesa ammissibile a 
contributo in base all’applicazione dei parametri contributivi per ogni 
combinazione comune/prodotto/tipologia di polizza relativamente alle 
produzioni vegetali, campagna assicurativa 2019; 

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto del PSRN, del 
contenuto del presente avviso e degli obblighi specifici che assume a 
proprio carico con la domanda; 

 di essere a conoscenza, in particolare, delle disposizioni previ-
ste dall’art. 17 del presente avviso in materia di riduzioni, esclusioni e 
sanzioni; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall’art. 33 
del decreto legislativo n. 228/2001 in materia di sospensione dei pro-
cedimenti di erogazione in caso di notizie circostanziate circa indebite 
percezioni di erogazioni; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla legge 
n. 898/86 e successive modificazioni ed integrazioni, riguardanti tra 
l’altro sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari 
nel settore agricolo; 

  di disporre e poter esibire se richiesto in sede di controllo:  
 idonea documentazione comprovante le produzioni annuali 

dichiarate nel PAI; 
 le polizze/certificati di polizza sottoscritti in originale; 

  di impegnarsi ad esibire, se richiesto in sede di controllo:  
 in caso di polizza individuale: la documentazione attestante il 

pagamento del premio alla Compagnia di assicurazione; 
 in caso di polizza collettiva: la documentazione attestante il 

pagamento della quota di premio complessivo di propria competenza 
all’Organismo collettivo di difesa; 

 di impegnarsi, fatto salvo quanto disposto dalla normativa na-
zionale, a conservare tutta la documentazione citata ai precedenti punti 
per i tre anni successivi alla data di pagamento del contributo pubblico 
da parte dell’organismo pagatore; 

 di essere a conoscenza che i propri dati personali potranno esse-
re comunicati, per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, 
agli organi ispettivi pubblici, unionali, nazionali e regionali nonché pub-
blicati in ottemperanza agli obblighi di trasparenza stabiliti dalla vigente 
normativa; 
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 di essere consapevole che l’Autorità competente avrà accesso, 
in ogni momento e senza restrizioni, agli appezzamenti e agli impianti 
dell’azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione pre-
viste, nonché a tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell’istruttoria e dei controlli a pena di esclusione/revoca del sostegno 
richiesto; 

 che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affit-
ti di superfici è regolarmente registrata e l’Autorità competente vi avrà 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, per le attività di ispezione 
previste; 

 di esonerare l’amministrazione nazionale e/o eventuali enti o 
soggetti delegati da ogni responsabilità derivante dal pagamento del 
contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi causa a qualsiasi titolo; 

 di essere consapevole che l’AdG, anche per il tramite di un suo 
delegato, in ottemperanza alla normativa unionale e nazionale in mate-
ria, effettuerà i controlli e determinerà l’importo della spesa ammissibile 
e del contributo concedibile; 

 di essere consapevole che ai sensi dell’art. 3  -bis   (uso della te-
lematica) della legge n. 241/90 e successive modificazioni ed integra-
zioni, per conseguire maggiore efficienza nell’attività amministrativa, è 
incentivato l’uso della telematica per la consultazione del procedimento 
amministrativo e l’accesso agli atti da parte degli interessati; 

  di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 22 della legge 
n. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, le richieste di in-
formazioni relative al procedimento amministrativo e l’accesso agli atti, 
possono essere indirizzate esclusivamente attraverso la consultazione 
del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), e che non è dato 
corso alle richieste presentate in modalità diverse dalle seguenti:  

 per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale 
SIAN, è possibile l’accesso diretto alla consultazione (le modalità di 
accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA www.
agea.gov.it); 

 per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentan-
za ad un Centro di assistenza agricola (CAA), la consultazione è possi-
bile attraverso le informazioni messe a disposizione del CAA stesso da 
parte di AGEA sul SIAN; 

 di essere a conoscenza che l’AdG, o suo delegato, e l’organismo 
pagatore AGEA, responsabili del procedimento amministrativo sulle 
domande di sostegno e di pagamento, comunicano tramite il sito www.
sian.it nel registro rivolto al pubblico dei processi automatizzati - sezio-
ne Servizi-online, lo stato della pratica, adottando le misure idonee a 
consentirne la consultazione a distanza ai sensi dell’art. 3  -bis   (uso della 
telematica) della legge n. 241/90 e dell’art. 34 (servizi informatici per le 
relazioni fra pubbliche amministrazioni e utenti) della legge n. 69/2009; 

 di essere a conoscenza che ogni comunicazione in merito a 
quanto previsto dal presente avviso sarà effettuata tramite la Pec indi-
cata sulla domanda, ovvero sul sito internet del Ministero o attraverso 
il portale SIAN con modalità che sarà opportunamente pubblicizzata; 

 di essere consapevole che, in caso di richiesta di riesame del-
la domanda, la mancata presentazione in sede di convocazione e/o la 
mancata o parziale fornitura della documentazione richiesta comporta la 
chiusura del procedimento amministrativo sulla base di quanto in pos-
sesso dell’amministrazione; 

 di essere consapevole che, per la domanda di sostegno ritenuta 
ammissibile, il pagamento avverrà solo dopo presentazione della do-
manda di pagamento ed esito positivo dei relativi controlli; 

 di essere a conoscenza che l’approvazione delle domande di so-
stegno è condizionata alla registrazione del provvedimento di approva-
zione dell’avviso pubblico da parte degli organi di controllo; 

 a riprodurre o integrare la domanda di sostegno nonché a fornire 
ogni altra eventuale documentazione necessaria, secondo quanto dispo-
sto dalla normativa unionale e nazionale concernente il sostegno allo 
sviluppo rurale e secondo quanto previsto dal PSRN; 

 a fornire, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività relative al PSRN. 

 Art. 9. 
  Spese ammissibili  

 Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per il pagamen-
to dei premi di assicurazione del raccolto e delle piante a fronte del 
rischio di perdite economiche per gli agricoltori causate da avversità 
atmosferiche, fitopatie, infestazioni parassitarie. La data di quietanza 

del premio alla compagnia di assicurazione deve essere successiva, ai 
sensi dell’art. 60, comma 2 del regolamento (UE) n. 1305/2013, alla 
data di presentazione della Manifestazione di interesse. In caso di sotto-
scrizione di polizze collettive l’intero ammontare del supporto pubblico 
non deve essere in nessun modo destinato a coprire costi di gestione o 
altri costi connessi alle operazioni dell’Organismo collettivo di difesa. 

 Nel caso in cui il beneficiario sia un soggetto pubblico o ricadente 
in una delle fattispecie tenute al rispetto della normativa sugli appalti 
pubblici, lo stesso dovrà effettuare la spesa nel rispetto della normativa 
applicabile in materia di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, 
ai sensi del decreto legislativo n. 50/2016 «Nuovo codice degli appalti» 
e suo correttivo decreto legislativo n. 56/2017. 

 Art. 10. 
  Attività propedeutiche alla presentazione della domanda di sostegno  

  Al fine della presentazione della domanda di sostegno è necessario 
che il richiedente abbia:  

 presentato Manifestazione di interesse; 
 costituito o aggiornato il proprio fascicolo aziendale e il piano di 

coltivazione in base alla propria sede legale/residenza, con particolare 
riferimento all’inserimento di una Pec dell’azienda o altra Pec ad essa 
riferibile (art. 14, comma 2 del decreto ministeriale n. 162/2015), alle 
informazioni costituenti il patrimonio produttivo (art. 3, comma 2 del 
decreto ministeriale n. 162/2015) e alla verifica della validità del docu-
mento di identità; 

 presentato il PAI relativo alla campagna assicurativa 2019, in 
conformità a quanto previsto dalla circolare emanata da AGEA coordi-
namento protocollo n. ACIU/2016/120 del 1° marzo 2016 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e dalle istruzioni operative dell’organi-
smo pagatore AGEA n. 6 del 28 gennaio 2019 qualora rilasciato in data 
successiva rispetto alla presentazione della Manifestazione di interesse; 

 provveduto all’informatizzazione della polizza, o in caso di po-
lizze collettive alla verifica dell’avvenuta informatizzazione da parte 
dell’organismo collettivo cui aderisce, secondo le modalità e le tempi-
stiche indicate al successivo art. 11. 

 Art. 11. 
  Presentazione della domanda di sostegno  

 L’AGEA è responsabile della ricezione delle domande di sostegno 
per la concessione del contributo pubblico. 

  La domanda di sostegno, compilata conformemente al modello de-
finito dall’AGEA, i cui contenuti sono descritti nell’allegato M17.1-4, 
deve essere presentata esclusivamente tramite i servizi telematici mes-
si a disposizione dalla suddetta Agenzia, secondo una delle seguenti 
modalità:  

   a)   direttamente sul sito www.agea.gov.it sottoscrivendo l’atto 
tramite firma digitale o firma elettronica mediante Codice OTP, per le 
aziende agricole che hanno registrato la propria anagrafica sul portale 
AGEA (utenti qualificati); 

   b)   in modalità assistita sul portale SIAN www.sian.it per le 
aziende agricole che hanno conferito mandato a un Centro di assistenza 
agricola (CAA) accreditato dall’organismo pagatore AGEA. 

 Per il punto   b)  , oltre alla modalità    standard    di presentazione dei 
documenti, che prevede la firma autografa del produttore sul modello 
cartaceo, l’interessato che ha registrato la propria anagrafica sul sito 
AGEA www.agea.gov.it in qualità di «Utente qualificato», può sotto-
scrivere la documentazione da presentare con firma elettronica, median-
te Codice OTP. 

 Attivando questa modalità, il sistema verificherà che l’utente sia 
registrato nel sistema degli utenti qualificati e che sia abilitato all’uti-
lizzo della firma elettronica. Nel caso non rispettasse i requisiti, l’utente 
verrà invitato ad aggiornare le informazioni. Se il controllo è positivo 
verrà inviato l’OTP con un sms sul cellulare dell’utente; il codice re-
sterà valido per un intervallo di tempo limitato e dovrà essere digitato 
dall’utente per convalidare il rilascio della domanda. 

 Le domande di sostegno devono essere presentate entro il 30 giu-
gno 2020. Laddove tale termine cada in un giorno non lavorativo, la 
scadenza è posticipata al primo giorno lavorativo successivo. 

 Nel caso di impossibilità di rilascio delle domande di sostegno 
entro il termine di cui sopra, per motivazioni debitamente documen-
tate entro la medesima scadenza, l’organismo pagatore AGEA, sentita 
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l’Autorità di gestione, con proprie istruzioni operative può consentire di 
completare le attività di compilazione e rilascio delle domande interes-
sate, ivi comprese le attività propedeutiche inerenti il rilascio del PAI ed 
il caricamento della polizza a sistema, oltre il suddetto termine e per il 
tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure. 

  La Domanda di sostegno è corredata dai seguenti documenti:  
 1) il PAI; 
 2) la Manifestazione di interesse, ove non ricompresa nel PAI 

salvo quanto previsto al successivo art. 16, paragrafo 3; 
 3) la polizza; 
 4) copia del documento di identità in corso di validità. 

 Tali documenti sono associati o acquisiti in forma elettronica al 
momento della presentazione della domanda. 

 In merito al punto 3), si precisa che la polizza deve essere informa-
tizzata prima della presentazione della Domanda di sostegno, pertanto, 
nel caso di polizze individuali il richiedente provvede al perfeziona-
mento di tale procedura recandosi al CAA e presentando la polizza sti-
pulata oppure utilizzando le funzionalità    on-line    predisposte da AGEA; 
nel caso di polizze collettive, il richiedente deve verificare con il CAA 
che l’Organismo collettivo di difesa cui aderisce abbia provveduto ad 
informatizzare i dati relativi al proprio certificato. 

 In sede di compilazione della domanda il proponente deve indica-
re un indirizzo Pec valido per le finalità di cui all’art. 18 del presente 
avviso. 

 La sottoscrizione della domanda comporta l’accettazione degli ele-
menti ivi contenuti. Al richiedente sarà rilasciata una specifica ricevuta 
di avvenuta presentazione della Domanda di sostegno. 

 Ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle 
domande di sostegno sono contenute nelle disposizioni operative ema-
nate da AGEA. 

 Art. 12. 
  Termini per la sottoscrizione delle polizze  

  Ai fini dell’ammissibilità a contributo le polizze assicurative sin-
gole ed i certificati per le polizze collettive devono essere sottoscritti 
entro le seguenti date, definite dal PGRA 2019:  

   a)   per le colture a ciclo autunno primaverile, entro il 31 maggio 
2019; 

   b)   per le colture permanenti, entro il 31 maggio 2019; 
   c)   per le colture a ciclo primaverile, entro il 30 giugno 2019; 
   d)   per le colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, 

entro il 15 luglio 2019; 
   e)   per le colture a ciclo autunno invernale e per le colture vivai-

stiche, strutture aziendali e allevamenti entro il 31 ottobre 2019. 
 Per le colture che appartengono ai gruppi di cui alle lettere   c)   e   d)  , 

seminate o trapiantate successivamente alle scadenze indicate, le poliz-
ze devono essere state sottoscritte entro la scadenza successiva. 

 L’allegato M17.1-5 riporta la tabella di corrispondenza tra i cicli 
colturali di cui ai punti precedenti e le colture ammesse a sostegno elen-
cate all’allegato M17.1-3. 

 Art. 13. 
  Istruttoria della Domanda di sostegno  

  Ai sensi dell’art. 48 del regolamento (UE) n. 809/2014, tutte le 
domande di sostegno presentate sono sottoposte a controlli amministra-
tivi atti a verificare il possesso dei requisiti necessari per la concessione 
del contributo. Tali controlli coprono tutti gli elementi che è possibile e 
appropriato verificare mediante controlli amministrativi. In particolare, 
vengono effettuate verifiche in ordine:  

   a)   alla ricevibilità della domanda. La verifica di ricevibilità ha 
ad oggetto la completezza formale e documentale della domanda ed in 
particolare la verifica del rispetto dei termini temporali di presentazione 
della domanda stessa. Il mancato soddisfacimento di tali requisiti com-
porta la non ricevibilità della Domanda di sostegno; 

   b)   all’ammissibilità della domanda. La verifica di ammissibilità 
ha ad oggetto l’accertamento del possesso dei requisiti di ammissibilità 
sia soggettivi che oggettivi, di cui agli articoli da 3 a 6 del presente avvi-
so, nonché alla verifica del rispetto degli altri obblighi applicabili stabi-

liti dalla normativa unionale e/o nazionale. Il mancato soddisfacimento 
dei requisiti di ammissibilità comporta l’inammissibilità a contributo 
della Domanda di sostegno; 

   c)   alla determinazione dell’importo ammissibile a contributo. La 
verifica consiste nell’accertamento che l’importo ammissibile a contri-
buto sia pari al minor valore risultante dal confronto tra il premio indica-
to nella polizza e l’importo ottenuto applicando i parametri contributivi 
calcolati in SGR, secondo le specifiche tecniche riportate nell’allegato 
n. 3 del PGRA 2019, effettuando in caso di difformità la ridetermina-
zione dell’importo. 

  Nell’ambito dei controlli istruttori propedeutici alla determinazio-
ne della spesa ammissibile sono effettuate le verifiche di congruenza fra 
i dati della polizza e i dati del PAI, effettuando in caso di difformità la 
rideterminazione:  

 delle quantità assicurate nei limiti fissati nel PAI; 
 dei prezzi entro i massimali definiti nei cd. decreti «prezzi»; 
 delle superfici nel rispetto del valore del fascicolo aziendale. 

 I controlli amministrativi prevedono anche la verifica delle condi-
zioni artificiose di cui all’art. 60 del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 L’istruttoria della Domanda di sostegno è di competenza di AGEA, 
che esegue i controlli amministrativi di cui ai punti   a)  ,   b)   e   c)  , registran-
done l’esito in apposita lista di controllo (   check list   ). 

 Ai fini del perfezionamento dell’   iter    istruttorio l’Agenzia ha facol-
tà di chiedere chiarimenti ai soggetti interessati. 

 Conclusa l’istruttoria, AGEA comunica via Pec ai soggetti interes-
sati le modalità per visualizzarne l’esito, in ambito SIAN. 

 In caso di irregolarità nella suddetta procedura di invio (ad es. Pec 
sconosciuta/errata), AGEA sul proprio sito e sul portale SIAN, pubbli-
cherà l’elenco delle domande che presentano tale anomalie, con indica-
zione delle modalità operative per la consultazione della comunicazione 
ai soggetti destinatari. 

 In alternativa, qualora la domanda non necessiti di chiarimenti/ap-
profondimenti, la comunicazione dell’esito dell’istruttoria può avvenire 
subito dopo la presentazione della domanda tramite le procedure auto-
matizzate implementate in ambito SIAN ovvero attraverso la pubblica-
zione del provvedimento di approvazione. 

  Gli obblighi di comunicazione degli esiti istruttori si considera-
no, pertanto, adempiuti se la comunicazione ai soggetti destinatari è 
avvenuta:  

   a)   subito dopo la presentazione della Domanda di sostegno, tra-
mite le procedure automatizzate implementate in ambito SIAN, qualora 
si tratti di controlli totalmente automatizzati che non richiedono ulteriori 
chiarimenti, ovvero attraverso la pubblicazione del provvedimento di 
approvazione; oppure 

   b)   a seguito dell’invio della Pec con le modalità di visualizzazio-
ne dell’esito istruttorio; oppure 

   c)   in caso di irregolarità nella procedura di invio della Pec, a se-
guito della pubblicazione sul sito AGEA e sul portale SIAN dell’elenco 
delle domande che presentano tale irregolarità, con indicazione delle 
modalità operative per la consultazione della comunicazione. 

 13.1    Modalità di presentazione istanza di riesame  
 Qualora all’esito dell’istruttoria la domanda risulti inammissibile 

o in caso di riduzione dell’importo richiesto (riproporzionamento sul-
la base della rideterminazione di quantità/prezzo/superficie), ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il richiedente può presentare istanza di riesame per l’im-
porto non ammesso. 

 Entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione degli esiti 
dell’istruttoria, comprensiva dei motivi ostativi all’accoglimento della 
domanda, il richiedente presenta istanza di riesame esclusivamente, 
pena la non ricevibilità, tramite i servizi telematici messi a disposizione 
da AGEA, secondo le medesime modalità indicate nell’art. 11. 

 Disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle istan-
ze di riesame sono contenute nelle disposizioni operative emanate da 
AGEA. 

 La mancata o parziale presentazione della documentazione richie-
sta, ovvero, in caso di convocazione da parte di AGEA, la mancata pre-
sentazione dell’istante comportano la chiusura del procedimento ammi-
nistrativo sulla base di quanto in possesso dell’amministrazione. 

 Non verranno prese in carico le istanze di riesame relativamente a 
importi non ammessi inferiori ai dieci euro. 
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 Entro dieci giorni dalla data di ricezione dell’istanza di riesame, 
AGEA comunica l’esito dell’istruttoria di riesame che assume carattere 
definitivo salvo le possibilità di ricorso previste dalla vigente normativa. 

 Se il richiedente non si avvale di tale possibilità, l’istruttoria as-
sume carattere definitivo salvo le possibilità di ricorso previste dalla 
vigente normativa. 

 13.2    Approvazione della Domanda di sostegno e concessione del 
contributo  

 All’esito dei controlli istruttori svolti, compresi quelli derivanti 
dalle attività di riesame, AGEA provvede con proprio atto ad approvare 
le domande di sostegno ammesse a finanziamento, con indicazione del-
la spesa ammessa a contributo e del contributo concesso. L’atto è reso 
disponibile ai beneficiari in ambito SIAN. 

 L’atto di approvazione, ovvero l’elenco delle domande di sostegno 
ammesse comprensivo della data di ammissione, della spesa ammessa e 
del contributo concesso, è pubblicato sul SIAN e, successivamente, sul 
sito internet AGEA e trasmesso all’Autorità di gestione che provvede 
alla sua pubblicazione sul sito internet del Ministero. 

 Art. 14. 

  Presentazione della domanda di pagamento  

  Al fine di ottenere il pagamento del contributo pubblico, il benefi-
ciario, successivamente al provvedimento di concessione e al pagamen-
to della polizza, deve presentare entro e non oltre il termine del 30 no-
vembre 2020, apposita domanda di pagamento all’organismo pagatore 
AGEA, nei limiti dell’importo definito nel relativo provvedimento di 
concessione. Tale domanda deve essere presentata esclusivamente tra-
mite i servizi telematici dell’organismo pagatore AGEA, secondo una 
delle seguenti modalità:  

   a)   direttamente sul sito internet AGEA www.agea.gov.it sotto-
scrivendo l’atto tramite firma digitale o firma elettronica mediante Co-
dice OTP, per le aziende agricole che hanno registrato la propria anagra-
fica sul portale AGEA (utenti qualificati); 

   b)   in modalità assistita sul portale SIAN www.sian.it per le 
aziende agricole che hanno conferito mandato a un CAA accreditato 
dall’organismo pagatore AGEA. 

 Per il punto   b)  , oltre alla modalità    standard    di presentazione dei 
documenti, che prevede la firma autografa del produttore sul modello 
cartaceo, l’interessato che ha registrato la propria anagrafica sul sito 
internet AGEA, in qualità di «Utente qualificato», può sottoscrivere la 
documentazione da presentare con firma elettronica, mediante Codice 
OTP. 

 Nel caso di impossibilità di rilascio delle domande di pagamento 
entro il termine di cui sopra, per motivazioni debitamente documentate 
entro il medesimo termine, l’organismo pagatore AGEA, con proprie 
istruzioni operative, può consentire di completare le attività di compi-
lazione e rilascio delle domande di pagamento interessate oltre la citata 
scadenza e per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure. 

  La domanda di pagamento è compilata conformemente al modello 
definito dall’organismo pagatore AGEA ed alla stessa deve essere alle-
gato quanto segue:  

 la documentazione attestante la spesa sostenuta. In caso di po-
lizze individuali il pagamento del premio deve essere comprovato dal 
beneficiario che allega la quietanza rilasciata dalla compagnia di assi-
curazione. In caso di polizze collettive il pagamento è dimostrato dalla 
quietanza del premio complessivo riferita alla polizza-convenzione ri-
lasciata dalla compagnia di assicurazione all’organismo collettivo, uni-
tamente ad una distinta con l’importo suddiviso per i singoli certificati 
di polizza. In quest’ultimo caso il beneficiario non può presentare la 
domanda di pagamento prima che l’organismo collettivo cui aderisce 
abbia trasmesso a SGR la copia della quietanza sopra indicata e la do-
cumentazione attestante la tracciabilità dei pagamenti alle compagnie di 
assicurazione di cui al punto successivo. A tal fine, il richiedente deve 
verificare con il CAA che l’Organismo collettivo di difesa cui aderisce 
abbia provveduto ad informatizzare i dati relativi alla quietanza del pre-
mio complessivo riferito alla polizza convenzione rilasciata dalla com-
pagnia di assicurazione; 

  la documentazione attestante la tracciabilità dei pagamenti alle 
compagnie di assicurazione, come di seguito indicato per ciascuna mo-
dalità di pagamento ammessa:  

 bonifico o ricevuta bancaria (Riba): deve essere prodotta la 
ricevuta del bonifico eseguito, la Riba o altra documentazione equipa-
rabile, con riferimento a ciascun documento di spesa rendicontato. Tale 
documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata 
al pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto 
tramite «   home banking   », il beneficiario del contributo è tenuto a pro-
durre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero 
della transazione eseguita; 

 assegno: tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia 
sempre emesso con la dicitura «non trasferibile» e il beneficiario produ-
ca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito 
all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento; 

 carta di credito e/o bancomat: tale modalità, può essere accettata, 
purché il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di 
credito di appoggio riferito all’operazione con il quale è stato effettuato 
il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate; 

 bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale 
modalità di pagamento deve essere documentata dalla copia della rice-
vuta del bollettino, unitamente all’estratto conto in originale. La causale 
deve contenere il riferimento al numero di polizza; 

 vaglia postale: tale forma di pagamento può essere ammessa a 
condizione che sia effettuata tramite conto corrente postale e sia docu-
mentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto del 
conto corrente in originale. La causale deve contenere il riferimento al 
numero di polizza. 

 Il pagamento in contanti non è consentito. 
 I documenti suddetti sono acquisiti in forma elettronica al momen-

to della presentazione della domanda. Al richiedente sarà rilasciata una 
specifica ricevuta di presentazione e copia della domanda stessa. 

 Eventuali ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la presen-
tazione delle domande di pagamento sono contenute nelle disposizioni 
operative emanate dall’organismo pagatore AGEA. 

 Art. 15. 
  Istruttoria delle domande di pagamento  

  L’istruttoria relativa alla domanda di pagamento viene effettuata 
dall’organismo pagatore AGEA e prevede:  

   a)   controlli amministrativi; 
   b)   controlli in loco, per le domande selezionate a campione. 

   a)    Controlli amministrativi. Nell’ambito dei controlli amministra-
tivi vengono effettuate le verifiche su tutte le domande di pagamento 
presentate, in ordine:  

 alla ricevibilità delle domande stesse, inclusa la validità della 
certificazione antimafia ove previsto; 

 alla conformità della polizza stipulata con quella presentata e 
accolta con la domanda di sostegno; 

 ai costi sostenuti ed ai pagamenti effettuati; 
 alla presenza di doppi finanziamenti irregolari ottenuti da altri 

regimi nazionali, unionali o regimi assicurativi privati non agevolati da 
contributo pubblico. 

   b)   Controlli    in loco   , per le domande selezionate a campione. I con-
trolli    in loco    sono effettuati su un campione pari ad almeno il 5% della 
spesa che deve essere pagata dall’organismo pagatore AGEA nell’anno 
civile, determinata in seguito ai controlli amministrativi delle doman-
de di pagamento. La selezione del campione sarà effettuata in base ad 
un’analisi dei rischi inerenti le domande di pagamento ed in base ad un 
fattore casuale. 

 Attraverso i controlli    in loco    sarà verificata la conformità delle 
operazioni realizzate dai beneficiari con la normativa applicabile inclu-
si i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle 
condizioni di concessione del sostegno. Tali controlli, altresì, verificano 
l’esattezza dei dati dichiarati dai beneficiari, raffrontandoli con i docu-
menti giustificativi. 

 I controlli    in loco    comprendono una visita presso l’azienda del be-
neficiario e sono effettuati alla presenza dello stesso o, in subordine, di 
un suo delegato munito di delega scritta. 

 In caso di esito positivo della istruttoria, il pagamento dell’aiuto 
costituisce comunicazione di chiusura del procedimento amministrativo 
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ai sensi della lettera   b)   del comma 1 dell’art. 7, legge 18 giugno 2009, 
n. 69. In caso di esito non positivo dell’istruttoria l’organismo pagatore 
AGEA comunica, conformemente al successivo articolo 18, le modalità 
per visualizzare, in ambito SIAN, l’esito dell’istruttoria. Il beneficia-
rio può presentare richiesta di riesame degli esiti dell’istruttoria della 
domanda di pagamento: [   a)   controlli amministrativi e   b)   controlli    in 
loco   ] entro e non oltre dieci giorni dalla ricezione degli stessi secondo le 
modalità descritte nell’art. 13, paragrafo 1 «Modalità di presentazione 
istanza di riesame». 

 Sulla base degli esiti istruttori amministrativi ed    in loco    delle do-
mande di pagamento, compresi gli esiti derivanti dalle attività di riesa-
me e fatto salvo il rispetto delle ulteriori condizioni per il pagamento di 
contributi pubblici stabilite dalla normativa nazionale e unionale, l’or-
ganismo pagatore con proprio atto provvede ad approvare l’elenco dei 
pagamenti . Ai titolari delle domande valutate con esito negativo viene 
notificata la declaratoria di non ammissibilità della spesa mediante Pec o 
attraverso il portale SIAN con modalità opportunamente pubblicizzate. 

 Il beneficiario può presentare richiesta di riesame degli esiti 
dell’istruttoria entro e non oltre dieci giorni dalla ricezione degli stessi 
secondo le modalità descritte nell’art. 13, paragrafo 1 «Modalità di pre-
sentazione istanza di riesame». 

 Potranno essere svolti controlli    ex post    al fine di verificare lo stato 
del pagamento da parte del consorziato/beneficiario all’organismo col-
lettivo di appartenenza della quota del premio complessivo di propria 
pertinenza, esclusivamente nel caso di polizze collettive riferite a con-
sorzi che hanno anticipato parte di siffatto premio. 

 Eventuali ulteriori disposizioni operative sono definite dall’organi-
smo pagatore AGEA con proprio provvedimento. 

 Art. 16. 
  Modifiche, integrazioni, ritiro e correzione degli errori palesi delle 

domande di sostegno e di pagamento  

 16.1    Ritiro delle domande  
 Ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) n. 809/2014, le domande 

di sostegno e di pagamento possono essere ritirate, in tutto e in parte, in 
qualsiasi momento. Tale ritiro è registrato dall’AGEA tramite le apposi-
te funzionalità in ambito SIAN. Tuttavia se l’autorità competente ha già 
informato il beneficiario che sono state riscontrate inadempienze nella 
domanda di sostegno o di pagamento o gli ha comunicato la sua inten-
zione di svolgere un controllo    in loco    o se da tale controllo emergono 
inadempienze, non sono autorizzati ritiri. 

 Il ritiro della domanda riporta i beneficiari nella situazione in cui 
si trovavano prima della presentazione dei documenti in questione o 
parte di essi. 

 Le modalità operative per il ritiro delle domande di sostegno/paga-
mento e di altre dichiarazioni e documentazione, ai sensi dell’art. 3 del 
regolamento (UE) n. 809/2014, sono definite dall’AGEA con proprio 
provvedimento. 

 16.2    Correzione degli errori palesi  
 Ai sensi dell’art. 4 del regolamento (UE) n. 809/2014 (correzioni 

e adeguamento di errori palesi), le domande di sostegno e di pagamento 
e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal beneficiario possono 
essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presen-
tati in caso di errori palesi riconosciuti dall’organismo pagatore AGEA 
sulla base di una valutazione complessiva del caso particolare e purché 
il beneficiario abbia agito in buona fede. 

 L’errore può essere considerato palese solo se può essere indivi-
duato agevolmente durante un controllo amministrativo delle informa-
zioni indicate nella domanda stessa. 

 In caso di individuazione e accettazione dell’errore palese, AGEA 
determina la ricevibilità della comunicazione dell’errore palese com-
messo sulla domanda di sostegno e/o pagamento. 

 Per le domande di pagamento estratte per il controllo    in loco   , le 
correzioni possono essere valutate ed eventualmente autorizzate solo 
dopo il completamento delle attività di controllo e in ogni caso non sono 
accettati errori palesi che rendano incompleti o incoerenti i risultati 
dell’accertamento svolto in fase di controllo    in loco   . 

 Le modalità operative per la comunicazione ai sensi dell’art. 4 del 
regolamento (UE) n. 809/2014 dell’errore palese, sono definite dall’or-
ganismo pagatore AGEA con proprio provvedimento. 

 16.3    Cessione di aziende  

 Ai sensi dell’art. 8 del regolamento (UE) n. 809/2014, per cessione 
d’azienda si intende «la vendita, l’affitto o qualunque tipo analogo di 
transazione relativa alle unità di produzione considerate». 

  La cessione d’azienda nella sua totalità può avvenire:  
   A)    prima del temine ultimo di durata dell’operazione e dopo la 

presentazione della manifestazione di interesse. Qualora siano soddi-
sfatte tutte le condizioni per la concessione/pagamento del sostegno di 
cui al presente avviso, il sostegno può essere concesso ed erogato, in 
relazione all’azienda ceduta, al cessionario a condizione che lo stesso:  

   a)   presenti richiesta di subentro alla manifestazione di interes-
se ed il PAI «volturato». A tale scopo il cessionario deve preventivamen-
te aggiornare il fascicolo aziendale; 

   b)   provveda a volturare la contraenza della polizza e, se del 
caso, al pagamento del premio; 

   c)   presenti domanda di sostegno allegando, oltre la documen-
tazione probante l’avvenuta cessione anche quella di cui al punto   a)  ; 

   d)   presenti domanda di pagamento e tutti i documenti giustifi-
cativi richiesti dal presente avviso. 

  Ai sensi dell’art. 8, comma 4 del regolamento (UE) n. 809/2014, 
successivamente alla comunicazione all’autorità competente della ces-
sione dell’azienda e della presentazione della richiesta di sostegno da 
parte del cessionario:  

   i)   tutti i diritti e gli obblighi del cedente, risultanti dal legame 
giuridico tra il cedente e l’autorità competente per effetto della mani-
festazione di interesse ovvero della domanda di sostegno sono conferiti 
al cessionario; 

   ii)   tutte le operazioni necessarie per la concessione e, se del caso, 
per il pagamento del sostegno e tutte le dichiarazioni effettuate dal ce-
dente prima della cessione sono attribuite al cessionario ai fini dell’ap-
plicazione delle pertinenti norme dell’Unione europea e nazionali; 

   iii)   l’azienda ceduta è considerata, nel caso in cui il cessionario 
percepisca altri contributi pubblici ai sensi del presente avviso, alla stre-
gua di un’azienda distinta per quanto riguarda la campagna assicurativa 
2019; 

   B)    successivamente al termine ultimo di durata dell’operazione 
e dopo la presentazione della manifestazione di interesse. Qualora siano 
soddisfatte tutte le condizioni per la concessione/pagamento del soste-
gno di cui al presente avviso, il sostegno può essere erogato al cedente 
e nessun aiuto sarà dovuto al cessionario, a condizione che il cedente:  

   a)   presenti domanda di sostegno, informando l’autorità 
competente dell’avvenuta cessione successivamente alla conclusione 
dell’operazione e che nulla è dovuto al cessionario; 

   b)   presenti domanda di pagamento e tutti i documenti giustifi-
cativi richiesti dal presente avviso. 

 Di conseguenza, tutti i diritti ed obblighi previsti dall’art. 8, com-
ma 4 del regolamento (UE) n. 809/2014 sopra elencati rimangono in 
capo al cedente; 

   C)   a seguito di successione    mortis    causa. Qualora un’azienda 
venga ceduta nella sua totalità, a seguito di successione mortis causa, 
dopo la presentazione della manifestazione di interesse, il sostegno è 
concesso all’erede purché vengano adempiuti gli obblighi informativi 
previsti alla lettera A, ad eccezione, se del caso, del punto   b)  . 

 I controlli relativi agli atti amministrativi presentati dall’erede sono 
svolti avendo riguardo ai requisiti dell’azienda del    de cuius   ; la verifica 
dei criteri di ammissibilità soggettivi, di cui all’art. 4, lettere   a)   e   b)  , è 
svolta con riferimento al    de cuius   . 

 Di conseguenza, tutti i diritti ed obblighi suelencati previsti dal 
citato art. 8, comma 4 del regolamento (UE) n. 809/2014, rimangono 
in capo all’erede. 

 Se il    de cuius    è deceduto dopo la presentazione della domanda di 
pagamento, l’erede provvede esclusivamente alla presentazione di una 
comunicazione relativa all’avvenuta successione per attivare il paga-
mento della domanda del    de cuius    e percepire il relativo contributo. 

 In caso di pluralità di eredi, questi devono delegare uno di loro alla 
presentazione degli atti amministrativi. 

 Le modalità attuative e operative per la comunicazione della ces-
sione di aziende, nonché eventuali ulteriori disposizioni operative, sono 
definite dall’organismo pagatore AGEA con proprio provvedimento. 
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 Art. 17. 
  Riduzioni, esclusioni e sanzioni  

 Il mancato rispetto dei criteri di ammissibilità, degli impegni e 
degli altri obblighi e richiamati nel presente avviso, imputabile ai be-
neficiari, comporta applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni 
stabilite sulla base dei regolamenti (UE) n. 809/2014 e n. 640/2014, 
nonché del decreto ministeriale n. 497 del 17 gennaio 2019, relativo 
alla «Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale». 

 Ai sensi dell’art. 35, comma 1 del regolamento (UE) n. 640/2014 
il sostegno richiesto in domanda di pagamento è rifiutato o revocato 
integralmente se non sono rispettati i criteri di ammissibilità di cui agli 
articoli da 3 a 6 del presente avviso. 

 Ai sensi dell’art. 35, comma 2 del medesimo regolamento, il soste-
gno richiesto è rifiutato o revocato, integralmente o parzialmente, se non 
sono rispettati gli impegni o altri obblighi di cui all’art. 7 del presente 
avviso. 

 Nel decidere il tasso di rifiuto o revoca del sostegno a seguito 
dell’inadempienza agli impegni o altri obblighi si tiene conto della gra-
vità, dell’entità, della durata e della ripetizione dell’inadempienza. 

 Alle riduzioni di cui al capoverso precedente può essere aggiunta 
una sanzione amministrativa per le fattispecie previste dall’art. 63 del 
regolamento (UE) n. 809/2014. 

 Le modalità di calcolo delle suddette riduzioni, esclusioni e sanzio-
ni sono stabilite nell’allegato M17.1-6 del presente avviso. 

 Art. 18. 
  Modalità di gestione della comunicazione con il beneficiario  

  Gli indirizzi dei beneficiari sono tratti da quanto indicato dagli stes-
si nel proprio fascicolo aziendale, mentre l’indirizzo delle autorità com-
petenti alle quali i beneficiari sono tenuti a rivolgersi sono i seguenti:  

 Autorità di gestione, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, 
tel. 06/46651, sito internet www.politicheagricole.it Pec cosvir6@pec.
politicheagricole.gov.it 

 Organismo pagatore AGEA, via Palestro n.81 - 00185 Roma, 
tel. 06/494991, sito internet www.agea.gov.it Pec protocollo@pec.agea.
gov.it 

 Le comunicazioni tra i beneficiari e le autorità competenti per la 
gestione ed il controllo delle domande di sostegno e pagamento avver-
ranno mediante Pec. 

 Art. 19. 
  Consultazione del procedimento amministrativo e accesso agli atti  

 Ai sensi dell’art. 3  -bis    (uso della telematica) della legge n. 241/90 
e successive modificazioni ed integrazioni, i seguenti documenti ammi-
nistrativi, che fanno parte del procedimento della domanda di sostegno e 
di pagamento, sono accessibili tramite consultazione sul SIAN:  

 mandato di rappresentanza (per i beneficiari che aderiscono ad 
un   CAA)  ; 

 scheda di validazione del fascicolo aziendale; 
 domanda di sostegno/pagamento; 
 dati di base in formato grafico (GIS), se pertinenti; 
  check-list    delle istruttorie eseguite; 
 eventuali comunicazioni al beneficiario (quali Pec, istruzioni 

operative, lettere raccomandate, provvedimenti amministrativi diffusi 
attraverso i siti istituzionali, etc.); 

 informazioni relative ai pagamenti effettuati. 
 Gli interessati possono esercitare il loro diritto di prendere visione 

ed estrarre copia dei documenti amministrativi sopra indicati e monito-
rare lo stato dell’   iter     amministrativo della domanda, attraverso l’acces-
so al SIAN secondo le seguenti modalità:  

 per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è 
possibile l’accesso diretto alla consultazione del proprio fascicolo azien-
dale e dei procedimenti ad esso collegati (le modalità di accesso per gli 
utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA www.agea.gov.it); 

 per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza 
ad un Centro di assistenza agricola (CAA), ai sensi dell’art.15 del decre-
to ministeriale del Mi.P.A.A.F. del 27 marzo 2001 e art.14 del decreto 
ministeriale sanità del 14 gennaio 2001, è possibile la consultazione del 
proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati, attra-
verso le informazioni messe a disposizione del CAA stesso da parte di 
AGEA sul SIAN. 

 Non è dato corso alle richieste di accesso agli atti riferite ai docu-
menti amministrativi sopra indicati, presentate dagli interessati in mo-
dalità diverse rispetto a quelle sopra descritte. 

 Art. 20. 
  Modalità di calcolo ed erogazione del contributo  

 La misura del contributo pubblico è pari al 70% della spesa am-
messa in seguito all’istruttoria delle domande di pagamento, di cui 
all’art. 15 del presente avviso. Per le polizze che coprono due delle 
avversità elencate all’allegato M17.1-2 al presente avviso, la misura 
del contributo pubblico è pari al 65% della spesa ammessa in seguito 
all’istruttoria delle domande di pagamento. 

 Il contributo viene erogato al beneficiario tramite bonifico sulle 
coordinate bancarie indicate dallo stesso all’atto di presentazione della 
domanda di sostegno. 

 Art. 21. 
  Disposizioni finanziarie  

 Per l’attuazione del presente avviso è assegnato un importo com-
plessivo di risorse in termini di spesa pubblica pari a 266.680.000,00 di 
euro, di cui 120.006.000,00 di quota FEASR e 146.674.000,00 di quota 
di cofinanziamento nazionale, a cui andranno ad aggiungersi eventuali 
economie relative alle campagne vegetali delle annualità precedenti. 

 Art. 22. 
  Norme di rinvio  

 Ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, la data di avvio dei procedimenti, la loro 
durata ed i responsabili degli stessi sono individuati secondo la tabella 
pubblicata nel sito internet del Ministero i cui contenuti sono indicati 
all’art. 8, comma 2 della citata legge. 

 Si precisa che, i termini indicati nella suddetta tabella, devono in-
tendersi puramente indicativi in quanto strettamente correlati al numero 
delle domande che verranno presentate, alla loro distribuzione tempora-
le, alle risorse umane e strumentali che verranno messe a disposizione 
per la definizione dei procedimenti. 

 Ricorrendo l’ipotesi di cui all’art. 8, comma 3 della Legge 
n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, per cui dato il 
numero elevato dei destinatari non sia possibile la comunicazione per-
sonale, l’amministrazione adempie a tali obblighi provvedendo a ren-
dere noti gli elementi della comunicazione di avvio del procedimento 
mediante la pubblicazione sul sito internet della suddetta tabella. 

 Al fine di evitare l’accrescimento del contenzioso e consentire il 
raffreddamento dei conflitti, avverso le decisioni assunte nei confronti 
dei beneficiari che aderiscono al presente avviso è ammesso ricorso in 
opposizione all’autorità che ha adottato il provvedimento per chiede-
re l’eventuale applicazione dell’istituto dell’autotutela ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 1199/71 modificato con legge 
n. 69/2009. 

 In tutti i casi è fatto salvo il ricorso giurisdizionale nei termini di 
legge. 

 Per quanto non previsto nel presente avviso si fa rinvio alla relativa 
normativa unionale e nazionale pertinente. 

 Art. 23. 
  Informativa sul trattamento dei dati personali  

 I dati forniti saranno trattati in conformità al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali», come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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del 27 aprile 2016», relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE. 

 Titolare del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) in qualità di delegato dal Ministero al trattamento delle 
domande di sostegno e nel suo ruolo di organismo pagatore titolare del 
trattamento delle domande di pagamento. 

 La sede di AGEA è in via Palestro, 81 - 00187 Roma. 
 Il sito internet istituzionale dell’Agenzia è il seguente www.agea.gov.it 

 Allegati 

 M17.1-1 Elenco rischi assicurabili 
 M17.1-2 Combinazioni rischi assicurabili 
 M17.1-3 Produzioni e tipologie assicurabili 
 M17.1-4 Modello domanda di sostegno 
 M17.1-5 Tabella di corrispondenza tra cicli colturali e elenco 

colture 
 M17.1-6 Sanzioni amministrative applicabili alla sottomisura 17.1 

(riduzioni e sanzioni)   
  

      AVVERTENZA:  

  Per gli allegati al decreto si rinvia al sito del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali     https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14462    

  19A06809

    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Soave».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-

lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata legge 
n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applicativi 
della stessa legge e dei citati regolamenti UE n. 33/2019 e 
n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le moda-
lità procedurali nazionali in questione le disposizioni del 
predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ago-
sto 1968, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 269 del 22 ottobre 1968, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Soave» ed è stato approvato il relativo discipli-
nare di produzione, nonché i decreti con i quali sono state 
apportate modifiche al citato disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito internet del Mini-
stero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP, concernente l’ap-
provazione dei disciplinari di produzione dei vini DOP e 
IGP consolidati con le modifiche introdotte per conformare 
gli stessi agli elementi previsti dalla normativa dell’Unio-
ne europea all’epoca vigente, nonché dei relativi fascicoli 
tecnici, ivi compreso il disciplinare consolidato della DOP 
«Soave» e il relativo documento unico riepilogativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul 
citato sito del Ministero, con il quale è stato da ultimo ag-
giornato il disciplinare di produzione della predetta DOP; 

 Vista la documentata domanda presentata dal Con-
sorzio tutela vini Soave e Recioto di Soave, con sede in 
Soave (VR), per il tramite della Regione Veneto, nel ri-
spetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012, intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Soave»; 
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 Visto il parere favorevole della Regione Veneto sulla 
citata proposta di modifica; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, che compor-
tava modifiche «non minori» ai sensi del regolamento 
CE n. 607/2009, è stata esaminata, nell’ambito della pro-
cedura nazionale preliminare prevista dal citato decreto 
ministeriale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, 8 e 10 e, in 
particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP di cui all’art. 40 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, espresso nella riunione del 
30 maggio 2019; 

 è stata pubblicata la proposta di modifica del disci-
plinare nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 176 del 29 luglio 2019; 

 Considerato che ai sensi dei richiamati regolamenti UE 
n. 33/2019 e n. 34/2019, entrati in vigore il 14 gennaio 
2019, le predette modifiche «non minori» sono da consi-
derare «modifiche ordinarie» e per le quali, ai fini della 
conclusione della procedura nazionale, si è ritenuto ne-
cessario pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana la proposta di modifica in questione per un 
periodo di almeno trenta giorni, al fine di dar modo agli 
interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Atteso che, a seguito della pubblicazione della propo-
sta di modifica nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 176 del 29 luglio 2019, entro il citato termine 
di trenta giorni non sono pervenute istanze contenenti os-
servazioni sulla citata proposta di modifica del disciplina-
re, da parte di soggetti interessati; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della predet-
ta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 17 del regolamento UE n. 33/2019 e all’art. 10 del 
regolamento UE n. 34/2019 sussistono i requisiti per ap-
provare con il presente decreto le «modifiche ordinarie» 
contenute nella citata domanda di modifica del disciplina-
re di produzione della DOP dei vini «Soave» e il relativo 
documento unico consolidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione 
del presente decreto di approvazione delle «modifiche 
ordinarie» del disciplinare di produzione in questione e 
del relativo documento unico consolidato, nonché alla 
comunicazione delle stesse «modifiche ordinarie» alla 
Commissione UE, tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento (UE) n. 34/2019; 

 Vista nota DIQPAI Segreteria n. 2957 del 9 settembre 
2019 con la quale il Capo Dipartimento ha impartito le 
istruzioni inerenti lo svolgimento dell’attività ammini-
strativa della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, fermi restando gli 
obiettivi operativi attribuiti ai dirigenti in indirizzo e le 
risorse finanziarie e umane assegnate per la loro realizza-
zione dal decreto direttoriale n. 19899 del 19 marzo 2019, 
ha confermato tutte le autorizzazioni e gli adempimenti 
che la citata direttiva direttoriale attribuisce alla respon-
sabilità dei dirigenti; 

 Vista nota DIQPAI Segreteria n. 3022 del 13 settem-
bre 2019 con la quale il Capo Dipartimento, al fine di 
evitare soluzioni di continuità nell’esercizio dell’azione 
amministrativa, per la tutela dell’interesse pubblico, ha 
autorizzato il dott. Luigi Polizzi - dirigente dell’Ufficio 
PQAI IV a continuare a svolgere, per un periodo di non 
oltre quarantacinque giorni dalla scadenza dell’incarico 
dirigenziale, nell’ambito dell’ordinaria amministrazione, 
le attività amministrative e gestionali connesse ai compiti 
e funzioni attribuite all’ufficio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Soave», così come consolidato con il decreto ministeria-
le 30 novembre 2011 e da ultimo modificato con il decre-
to ministeriale 7 marzo 2014 richiamati in premessa, sono 
approvate le «modifiche ordinarie» di cui alla proposta 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 176 del 29 luglio 2019. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «So-
ave», consolidato con le «modifiche ordinarie» di cui al 
precedente comma ed il relativo documento unico con-
solidato, figurano rispettivamente agli allegati 1 e 2 del 
presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le «modifiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono co-
municate, entro trenta giorni dalla predetta data di pub-
blicazione, alla Commissione UE tramite il sistema 
informativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sen-
si dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel 
territorio dell’Unione europea a seguito della loro pubbli-
cazione da parte della Commissione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea, entro tre mesi dalla data della 
citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le «mo-
difiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono applicabili a de-
correre dalla campagna vendemmiale 2019/2020. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP «Soave» di cui all’art. 1 saranno inseriti sul sito in-
ternet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO 1

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «SOAVE» 

 Art. 1. 
 1. La denominazione di origine controllata «Soave» è riservata ai 

vini «Soave» (anche in versione spumante) e «Soave» designati con la 
specificazione aggiuntiva Classico e «Soave» designati con la sottozona 
Colli Scaligeri, che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  1. I vini a denominazione di origine controllata «Soave» devono 

essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, nell’ambito azien-
dale, la seguente composizione ampelografica:  

 Garganega: almeno il 70%; 
 Trebbiano di Soave (nostrano) e Chardonnay: massimo 30%. 

 In tale ambito del 30% possono altresì concorrere, fino ad un mas-
simo del 5%, le uve provenienti dai vitigni a bacca bianca, non aromati-
ci, idonei alla coltivazione per la Provincia di Verona. 

 Art. 3. 
 1. A — Le uve atte a produrre i vini a denominazione di origine 

controllata «Soave» devono essere prodotte nella zona che comprende 
in tutto o in parte il territorio dei Comuni di Soave, Monteforte d’Alpo-
ne, San Martino Buon Albergo, Mezzane di sotto, Roncà, Montecchia 
di Crosara, San Giovanni Ilarione, San Bonifacio, Cazzano di Tramigna, 
Colognola ai Colli, Caldiero, Illasi e Lavagno in Provincia di Verona. 

 Tale zona è così delimitata: a sud, ad iniziare dal lato occidentale, 
parte dal centro abitato di San Martino Buon Albergo e segue la statale 
n. 11 fino alla località di S. Pietro. Devia quindi a sud sulla strada che 
porta a Caldiero e da qui segue l’unghia di collina dei monti Rocca e 
Gazzo sopra la quota 40 fino a ritornare sulla statale n. 11 seguendo la 
strada comunale che attraversa con un cavalcavia la ferrovia Milano-Ve-
nezia; da qui la delimitazione coincide con la statale n. 11 sino al ponte 
sul fiume Alpone in prossimità dello zuccherificio di San Bonifacio da 
dove si inoltra lungo la strada per San Lorenzo fino a intersecare l’auto-
strada Serenissima, la quale a sua volta delimita la zona sita in Comune 
di San Bonifacio sino al confine con la Provincia di Vicenza. La delimi-
tazione coincide con il confine con la Provincia di Vicenza dei Comuni 
di Monteforte, di Roncà e di San Giovanni Ilarione fino alla strada che 
attraversa il confine provinciale, a sud del monte Madarosa; si inserisce 
quindi su tale strada in direzione di San Giovanni Ilarione, toccando le 
località Deruti, Lovati, Paludi e Rossetti sino al centro abitato suddetto; 
da qui segue poi la strada per località Cereghi, Fornace, Tessari a quota 
250, corre lungo il vaio Muni fino alla località Soejo per proseguire sin 
al punto in cui coincidono i confini dei Comuni di Tregnago, di San 
Giovanni Ilarione e di Cazzano. Da tale punto la delimitazione segue il 
confine del Comune di Cazzano fino a Soraighe; segue la strada che da 
Soraighe, correndo sotto le pendici del M. Bastia, prima verso nord e 
quindi verso est passa sotto C. Andreani. Di qui seguendo la strada per 
Montecchia di Crosara raggiunge per risalirlo il rio Albo. Raggiunta la 
strada proveniente da Tolotti, devia verso sud per la quota 300 che passa 
sotto C. Brustoloni raggiunge la strada che per quota 326 porta ai Dami; 
da tale località si incontrano i confini tra Soave, Cazzano e Montecchia 
a quota 418, da qui si prosegue lungo il confine tra Cazzano e Montec-
chia verso nord fino ad incrociare, dopo 100 metri, un sentiero lungo il 
quale si prosegue verso ovest sino a C. Fontana Fora. Si segue quindi il 
sentiero verso sud sino a raggiungere Pissolo di sopra, e poi la strada per 
Faella piegando verso est all’altezza di Pissolo di sotto sino a raggiun-

gerlo. Si segue quindi il sentiero verso sud sino a raggiungere Pissolo 
di sopra, proseguendo in direzione di Pissolo di sotto sino a superare 
l’abitato. Prosegue per località Chiavica, e quindi segue la strada che 
da Cazzano conduce a località Canova. Raggiunge l’abitato di Canova 
appena usciti dall’abitato si prosegue verso ovest da quota mt. 84 a mt. 
73, oltrepassando il Pissolo e raggiungendo la Cantina Sociale (vedi 
dettaglio A1*). Da qui si raggiunge via Monti e si prosegue lungo la 
medesima giungendo a Cazzano. 

 Sulla strada, al centro di Cazzano (quota 100), si piega verso ovest 
sino al T. Tramigna e lungo questi si discende verso sud sino al ponte 
della strada per Illasi, si percorre questa verso ovest sino al bivio di S. 
Colombano e quindi si segue la strada sino alla cappelletta (quota 135). 
Prosegue in direzione sud (vedi dettaglio A2*), fino ai Grisi, da qui in 
direzione est sud-est passa per Case Val dell’Oco e prosegue fino a rag-
giungere Cerèolo di sopra, segue la strada che porta a Cereolo di sotto e 
da qui segue la strada che in direzione ovest da qui segue la strada che 
in direzione sud-ovest raggiunge Bocca Scaluce e segue il sentiero verso 
nord prima e poi la strada che superata Pistoza va a raggiungere quella 
per Illasi, la segue verso ovest per breve tratto (100 metri circa) e quindi 
prosegue per il sentiero che costeggia a nord C. Troni, prosegue poi, 
sempre in direzione ovest, per la strada che si congiunge con quella per 
Illasi, percorre quest’ultima verso sud per circa 250 metri e poi, verso 
ovest, quella che passa a sud della località Mormontea fino a raggiun-
gere in prossimità del km 16 la strada per Illasi, procede lungo questa 
verso sud-ovest costeggiando infine per breve tratto il torrente Illasi, lo 
attraversa e prosegue per località Valnogara quindi per via Montecurto 
prima verso ovest fino all’incrocio con via Cara, da cui seguendo una 
retta immaginaria verso ovest sud ovest (vedi dettaglio A3*) incrocia 
il confine comunale di Illasi, all’altezza di Montecurto di sopra, segue 
quindi questo confine verso nord fino a raggiungere in prossimità della 
quota 92 la strada per Lione la segue verso nord passando per Lione, 
supera C. Spiazzi e all’altezza di Leon S. Marco prende la strada che in 
direzione nord-est raggiunge C. Santi quota 135. Da qui segue la strada 
per Fratta, che procede per circa 300 metri verso ovest e poi verso nord, 
attraversa Fratta e procede verso ovest fino a Mezzane di sotto, segue 
poi la strada che in direzione sud costeggia Casoni, Turano, Val di Mez-
zo, supera Boschetto e raggiunge la quota 73 all’altezza di Villa Alberti, 
segue poi la strada che in direzione sud-ovest raggiunge Barco di sopra 
e prosegue quindi in direzione ovest prima e poi nord-ovest fino ad in-
crociare la strada per S. Briccio, la segue verso nord-est fino alla Casetta 
e da qui prende il sentiero che in direzione ovest raggiunge la strada 
lungo la quale prosegue passando di poco a sud di S. Rocco, Ca’ Brusà 
e prosegue poi verso sud per la strada che passando per l’Arcandole rag-
giunge San Martino Buon Albergo da dove è iniziata la delimitazione. 

 B — Le uve atte a produrre il vino «Soave» Classico, devono es-
sere prodotte nella zona riconosciuta con decreto ministeriale 23 ottobre 
1931 (  Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 16 dicembre 1931), che comprende 
in parte il territorio dei Comuni di Soave e Monteforte d’Alpone ed è 
così delimitata: partendo dalla porta Verona della cittadina di Soave, 
segue la strada Soave-Monteforte, fino alla borgata di San Lorenzo, fra-
zione di Soave. Da qui, si spinge verso nord, seguendo le pendici del 
Monte Tondo, fino ad incontrare il confine tra i territori dei Comuni di 
Soave e di Monteforte, e poi cammina lungo le pendici del Monte Zop-
pega, comprende l’abitato di Monteforte d’Alpone, seguendo nell’ordi-
ne: via Zoppega, via Novella, via San Carlo, via 27 Aprile, attraversa 
quindi il torrente Alpone ricongiungendosi con via Alpone, prosegue 
verso nord ed infine via Roma per comprendere la zona di Monticello 
(vedi dettaglio B1*). Interseca via Santa Croce e prosegue in direzione 
nord-ovest, fino a comprendere la Cantina Sociale di Monteforte. Segue 
via XX Settembre in direzione sud per poi proseguire oltre il torrente 
Alpone, si sposta su via della Fontana che percorre prima verso ovest 
poi verso sud e quindi verso ovest e infine verso nord, e quindi segue 
le pendici del Monte Riondo (vedi dettaglio B2*). Segue per circa 530 
metri la via Monte Riondo e quindi si spinge verso nord per escludere 
la parte alluvionale del Torrente Ponsara, e quindi si sposta sulla strada 
in direzione est, incontra il confine del foglio catastale 13 del Comune 
di Monte Forte d’Alpone che segue fino a circa 110 metri in via Cervia. 
Comprende la borgata Casotti (vedi dettaglio B3*), incontra quindi la 
strada Monteforte-Brognoligo. Segue allora questa strada spingendosi 
verso nord fino al punto di incontro col torrente Carbonare, e (vedi det-
taglio B4*) verso ovest corre sulle pendici del Monte Grande. Ridiscen-
de poi, camminando verso est, sulla sinistra della valle del Carbonare, 
comprende l’abitato di Brognoligo, le borgate Valle, Mezzavilla, non-
ché‚ l’abitato di Costalunga (vedi dettaglio B5*). A questo punto, risale 
verso nord, seguendo la strada comunale di Sorte sino ad incontrare il 
punto di confluenza della Roggia Viennega col torrente Alpone, segue il 
confine nord del territorio di Monteforte, sino al confine del Comune di 
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Soave presso Moscatello. Segue questo confine e giunge sino alla Valle 
Crivellara nel punto in cui il confine di Soave fa angolo. Da qui, la linea 
di demarcazione si stacca dal confine, prosegue verso ovest, e raggiunge 
la quota 331 presso Villa Visco. Indi segue per un tratto la carrareccia 
discendente dal Monte Campano, tocca quota 250 e, poco dopo, presso 
la Casa Nui, raggiunge il ramo secondario delle Anguane (vedi dettaglio 
B6*), che segue poi fino alla provinciale Soave-Cazzano. Prosegue per 
la provinciale in direzione sud, fino alle ultime case Battocchi. Da qui 
cammina verso est, seguendo la carreggiabile comunale che passa per la 
Carcera fino ad attraversare normalmente, oltrepassando di poco quota 
54, la provinciale Soave-Castelcerino. Indi scende verso sud per la car-
reggiabile comunale a piè‚ del Monte Foscarino e del Monte Cèrcene e 
sino all’incrocio della provinciale Soave-Castelcerino. Deviando obli-
quamente a sud-ovest e comprendendo l’abitato della Borgata Bassano, 
raggiunge il torrente Tramigna incanalato, lo segue verso sud fino alla 
provinciale Soave-Borgo San Matteo, piega verso est lungo le mura me-
ridionali di Soave e arriva alla porta di Verona, punto di partenza della 
zona Classica. 

 C — Le uve atte a produrre i vini «Soave» designati con la spe-
cificazione aggiuntiva della sottozona «Colli Scaligeri» devono essere 
prodotte nella zona che è così delimitata: partendo dalla zona ovest (San 
Martino Buon Albergo) e precisamente da Marcellise in località San 
Rocco, da qui scende nel Bosco della Fratta fino al Fenilon, da qui sem-
pre costeggiando la strada che divide la pianura dalla collina si arriva 
alla Palù e poi fino a Casette in direzione San Giacomo. Qui costeggian-
do il colle che sovrasta la medesima località si ritorna sulla provinciale 
in direzione Monticelli nel Comune di Lavagno. Si prosegue per località 
Fontana arrivando a San Pietro (Lavagno) sempre costeggiando la stra-
da che fa da confine tra pianura e collina si prosegue per Villa Alberti 
toccando Boschetto, Turano, fino ad incrociare il Progno di Mezzane 
a quota mt. 92, seguendolo verso nord fino ad incrociare via Leon che 
percorre verso est e quindi verso sud, in direzione di C. Spiazzi e quindi 
prosegue per Squarzego, Montecurto di sopra, Canova e Casotti. Da qui 
si prosegue verso est fino a località Calle in Comune di Illasi quindi a 
sud per la strada provinciale fino alla Chiesa di San Zeno poi verso est 
fino a località Ceriani, da qui si prosegue in località Villa e si segue la 
strada che delimita il monte dalla pianura a fianco di località Naronchi e 
poi a sud per località San Pietro, sempre costeggiando la strada si arriva 
a nord in località Pontesello e Caneva fino ad Orgnano. Da Orgnano si 
procede verso nord-est seguendo l’unghia del Monte, si arriva a San 
Vittore. Da qui la strada punta a nord per località Molini fino ad arrivare 
in Comune di Cazzano di Tramigna in località Cantina Sociale passando 
per località Fenil del Monte. Prosegue fino a via Molini (verso Cazzano 
di Tramigna) e prima di incrociare via Siro Conti svolta in direzione sud 
sud-est per località Chiavica, prosegue per la località Canova che supera 
ed arriva in Comune di Soave località Costeggiola. Risale verso nord 
est seguendo il confine del Soave Classico per località Casa Nui, Villa 
Visco, valle Crivellara continuando poi verso est sempre costeggiando 
la zona classica per Meggiano e Ca’ Vecchie. La delimitazione ripren-
de proseguendo a nord per località i Motti in Comune di Montecchia 
di Crosara proseguendo per località Castello, passando per il centro di 
Montecchia toccando località Biondari fino a località Lauri, da qui la 
strada prosegue attraverso la provinciale alla cava di basalti quindi va 
verso sud in direzione Danesi di sotto, Casarotti, Dal Cero, quindi si 
prosegue in Comune di Roncà a est passando per località Prandi giun-
gendo fino al centro abitato di Roncà (vedi dettagli C1 e C2). Da qui 
si prende in direzione Vittori e a sud località Momello, Binello fino ad 
arrivare in località Calderina al limite con il Comune di Gambellara. La 
delimitazione segue il confine con la Provincia di Vicenza dei Comuni 
di Monteforte, di Roncà e di San Giovanni Ilarione fino alla strada che 
attraversa il confine provinciale, a sud del monte Madarosa; si inserisce 
quindi su tale strada in direzione di San Giovanni Ilarione, toccando le 
località Deruti, Lovati, Paludi e Rossetti sino al centro abitato suddetto; 
da qui segue poi la strada per località Cereghi, Fornace, Tessari a quota 
250, corre lungo il vaio Muni fino alla località Soejo per proseguire sin 
al punto in cui coincidono i confini dei Comuni di Tregnago, di San 
Giovanni Ilarione e di Cazzano. Da tale punto la delimitazione segue il 
confine del Comune di Cazzano fino a Soraighe; segue la strada che da 
Soraighe, correndo sotto le pendici del M. Bastia, prima verso nord e 
quindi verso est passa sotto C. Andreani. Di qui seguendo la strada per 
Montecchia di Crosara raggiunge per risalirlo il rio Albo. Raggiunta la 
strada proveniente da Tolotti, devia verso sud per la quota 300 che passa 
sotto C. Brustoloni raggiunge la strada che per quota 326 porta ai Dami; 
da tale località si incontrano i confini tra Soave, Cazzano e Montecchia 
a quota 418, da qui si prosegue lungo il confine tra Cazzano e Montec-
chia verso nord fino ad incrociare, dopo 100 metri, un sentiero lungo il 
quale si prosegue verso ovest sino a C. Fontana Fora. Si segue quindi 

il sentiero verso sud sino a raggiungere Pissolo di sopra, proseguen-
do in direzione di Pissolo di sotto sino a superare l’abitato. Prosegue 
per località Chiavica, e quindi segue la strada che dalla località Canova 
conduce a Cazzano di Tramigna. Raggiunge il centro di Cazzano (quota 
100), si piega verso ovest sino al T. Tramigna e lungo questi si discende 
verso sud sino al ponte della strada per Illasi, si percorre questa verso 
ovest sino al bivio di S. Colombano e quindi si segue la strada sino alla 
cappelletta (quota 135). Prosegue in direzione sud (vedi dettaglio A2*), 
fino ai Grisi, da qui in direzione est sud-est passa per Case Val dell’Oco 
e prosegue fino a raggiungere Cerèolo di sopra, segue la strada che porta 
a Cereolo di sotto e da qui segue la strada che in direzione ovest rag-
giunge Bocca Scaluce e segue il sentiero verso nord prima e poi la strada 
che superata Pistoza va a raggiungere quella per Illasi, la segue verso 
ovest per breve tratto (100 metri circa) e quindi prosegue per il sentiero 
che costeggia a nord C. Troni, prosegue poi, sempre in direzione ovest, 
per la strada che si congiunge con quella per Illasi, percorre quest’ultima 
verso sud per circa 250 metri e poi, verso ovest, quella che passa a sud 
della località Mormontea fino a raggiungere in prossimità del km 16 
la strada per Illasi, procede lungo questa verso sud-ovest costeggiando 
infine per breve tratto il torrente Illasi, lo attraversa e prosegue lungo la 
strada per i Guerri da dove segue, in direzione ovest, una retta imma-
ginaria che congiunge Montecurto di sopra con i Guerri (vedi dettaglio 
A3*), seguendo tale linea incrocia il confine comunale di Illasi, all’al-
tezza di Montecurto di sopra, segue quindi questo confine verso nord 
fino a raggiungere in prossimità della quota 92 la strada per Lione la 
segue verso nord passando per Lione, supera C. Spiazzi e all’altezza di 
Leon S. Marco prende la strada che in direzione nord-est raggiunge C. 
Santi quota 135. Da qui segue la strada per Fratta, che procede per circa 
300 metri verso ovest e poi verso nord, attraversa Fratta e procede verso 
ovest fino a Mezzane di sotto, segue poi la strada che in direzione sud 
costeggia Casoni, Turano, Val di Mezzo, supera Boschetto e raggiunge 
la quota 73 all’altezza di Villa Alberti, segue poi la strada che in dire-
zione sud-ovest raggiunge Barco di sopra e prosegue quindi in direzione 
ovest prima e poi nord-ovest fino ad incrociare la strada per S. Briccio, 
la segue verso nord-est fino alla Casetta e da qui prende il sentiero che 
in direzione ovest raggiunge la strada lungo la quale prosegue fino a S. 
Rocco. 

  Fanno parte di detta zona anche i rilievi collinari del monte Rocca e 
del monte Gazzo in Comune di Caldiero e del monte Bisson in Comune 
di Soave così delimitati su cartografia scala 1:2.000, che si allega:  

 Delimitazione «Monte Gazzo» - «Monte Rocca» - Comune di Caldiero. 

 Partendo dalla statale Padana n. 11 all’altezza delle terme di Giu-
none si percorre la strada che porta alle terme fiancheggiando le pendici 
del Monte Gazzo fino a quota 53. Da qui si svolta a sinistra seguendo 
l’unghia di collina che delimita il Monte Rocca fino ad incontrare la 
strada comunale. Si prende a sinistra verso il centro di Caldiero fino alla 
piazza. Si prosegue quindi ancora a destra fino ad imboccare a sinistra la 
strada comunale Zecconelli lasciandola quasi subito per proseguire ver-
so nord seguendo la quota fino a giungere alla ferrovia. Da qui si costeg-
gia la ferrovia proseguendo verso est fino all’inizio della delimitazione. 

 Delimitazione «Monte Bisson» - Comune di Soave. 

 Partendo all’altezza del capitello in località Fornello e proseguen-
do in senso orario verso nord si continua sulla strada comunale del Bis-
son, fino all’incrocio della strada che porta all’abitato di San Vittore. 
Si continua mantenendo sempre la destra seguendo l’unghia del monte 
in direzione sud, a quota 42 fino alla cascina Bisson, da qui sempre in 
quota 42 si prosegue in direzione ovest verso la strada comunale che ci 
riconduce in località Fornello in Comune di Colognola ai Colli. 
 _____ 

  * I dettagli fotointerpretativi, sono depositati presso Regione Veneto - 
Direzione produzioni agroalimentari.  

 Art. 4. 
 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 

produzione dei vini a denominazione controllata «Soave» devono essere 
quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve e al 
vino derivato le specifiche caratteristiche. 

 2. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura devono essere quelli generalmente usati, o comunque atti a non 
modificare le caratteristiche delle uve e del vino. 
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 Le viti devono essere allevate a spalliera o GDC o a pergola in tutte 
le sue forme ove sia assicurata un’apertura nell’interfila o sul filare e 
una carica massima di 50 mila gemme/ettaro per tutti i sistemi di alle-
vamento della vite. 

 È fatto obbligo, per i nuovi impianti, un numero di ceppi per ettaro 
non inferiore a 3.300. 

 3. È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

  4. La produzione massima di uva per ettaro dei vigneti destinati 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Soa-
ve» ed il rispettivo titolo alcolometrico volumico naturale minimo deve 
essere il seguente:  

 Tipologia  Prod. max 
uva/ha T 

 Titolo alc. vol. nat. 
minimo 

 «Soave»  15  9,50 
 «Soave» Classico  14  10,00 
 «Soave» Colli Scaligeri  14   10,00 

   
 Le uve destinate alla produzione del tipo spumante, possono avere 

un titolo alcolometrico volumico naturale minimo inferiore dello 0,5% 
vol. a quelli sopra specificati purché la destinazione delle uve alla spu-
mantizzazione venga espressamente indicata negli appositi registri. 

 Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti da destinare 
alla produzione dei vini di cui all’art. 2, devono essere riportati nei limiti 
di cui sopra purché la produzione globale non superi del 20% i limiti 
medesimi, fermo restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui 
trattasi. 

 Le eccedenze delle uve, nel limite massimo del 20%, non hanno 
diritto alla denominazione di origine controllata. 

 Oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione 
di origine controllata per tutto il prodotto. 

 Fermi restando i limiti sopra indicati, la produzione massima per 
ettaro di vigneto in coltura promiscua deve essere calcolata, rispetto a 
quella specializzata, in rapporto alla effettiva superficie coperta dalla 
vite. 

 La Regione Veneto, su richiesta motivata del Consorzio di tutela 
vini Soave, sentite le organizzazioni di categoria interessate, con proprio 
provvedimento da emanarsi ogni anno nel periodo immediatamente pre-
cedente la vendemmia, può stabilire di ridurre i quantitativi di uva per 
ettaro ammessi alla certificazione, anche in riferimento a singole zone 
geografiche, rispetto a quelli sopra fissati, dandone immediata comuni-
cazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Art. 5. 
 1. Le operazioni di vinificazione delle uve destinate alla produ-

zione dei vini «Soave», anche con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona Colli Scaligeri, devono essere effettuate all’interno della zona 
di produzione delimitata nel precedente art. 3, lettera   a)  . 

 Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, è 
consentito che tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio della 
Provincia di Verona e nel territorio amministrativo dei Comuni di Gam-
bellara e Montebello, in Provincia di Vicenza. 

 Le operazioni di vinificazione delle uve destinate alla produzione 
del vino «Soave» Classico devono aver luogo unicamente nell’ambito 
dell’intero territorio amministrativo dei comuni rientranti, in tutto o in 
parte, nella zona delimitata dal precedente art. 3, lettera   b)  . 

 Tuttavia tali operazioni sono consentite se autorizzate dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali su richiesta dei condut-
tori delle superfici vitate iscritte nello schedario viticolo e previa istrut-
toria della Regione Veneto, nelle proprie cantine aziendali oppure nelle 
cantine cooperative di cui sono soci situate al di fuori della predetta 
zona ma comunque all’interno del territorio amministrativo dei comuni 
rientranti in tutto o in parte nelle zone delimitate di cui al precedente 
art. 3, lettera   a)   del disciplinare «Soave». 

 2. La resa massima delle uve in vino finito non deve essere supe-
riore al 70%, per la tipologia spumante la resa è calcolata al netto dei 
prodotti aggiunti per la presa di spuma. 

 Qualora superi detto limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla denominazione di origine controllata e può essere preso in 
carico come IGT. 

 Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine control-
lata per tutto il prodotto. 

 3. I vini a denominazione di origine controllata «Soave» devono 
essere immessi al consumo dopo il 1° dicembre dell’anno della ven-
demmia; i vini «Soave» Classico e «Soave» Colli Scaligeri devono es-
sere immessi al consumo dopo il 1° febbraio dell’anno successivo alla 
vendemmia. 

 4. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enolo-
giche locali, leali e costanti, atte a conferire al vino le sue peculiari 
caratteristiche. 

 5. I mosti e vini a denominazione di origine controllata «Soave» 
possono essere elaborati nella versione spumante, attuando esclusiva-
mente la pratica della rifermentazione naturale. 

 6. Le operazioni di elaborazione di detti vini spumanti devono es-
sere effettuate in stabilimenti siti nell’ambito territoriale della Regione 
Veneto. 

 7. È consentito l’arricchimento alle condizioni e nelle modalità 
previste dalle normative nazionali e comunitarie. 

 8. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Soave 
Superiore» prima dell’immissione al consumo può essere designato con 
la denominazione di origine controllata «Soave», nelle diverse tipolo-
gie, sempre che il vino abbia i requisiti previsti per detta denominazione 
di origine controllata. 

 Art. 6. 
  1. I vini a denominazione di origine controllata «Soave» all’at-

to dell’immissione al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

   A)    «Soave» (compreso «Soave» Classico e «Soave» Colli 
Scaligeri):  

 colore: giallo paglierino tendente a volte al verdognolo; 
 odore: caratteristico con profumo intenso e delicato; 
 sapore: asciutto, di medio corpo e armonico, leggermente 

amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol per 

il «Soave» e 11,0% vol per il «Soave» Classico e per il «Soave» Colli 
Scaligeri; 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l per il «Soave» e 16,0 

g/l per il «Soave» Classico e per il «Soave» Colli Scaligeri; 
   B)    «Soave» spumante:  

 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino tendente a volte al verdognolo 

brillante; 
 odore: caratteristico con profumo intenso e delicato; 
 sapore: di medio corpo, armonico, leggermente amarognolo 

nei tipi extra brut o brut o extra dry o dry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% vol.; 
 acidità totale minima: 5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 I vini di cui al presente articolo, possono essere talvolta elaborati 
secondo la pratica tradizionale anche in recipienti di legno. 

 Art. 7. 
 1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di 

origine controllata «Soave» è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifica-
zione aggiuntiva diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi 
compresi gli aggettivi «riserva», «extra», «fine», «scelto», «seleziona-
to» e similari. 

 2. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Soave» Classico e «Soave» Colli Scaligeri è obbli-
gatorio riportare l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 3. I vini a denominazione di origine controllata «Soave», «Soave» 
Classico e «Soave» Colli Scaligeri devono essere immessi al consumo 
in contenitori di vetro tradizionale con abbigliamento consono ai carat-
teri di pregio di tali produzioni. 
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 Fino a 5 litri è obbligatorio l’uso delle tradizionali bottiglie chiuse 
con tappo raso bocca, oppure con tappo a vite con capsula a vestizione 
lunga e con tappo di vetro. 

 Per la sola tipologia «Soave», senza alcuna specificazione aggiun-
tiva, è inoltre consentito l’uso dei contenitori alternativi al vetro costitu-
iti da un otre in materiale plastico pluristrato di polietilene e poliestere 
racchiuso in un involucro di cartone o di altro materiale rigido, nei vo-
lumi da 2 a 5 litri. 

 4. Per i vini a denominazione di origine controllata «Soave» Clas-
sico e «Soave» Colli Scaligeri sono consentite, in osservanza alle di-
sposizioni comunitarie e nazionali in materia, le indicazioni tendenti 
a specificare l’attività agricola dell’imbottigliatore, quali «viticoltore», 
«fattoria», «tenuta», «podere», «cascina» ed altri termini similari. 

 Nella designazione e presentazione dei vini «Soave», «Soave» 
Classico e «Soave» Colli Scaligeri è consentito fare riferimento alle 
Unità geografiche aggiuntive individuate nell’allegato A del presente 
disciplinare. 

 La delimitazione delle Unità geografiche aggiuntive di cui all’al-
legato A, sono indicate nello schedario viticolo e nel sito web della Re-
gione Veneto - Direzione agroalimentare - sezione: http://www.regione.
veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/disciplinari-docg-doc-igt 

 Nella designazione dei vini a denominazione di origine controllata 
«Soave», «Soave» Classico e «Soave» Colli Scaligeri, può essere utiliz-
zata la menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal corrisponden-
te toponimo, che la relativa superficie sia distintamente specificata nello 
schedario viticolo, che la vinificazione, elaborazione e conservazione 
del vino avvengano in recipienti separati e che tale menzione, seguita 
dal toponimo, venga riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei regi-
stri, sia nei documenti di accompagnamento. 

 Art. 8.
   Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Specificità della zona geografica. 
  Fattori naturali.  
 L’area di produzione dei vini Soave D.O.C. è compresa nella por-

zione centro-occidentale della regione dei Monti Lessini in posizio-
ne prossima al punto di immersione nella Pianura Padana. Tale zona 
rappresenta uno dei comprensori viticoli italiani a più alta densità di 
coltivazione della vite. Fin dall’inizio del secolo XX i ricercatori ave-
vano individuato nel territorio di Soave, - «unica» tra le zone «uniche» 
di produzione dei vini pregiati veronesi - una specifica identità legata 
all’origine dei suoli: essi infatti, prevalentemente di origine vulcanica, 
sono resi ancora più fertili da importanti affioramenti basaltici calcarei 
che lo differenziano dalle altre aree storiche limitrofe del Bardolino e 
del Valpolicella. 

 Nella maggior parte dei casi, i suoli sono costituiti da substrati di 
rocce basaltiche decomposte che hanno dato origine a loro volta a suo-
li franco-argillosi di colore tipicamente scuro, debolmente o per nulla 
alcalini, ricchi di sostanze minerali, dal buon drenaggio ma con una 
buona capacità di immagazzinare risorse idriche nel corso dell’anno, 
che rilasciano lentamente all’apparato radicale della vite durante il ciclo 
vegetativo. I terreni tufacei basaltici di origine vulcanica dei rilievi col-
linari della zona costituiscono un suolo ideale per la coltivazione della 
Garganega. 

 Dal punto di vista climatico la zona del Soave è favorita da un 
clima mite e temperato con precipitazioni annue comprese tra i 700 e i 
1000 mm, concentrate prevalentemente in primavera ed autunno. Il cli-
ma è tipicamente temperato-umido con estate calda. L’altitudine dei vi-
gneti varia dai 35 m s.l.m. dell’area pedecollinare ai 380 m delle colline 
più elevate con pendenza variabile e con esposizione prevalentemente 
verso est, sud ed ovest. 

  Fattori umani e storici.  
 Il territorio di Soave era già in epoca romana un «   pagus   » cioè un 

distretto campagnolo vitivinicolo circoscritto, noto per la sua buona 
posizione e per l’intensità delle coltivazioni. Dalle uve si ottenevano 
anche peculiari vini «acinatici», risultato di un tradizionale metodo di 
appassimento delle uve, come citato al tempo del re goto Teodorico in 
alcune epistole (A.D. 503), che raccomandava ai produttori veronesi di 
ricercare per la mensa reale questi vini «soavissimi e corposi», e di non 
dimenticare quello ottenuto dalle uve bianche che «riluce come lattea 

bevanda, di chiara purità… di gioviale candidezza e di soavità incredi-
bile». Nel 680 d.C. testimonianze indicano l’uso della pergola veronese, 
forma tradizionale di allevamento della vite in questa zona, utilizzata 
ancora oggi. Un’importante testimonianza della cultura vitivinicola di 
questi luoghi nel Medioevo appare su una lapide muraria del Palazzo di 
Giustizia di Soave, datata 1375. 

 La crescita della produzione e della rinomanza dei vini Soave ha 
portato nel 1924 ad un primo provvedimento di tutela per la difesa di 
vini tipici, seguito dalla nascita del Consorzio per la difesa del vino 
tipico Soave. Studi approfonditi finalizzati a delineare le caratteristiche 
specifiche dei vini e a delimitare la zona di produzione, furono il presup-
posto per richiedere ed ottenere dal Ministero italiano, nell’ottobre del 
1931, il riconoscimento della prima zona delimitata per la produzione 
del «Vino tipico Soave». L’atto ufficiale di riconoscimento è il regio 
decreto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 16 dicembre 1931, 
sulla base del quale nel 1968 è stata delimitata la zona storica della 
denominazione Soave Classico DOC. Attualmente il comprensorio del 
Soave esprime un considerevole numero di eccellenze enologiche che 
vengono ogni anno premiate dalle principali guide internazioni del set-
tore. Notevoli e costanti i riconoscimenti ottenuti anche nei principali 
concorsi enologici in tutto il mondo. 

 Da secoli gli operatori hanno identificato nella pergola veronese, 
la forma di allevamento della vite in grado di garantire una protezione 
ottimale dei grappoli sia dai raggi solari, in particolar modo nelle annate 
calde sia dagli eventi grandigeni, nonché di permettere un costante con-
trollo visivo dei singoli grappoli. Questo sistema di coltivazione carat-
terizza fortemente non solo il paesaggio ma anche la qualità dei vini e 
le costanze di produzione. La pergola classica veronese, che nel Soave 
si è dimostrata ideale per l’allevamento della Garganega, ha origini che 
risalgono al secolo scorso. Negli ultimi anni, l’evoluzione di questa for-
ma di allevamento ha visto modificati alcuni parametri in rapporto agli 
obiettivi enologici che venivano perseguiti: i viticoltori sono passati da 
una pergola con distanze tra le file di 4,5-5 m ed un investimento sulle 
file da 0,8 a 1,5 m e caratterizzate da una copertura totale dell’interfi-
lare da parte della vegetazione, ad una pergola con sesti d’impianto più 
stretti e potature notevolmente più corte con un numero di gemme per 
pianta molto inferiore. 

 La pergola soavese è una forma di allevamento con distanze di 
impianto da 3 a 4 m sull’interfila e 0,6-1 m sulla fila. Le vigne sono 
sostenute da un sistema di tiranti in ferro sui quali si appoggiano i tralci 
delle viti. 

 La vendemmia, generalmente tardiva, viene effettuata normalmen-
te a mano, data la difficoltà di meccanizzare le operazioni in presenza 
di forti pendenze. 

   b)   Specificità del prodotto. 

 L’uva di Garganega non possiede un’aromaticità spiccata ma un 
piccolo patrimonio di profumi di cui la mandorla e i fiori bianchi sono 
i più nitidi; ha una durata vegetativa lunga, tanto da giungere a matura-
zione in ottobre; ha una buccia dura e di colore spesso giallo intenso per 
la prolungata maturazione. Non ha un’acidità spiccata ma piuttosto un 
interessante equilibrio di estratti e zuccheri. 

 Il Trebbiano di Soave, storicamente molto presente nei vigneti, 
seppure in quantità limitata è essenziale per caratterizzare i vini della 
denominazione. La sua presenza favorisce la sapidità e vivacità, nonchè 
la struttura e la densità tipiche della Garganega. 

 Nei vini i sentori prevalenti sono quelli fruttati, floreali e speziati 
(cannella), attribuibili alle elevate quantità di benzenoidi, arricchiti da 
note di ciliegia e mandorla. L’ottima intensità e la pienezza gustativa 
sono caratteristiche peculiari di questi vini e quindi strettamente ricon-
ducibili alle caratteristiche fisiche e minerali proprie dei suoli di origine 
vulcanica del Soave. 

 Il vino Soave DOC è un vino utile, efficace, essenziale ottenuto 
mantenendo sia la fragranza sia la leggerezza. 

 Dal punto di vista organolettico ha un colore delicato, un naso ni-
tido ed uno sviluppo gustativo rapido ed appagante che non induce ad 
assuefazione neppure dopo lunghi periodi di consumo. 

 Il Soave Classico è il vino della zona che vanta la tradizione più 
antica, più ambiziosi, è un prodotto con profumi lievemente minerali 
con gusto pieno ed autorevole ed al tempo stesso delicato ma molto 
aromatico, con basse note vegetali, olfattive e retro olfattive. 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2584-11-2019

   c)   Legame causa effetto fra ambiente e prodotto. 

 La Garganega ha trovato nel corso dei secoli un    habitat    ideale so-
prattutto nei rilievi collinari del veronese, caratterizzati da terreni tufa-
cei di origine vulcanica, resi ancor più fertili da importanti affioramenti 
calcarei, mentre il Trebbiano di Soave, molto presente nei vigneti, è il 
partner ideale per conferire al vino sapidità e vivacità da accostare alla 
struttura ed alla densità tipiche della Garganega. 

 Le sostanze minerali contenute in questi suoli influenzano in 
modo particolare i processi fermentativi dei mostri ottenuti con le uve 
Garganega qui coltivate, conferendo un carattere tipico di sapidità ai 
vini, che diviene evidente con la maturità del prodotto e che costituisce 
una peculiarità assoluta del prodotto Soave, soprattutto se confrontato 
con prodotti ottenuti con le stesse uve ma al di fuori di questa zona di 
produzione. 

 Il metodo di allevamento tradizionale a pergola, frutto dell’espe-
rienza e del    savoir faire    dei viticoltori, favorisce il mantenimento dei 
precursori aromatici, particolarmente sensibili alle alte temperature, 
consente il continuo controllo della qualità, del livello di maturazione 
e di sanità dei grappoli, e una buona protezione da eventi grandigeni. 

 Il terrazzamento dei suoli e la composizione degli stessi premetto-
no lo sgrondo delle acque e la concentrazione delle sostanze nutritive. 

 Il clima temperato e le escursioni termiche fra giorno e notte, che 
caratterizzano la zona del Soave, determinano la produzione di signifi-
cative quantità di precursori aromatici che consentono di esaltare le ca-
ratteristiche organolettiche e i sentori tipici dei diversi vitigni (floreale, 
fruttato ecc.). 

 I suoli originati dalle vulcaniti sono mediamente profondi, a tessi-
tura media o moderatamente grossolana con presenza frequente di sche-
letro, ben dotate di elementi nutritivi come magnesio, potassio e ferro 
favoriscono una buona produzione in termini quantitativi, che va con-
trollata con un’attenta gestione nel vigneto. Le specifiche competenze 
tecniche dei viticoltori e adeguate pratiche agronomiche sono in grado 
di ottenere gradazioni zuccherine medio-alte e buoni equilibri acidi. 

 Tale tipologia di suoli e le favorevoli giaciture aclivi dei vigenti 
permettono di ottenere vini bianchi caratterizzati da un’ottimale matu-
razione che esalta i sentori di frutta esotica, agrumi e spezie. 

 Negli areali caratterizzati invece da suoli con importanti affiora-
menti calcarei, dal punto di vista agronomico, si ha una limitata profon-
dità esplorabile dalle radici, spesso inferiore ai 50 cm, abbinata inoltre 
ad una bassa capacità idrica dovuta al substrato roccioso e all’abbon-
danza di scheletro che comporta il contenimento della naturale vigoria 
varietale della Garganega. Qui le rese sono su valori mediamente più 
contenuti. I vini prodotti in queste colline calcaree si caratterizzano per 
una grande complessità olfattiva che ben rappresenta le migliori produ-
zioni del Soave. 

 Art. 9.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

 Siquria S.r.l., vicolo A. Mattielli n. 11 - 37038 Soave (VR), Italy - 
tel. 045 4857514, fax: 045 6190646, e-mail: info@siquria.it 

 La società Siquria è l’organismo di controllo autorizzato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 64 
della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del rispetto del-
le disposizioni del presente disciplinare, conformemente all’art. 19, par. 
1, 1° capoverso, lettere   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE n. 34/2019, per i 
prodotti beneficianti della DOP, mediante una metodologia dei controlli 
combinata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera filiera pro-
duttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento), conformemente al 
citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

    ALLEGATO  A 

     (Unità geografiche aggiuntive) 

 Brognoligo; 

 Broia; 

 Ca’ del Vento; 

 Campagnola; 

 Carbonare; 

 Casarsa; 

 Castelcerino; 

 Castellaro; 

 Colombara; 

 Corte del Durlo; 

 Costalta; 

 Costalunga; 

 Coste; 

 Costeggiola; 

 Croce; 

 Duello; 

 Fittà; 

 Froscà; 

 Foscarino; 

 Menini; 

 Monte di Colognola; 

 Monte Grande; 

 Paradiso; 

 Pigno; 

 Ponsara; 

 Pressoni; 

 Roncà - Monte Calvarina; 

 Rugate; 

 Sengialta; 

 Tenda; 

 Tremenalto; 

 Volpare; 

 Zoppega.    
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 ALLEGATO 2

  

DOCUMENTO UNICO 
 
Denominazione  e  tipo (indicazione obbligatoria) 
 

Nome/i da registrare Soave (it) -  
Tipo di Indicazione 
geografica 

Indicare se trattasi di: 
- DOP  (Denominazione di Origine Protetta) 

Lingua italiana 
 
Categoria di prodotti viticoli (indicazione obbligatoria) 
 

Indicare le categorie presenti nel disciplinare tra:  
Vino (1)   
Vino Spumante di qualità (5) 

 
Descrizione di vini (indicazione obbligatoria) 
 

Titolo - Nome del prodotto Soave (anche nella specifica “ Classico” e nella 
sottozona “Colli Scaligeri”) 

Breve descrizione testuale 

Nella zona di produzione del Soave, si producono 
vini bianchi che hanno le seguenti caratteristiche: 
Vini bianchi secchi, leggermente amarognoli, 
eleganti e fini, con una buona struttura acida, buon 
corpo e variabilità organolettica dovuta agli stili di 
vinificazione. Carattere floreale e fruttato e buona 
sapidità e mineralità derivanti dai suoli calcarei e 
vulcanici. 

Caratteristiche analitiche generali 
(se il disciplinare di produzione definisce valori massimi e/o minimi specifici per 

le seguenti proprietà caratteristiche, si prega di specificarle) 
Titolo alcolometrico 
volumico totale massimo (% 
vol) 

/ 

Titolo alcolometrico 
volumico totale minimo (% 
vol) 

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,50% vol per il “Soave” e 11,00% vol per il 
“Soave” Classico e per il “Soave” Colli Scaligeri; 

Titolo alcolometrico 
volumico effettivo minimo 
(% vol) 

 

Acidità totale minima (g/l) 4.5 gr/lt per il Soave (anche Classico e Colli 
scaligeri)  

Acidità volatile massima 
(meq/l) 

/ 

Tenore massimo di anidride 
solforosa (mg/l) / 

Estratto non riduttore minimo 
(g/l) 

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l per il 
“Soave””, 16,0 g/l per il “Soave” Classico e per il 
“Soave” Colli Scaligeri 
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Titolo - Nome del prodotto Soave Spumante  

Breve descrizione testuale 

Nella zona di produzione del Soave, si producono 
spumanti che hanno le seguenti caratteristiche: 
Vini bianchi secchi, leggermente amarognoli, 
eleganti e fini, con una buona struttura acida, buon 
corpo e variabilità organolettica dovuta agli stili di 
vinificazione. Carattere floreale e fruttato e buona 
sapidità e mineralità derivante dai suoli calcarei e 
vulcanici. 

Caratteristiche analitiche generali 
(se il disciplinare di produzione definisce valori massimi e/o minimi specifici per 

le seguenti proprietà caratteristiche, si prega di specificarle) 
Titolo alcolometrico 
volumico totale massimo (% 
vol) 

/ 

Titolo alcolometrico 
volumico totale minimo (% 
vol) 

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
11,00% vol  

Titolo alcolometrico 
volumico effettivo minimo 
(% vol) 

 

Acidità totale minima (g/l) 5.0 gr/lt  
Acidità volatile massima 
(meq/l) 

/ 

Tenore massimo di anidride 
solforosa (mg/l) 

/ 

Estratto non riduttore minimo 
(g/l) estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l  

 
Pratiche di vinificazione 
 
Pratica enologiche essenziali  (indicazione facoltativa) 
 

Titolo // 
Tipo di pratica enologica  

Descrizione della pratica  
 

 
 

Titolo // 
Tipo di pratica enologica  

Descrizione della pratica  
 

 
Rese massime (indicazione obbligatoria) 

Titolo - Nome del prodotto Soave (anche nella tipologia “ Classico” e nella 
sottozona “Colli Scaligeri”) 

Resa massima 
Soave 15 T/ha 

Soave Classico 14 T/ha 
Soave Colli Scaligeri 14 T/ha 
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Zona delimitata (indicazione obbligatoria) 
 

Breve descrizione della zona 
delimitata 

La zona comprende i territori municipali di Soave, 
Monteforte d'Alpone, San Martino Buon Albergo, 
Mezzane di Sotto, Roncà, Montecchia di Crosara, 
San  Giovanni Ilarione, San Bonifacio, Cazzano di 
Tramigna, Colognola ai Colli, Caldiero, Illasi e  
Lavagno in provincia di Verona. 
La delimitazione precisa dell’aera è definita 
all’articolo 3 del disciplinare di produzione. 

 
Vitigni principali (indicazione obbligatoria) 
 

Vitigni principali della base 
ampelografica  Garganega, Trebbiano di Soave, Chardonnay. 

 
Descrizione del legame/dei legami (indicazione obbligatoria) 
 

Titolo - Nome del prodotto  Soave (anche nella specifica “ Classico” e nella 
sottozona “Colli Scaligeri”) 

Breve descrizione 

La Garganega ha trovato nel corso dei secoli un 
habitat ideale soprattutto nei rilievi collinari del 
veronese, caratterizzati da terreni tufacei di origine 
vulcanica, resi ancor più fertili da importanti 
affioramenti calcarei, mentre il Trebbiano di 
Soave, molto presente nei vigneti, è il partner 
ideale per conferire al vino sapidità e vivacità da 
accostare alla struttura ed alla densità tipiche della 
Garganega.  
Le sostanze minerali contenute in questi suoli 
influenzano in modo particolare i processi 
fermentativi dei mostri ottenuti con le uve 
Garganega qui coltivate, conferendo un carattere 
tipico di sapidità ai vini, che diviene evidente con 
la maturità del prodotto e che costituisce una 
peculiarità assoluta del prodotto Soave, soprattutto 
se confrontato con prodotti ottenuti con le stesse 
uve ma al di fuori di questa zona di produzione.  
Il metodo di allevamento tradizionale a pergola, 
frutto dell’esperienza e del savoir faire dei 
viticoltori, favorisce il mantenimento dei 
precursori aromatici, particolarmente sensibili alle 
alte temperature, consente il continuo controllo 
della qualità, del livello di maturazione e di sanità 
dei grappoli, e una buona protezione da eventi 
grandigeni.  
Il terrazzamento dei suoli e la composizione degli 
stessi premettono lo sgrondo delle acque e la 
concentrazione delle sostanze nutritive.  
Il clima temperato e le escursioni termiche fra 
giorno e notte, che caratterizzano la zona del 
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Soave, determinano la produzione di significative 
quantità di precursori aromatici che consentono di 
esaltare le caratteristiche organolettiche e i sentori 
tipici dei diversi vitigni (floreale, fruttato ecc.).  
I suoli originati dalle vulcaniti sono mediamente 
profondi, a tessitura media o moderatamente 
grossolana con presenza frequente di scheletro, 
ben dotate di elementi nutritivi come magnesio, 
potassio e ferro favoriscono una buona produzione 
in termini quantitativi, che va controllata con 
un’attenta gestione nel vigneto. Le specifiche 
competenze tecniche dei viticoltori e adeguate 
pratiche agronomiche sono in grado di ottenere 
gradazioni zuccherine medio-alte e buoni equilibri 
acidi.  
Tale tipologia di suoli e le favorevoli giaciture a 
clivi dei vigenti permettono di ottenere vini 
bianchi caratterizzati da un’ottimale maturazione 
che esalta i sentori di frutta esotica, agrumi e 
spezie.  
Negli areali caratterizzati invece da suoli con 
importanti affioramenti calcarei, dal punto di vista 
agronomico, si ha una limitata profondità 
esplorabile dalle radici, spesso inferiore ai 50 cm, 
abbinata inoltre ad una bassa capacità idrica 
dovuta al substrato roccioso e all’abbondanza di 
scheletro che comporta il contenimento della 
naturale vigoria varietale della Garganega. Qui le 
rese sono su valori mediamente più contenuti. I 
vini prodotti in queste colline calcaree si 
caratterizzano per una grande complessità olfattiva 
che ben rappresenta le migliori produzioni del 
Soave. 

 
Ulteriori condizioni essenziali (indicazione facoltativa) 
 

Quadro di riferimento 
giuridico 

Indicare se trattasi di una condizione 
regolamentata da: 

- Legislazione unionale 

Tipo di condizione 
supplementare 

Indicare se trattasi di: 
- Disposizioni supplementari in materia di 

etichettatura 

Descrizione della condizione 

Nella designazione e presentazione dei vini 
“Soave”, “Soave” Classico e “Soave” Colli 
Scaligeri è consentito fare riferimento alle 
seguenti Unità Geografiche Aggiuntive: 
1. Brognoligo 
2. Broia 
3. Ca’ del vento 
4. Campagnola 
5. Carbonare 
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6. Casarsa 
7. Castelcerino 
8. Castellaro 
9. Colombara 
10. Corte del Durlo 
11. Costalta 
12. Costalunga 
13. Coste 
14. Costeggiola 
15. Croce 
16. Duello 
17. Fittà 
18. Froscà 
19. Foscarino 
20. Menini 
21. Monte di Colognola 
22. Monte Grande 
23. Paradiso 
24. Pigno 
25. Ponsara 
26. Pressoni 
27. Roncà - Monte Calvarina 
28. Rugate 
29. Sengialta 
30. Tenda 
31. Tremenalto 
32. Volpare 
33. Zoppega 

 

  19A06806
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    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Recioto di Soave».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA   

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata leg-
ge n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applica-
tivi della stessa legge e dei citati reg. UE n. 33/2019 e 
n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le moda-
lità procedurali nazionali in questione le disposizioni del 
predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 110 
del 14 maggio 1998, con il quale è stata riconosciuta la 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Recioto di Soave» ed è stato approvato il relativo disci-
plinare di produzione, nonché i decreti con i quali sono 
state apportate modifiche al citato disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito internet del Mi-
nistero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP, concernen-
te l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte per 
conformare gli stessi agli elementi previsti dalla norma-
tiva dell’UE all’epoca vigente, nonché dei relativi fasci-
coli tecnici, ivi compreso il disciplinare consolidato della 
DOP «Recioto di Soave» e il relativo documento unico 
riepilogativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito del Ministero, con il quale è stato da ulti-
mo aggiornato il disciplinare di produzione della predetta 
DOP; 

 Vista la documentata domanda presentata dal Con-
sorzio tutela vini Soave e Recioto di Soave, con sede in 
Soave (VR), per il tramite della Regione Veneto, nel ri-
spetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012, intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Recioto di Soave»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Veneto sulla 
citata proposta di modifica; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, che com-
portava modifiche «non minori» ai sensi del reg. CE 
n. 607/2009, è stata esaminata, nell’ambito della pro-
cedura nazionale preliminare prevista dal citato decreto 
ministeriale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, 8 e 10 e, in 
particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP di cui all’art. 40 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, espresso nella riunione del 
30 maggio 2019; 

 è stata pubblicata la proposta di modifica del di-
sciplinare nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 176 del 29 luglio 2019; 

 Considerato che ai sensi dei richiamati regg. UE 
n. 33/2019 e n. 34/2019, entrati in vigore il 14 gennaio 
2019, le predette modifiche «non minori» sono da consi-
derare «modifiche ordinarie» e per le quali, ai fini della 
conclusione della procedura nazionale, si è ritenuto ne-
cessario pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana la proposta di modifica in questione per un 
periodo di almeno trenta giorni, al fine di dar modo agli 
interessati di presentare le eventuali osservazioni; 
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 Atteso che, a seguito della pubblicazione della propo-
sta di modifica nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 176 del 29 luglio 2019, entro il citato termine 
di trenta giorni non sono pervenute istanze contenenti os-
servazioni sulla citata proposta di modifica del disciplina-
re, da parte di soggetti interessati; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della predet-
ta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 17 del reg. UE n. 33/2019 e all’art. 10 del reg. 
UE n. 34/2019 sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le «modifiche ordinarie» contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Recioto di Soave» e il relativo docu-
mento unico consolidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione 
del presente decreto di approvazione delle «modifiche 
ordinarie» del disciplinare di produzione in questione e 
del relativo documento unico consolidato, nonché alla 
comunicazione delle stesse «modifiche ordinarie» alla 
Commissione UE, tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento (UE) n. 34/2019; 

 Vista nota DIQPAI segreteria n. 2957 del 9 settembre 
2019 con la quale il Capo Dipartimento ha impartito le 
istruzioni inerenti lo svolgimento dell’attività ammini-
strativa della direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, fermi restando gli 
obiettivi operativi attribuiti ai dirigenti in indirizzo e le 
risorse finanziarie e umane assegnate per la loro realizza-
zione dal decreto direttoriale n. 19899 del 19 marzo 2019, 
ha confermato tutte le autorizzazioni e gli adempimenti 
che la citata direttiva direttoriale attribuisce alla respon-
sabilità dei dirigenti; 

 Vista nota DIQPAI segreteria n. 3022 del 13 settem-
bre 2019 con la quale il Capo Dipartimento, al fine di 
evitare soluzioni di continuità nell’esercizio dell’azione 
amministrativa, per la tutela dell’interesse pubblico, ha 
autorizzato il dott. Luigi Polizzi - Dirigente dell’Ufficio 
PQAI IV a continuare a svolgere, per un periodo di non 
oltre quarantacinque giorni dalla scadenza dell’incarico 
dirigenziale, nell’ambito dell’ordinaria amministrazione, 
le attività amministrative e gestionali connesse ai compiti 
e funzioni attribuite all’Ufficio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Recioto di Soave», così come consolidato con il decre-
to ministeriale 30 novembre 2011 e da ultimo modifica-
to con il decreto ministeriale 7 marzo 2014 richiamati in 
premessa, sono approvate le «modifiche ordinarie» di cui 
alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 176 del 29 luglio 2019. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Re-
cioto di Soave», consolidato con le «modifiche ordinarie» 
di cui al precedente comma ed il relativo documento uni-
co consolidato, figurano rispettivamente agli allegati 1 e 
2 del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le «modifiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono co-
municate, entro trenta giorni dalla predetta data di pub-
blicazione, alla Commissione UE tramite il sistema 
informativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sen-
si dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel 
territorio dell’Unione europea a seguito della loro pubbli-
cazione da parte della Commissione nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea, entro tre mesi dalla data della 
citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le «mo-
difiche ordinarie» di cui all’art. 1 sono applicabili a de-
correre dalla campagna vendemmiale 2019/2020. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP «Recioto di Soave» di cui all’art. 1 saranno inseri-
ti sul sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini 
DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO 1

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE 
ED ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA «RECIOTO DI 
SOAVE». 

 Art. 1. 

 La denominazione di origine controllata e garantita «Recioto di 
Soave» è riservata ai vini «Recioto di Soave», «Recioto di Soave» clas-
sico e «Recioto di Soave» Spumante che rispondono alle condizioni ed 
ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare. 

 Art. 2. 

 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Recioto 
di Soave» devono provenire da vigneti aventi nell’ambito aziendale la 
seguente composizione ampelografica: Garganega per almeno il 70%, e 
per il rimanente da uve del vitigno Trebbiano di Soave (nostrano). 

 In tale ambito del 30% e fino ad un massimo del 5% possono altresì 
concorrere le uve provenienti dai vitigni a bacca bianca ammessi alla 
coltivazione per la Provincia di Verona. 

 Art. 3. 

 1. A — Le uve atte a produrre i vini a denominazione di origine 
controllata «Recioto di Soave» devono essere prodotte nella zona che 
comprende in tutto o in parte il territorio dei Comuni di Soave, Monte-
forte d’Alpone, San Martino Buon Albergo, Mezzane di Sotto, Roncà, 
Montecchia di Crosara, San Giovanni Ilarione, Cazzano di Tramigna, 
Colognola ai Colli, Caldiero, Illasi e Lavagno in provincia di Verona. 

  Tale zona è così delimitata:  
 partendo dalla zona ovest (San Martino Buon Albergo) e preci-

samente da Marcellise in località San Rocco, da qui scende nel Bosco 
della Fratta fino al Fenilon, da qui sempre costeggiando la strada che 
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divide la pianura dalla collina si arriva alla Palù e poi fino a Casette in 
direzione San Giacomo. Qui costeggiando il colle che sovrasta la mede-
sima località si ritorna sulla provinciale in direzione Monticelli nel Co-
mune di Lavagno. Si prosegue per località Fontana arrivando a San 
Pietro (Lavagno) sempre costeggiando la strada che fa da confine tra 
pianura e collina si prosegue per villa Alberti toccando Boschetto, Tura-
no, fino ad incrociare il Progno di Mezzane a quota mt. 92, seguendolo 
verso nord fino ad incrociare Via Leon che percorre verso est e quindi 
verso sud, in direzione di C. Spiazzi e quindi prosegue per Squarzego, 
Montecurto di Sopra, Canova e Casotti. Da qui si prosegue verso est 
fino a località Calle in comune di Illasi quindi a sud per la strada provin-
ciale fino alla chiesa di San Zeno poi verso est fino a località Ceriani, da 
qui si prosegue in località Villa e si segue la strada che delimita il monte 
dalla pianura a fianco di località Naronchi e poi a sud per località San 
Pietro, sempre costeggiando la collina si arriva a nord in località Ponte-
sello e Caneva fino ad Orgnano. Da Orgnano si procede verso nord-est 
seguendo l’unghia del Monte, si arriva a San Vittore. Da qui la strada 
punta a nord per località Molini fino ad arrivare in comune di Cazzano 
di Tramigna in località Cantina Sociale passando per località Fenil del 
Monte. Prosegue fino a via Molini (verso Cazzano di Tramigna) e prima 
di incrociare via Siro Conti svolta in direzione Sud Sud - Est per località 
Chiavica, prosegue per la località Canova che supera ed arriva in comu-
ne di Soave località Costeggiola. Prosegue per la provinciale in direzio-
ne sud, fino alle ultime case Battocchi. Da qui cammina verso est, se-
guendo la carreggiabile comunale che passa per la Carcera fino ad 
attraversare normalmente, oltrepassando di poco quota 54, la provincia-
le Soave-Castelcerino. Indi scende verso sud per la carreggiabile comu-
nale a piè‚ del Monte Foscarino e del Monte Cèrcene e sino all’incrocio 
della provinciale Soave-Castelcerino. Deviando obliquamente a sud-
ovest e comprendendo l’abitato della Borgata Bassano, raggiunge il tor-
rente Tramigna incanalato, lo segue verso sud fino alla provinciale Soa-
ve-Borgo San Matteo, piega verso est lungo le mura meridionali di 
Soave e arriva alla porta Verona. Da qui segue la strada Soave-Monte-
forte, fino alla borgata di San Lorenzo, frazione di Soave. Da qui, si 
spinge verso nord, seguendo le pendici del Monte Tondo, fino ad incon-
trare il confine tra i territori dei comuni di Soave e di Monteforte, e poi 
cammina lungo le pendici del Monte Zoppega, comprende l’abitato di 
Monteforte d’Alpone, seguendo nell’ordine: via Zoppega, via Novella, 
via San Carlo, via 27 aprile, attraversa quindi il torrente Alpone ricon-
giungendosi con via Alpone, prosegue verso nord ed infine via Roma 
per comprendere la zona di Monticello (vedi dettaglio B1*). Interseca 
via Santa Croce e prosegue in direzione nord-ovest, fino a comprendere 
la Cantina Sociale di Monteforte. Segue via XX settembre in direzione 
sud per poi proseguire oltre il torrente Alpone, si sposta su via della 
Fontana che percorre prima verso ovest poi verso sud e quindi verso 
ovest e infine verso nord, e quindi segue le pendici del Monte Riondo 
(vedi dettaglio B2*) . Segue per circa 530 metri la via Monte Riondo e 
quindi si spinge verso nord per escludere la parte alluvionale del Torren-
te Ponsara, e quindi si sposta sulla strada in direzione est, incontra il 
confine del foglio catastale 13 del Comune di Monte Forte d’Alpone che 
segue fino a circa 110 metri in via Cervia. Comprende la borgata Casotti 
(vedi dettaglio B3*), incontra quindi la strada Monteforte-Brognoligo. 
Segue allora questa strada spingendosi verso nord fino al punto di in-
contro col torrente Carbonare, e (vedi dettaglio B4*) verso ovest corre 
sulle pendici del Monte Grande. Ridiscende poi, camminando verso est, 
sulla sinistra della valle del Carbonare, comprende l’abitato di Brogno-
ligo, le borgate Valle, Mezzavilla, nonché‚ l’abitato di Costalunga. (vedi 
dettaglio B5*) A questo punto, risale verso nord, seguendo la strada co-
munale di Sorte sino ad incontrare il punto di confluenza della Roggia 
Viennega col torrente Alpone, segue il confine nord del territorio di 
Monteforte, sino al confine del comune di Soave presso Moscatello. 
Segue questo confine e giunge sino alla Valle Crivellara nel punto in cui 
il confine di Soave fa angolo. La delimitazione riprende proseguendo a 
nord per località i Motti in Comune di Montecchia di Crosara prose-
guendo per località Castello, passando per il centro di Montecchia toc-
cando località Biondari fino a località Lauri, da qui la strada prosegue 
attraverso la provinciale alla cava di basalti quindi va verso sud in dire-
zione Danesi di Sotto, Casarotti, Dal Cero, quindi si prosegue in Comu-
ne di Roncà a est passando per località Prandi giungendo fino al centro 
abitato di Roncà (vedi dettagli C1 e C2). Da qui si prende in direzione 
Vittori e a sud località Momello, Binello fino ad arrivare in località Cal-
derina al limite con il comune di Gambellara.La delimitazione segue il 
confine con la Provincia di Vicenza dei Comuni di Monteforte, di Roncà 
e di San Giovanni Ilarione fino alla strada che attraversa il confine pro-
vinciale, a sud del monte Madarosa; si inserisce quindi su tale strada in 
direzione di San Giovanni Ilarione, toccando le località Deruti, Lovati, 
Paludi e Rossetti sino al centro abitato suddetto; da qui segue poi la 
strada per località Cereghi, Fornace, Tessari a quota 250, corre lungo il 

vaio Muni fino alla località Soejo per proseguire sin al punto in cui 
coincidono i confini dei comuni di Tregnago, di San Giovanni Ilarione e 
di Cazzano. Da tale punto la delimitazione segue il confine del Comune 
di Cazzano fino a Soraighe; segue la strada che da Soraighe, correndo 
sotto le pendici del M. Bastia, prima verso nord e quindi verso est passa 
sotto C. Andreani. Di qui seguendo la strada per Montecchia di Crosara 
raggiunge per risalirlo il rio Albo. Raggiunta la strada proveniente da 
Tolotti, devia verso sud per la quota 300 che passa sotto C. Brustoloni 
raggiunge la strada che per quota 326 porta ai Dami; da tale località si 
incontrano i confini tra Soave, Cazzano e Montecchia a quota 418, da 
qui si prosegue lungo il confine tra Cazzano e Montecchia verso nord 
fino ad incrociare, dopo 100 metri, un sentiero lungo il quale si prosegue 
verso ovest sino a C. Fontana Fora. Si segue quindi il sentiero verso sud 
sino a raggiungere Pissolo di sopra, proseguendo in direzione di Pissolo 
di sotto sino a superare l’abitato. Prosegue per località Chiavica, e quin-
di segue la strada che dalla località Canova conduce Cazzano di Trami-
gna. Raggiunge il centro di Cazzano (quota 100), si piega verso ovest 
sino al T. Tramigna e lungo questi si discende verso sud sino al ponte 
della strada per Illasi, si percorre questa verso ovest sino al bivio di S. 
Colombano e quindi si segue la strada sino alla cappelletta (quota 135). 
Prosegue in direzione sud (vedi dettaglio A2*), fino ai Grisi, da qui in 
direzione est sud-est passa per Case Val dell’Oco e prosegue fino a rag-
giungere Cerèolo di Sopra, segue la strada che porta a Cereolo di Sotto 
e da qui segue la strada che in direzione ovest raggiunge Bocca Scaluce 
e segue il sentiero verso nord prima e poi la strada che superata Pistoza 
va a raggiungere quella per Illasi, la segue verso ovest per breve tratto 
(100 metri circa) e quindi prosegue per il sentiero che costeggia a nord 
C. Troni, prosegue poi, sempre in direzione ovest, per la strada che si 
congiunge con quella per Illasi, percorre quest’ultima verso sud per cir-
ca 250 metri e poi, verso ovest, quella che passa a sud della località 
Mormontea fino a raggiungere in prossimità del km 16 la strada per Il-
lasi, procede lungo questa verso sud-ovest costeggiando infine per breve 
tratto il torrente Illasi, lo attraversa e prosegue lungo la strada per i 
Guerri da dove segue, in direzione ovest, una retta immaginaria che con-
giunge Montecurto di sopra con i Guerri (vedi dettaglio A3*), seguendo 
tale linea incrocia il confine comunale di Illasi, all’altezza di Montecur-
to di sopra, segue quindi questo confine verso nord fino a raggiungere in 
prossimità della quota 92 la strada per Lione la segue verso nord passan-
do per Lione, supera C. Spiazzi e all’altezza di Leon S. Marco prende la 
strada che in direzione nord-est raggiunge C. Santi quota 135. Da qui 
segue la strada per Fratta, che procede per circa 300 metri verso ovest e 
poi verso nord, attraversa Fratta e procede verso ovest fino a Mezzane 
di sotto, segue poi la strada che in direzione sud costeggia Casoni, Tura-
no, Val di Mezzo, supera Boschetto e raggiunge la quota 73 all’altezza 
di Villa Alberti, segue poi la strada che in direzione sud-ovest raggiunge 
Barco di sopra e prosegue quindi in direzione ovest prima e poi nord-
ovest fino ad incrociare la strada per S. Briccio, la segue verso nord-est 
fino alla Casetta e da qui prende il sentiero che in direzione ovest rag-
giunge la strada lungo la quale prosegue fino a S. Rocco. 

  Fanno parte di detta zona anche i rilievi collinari del monte Rocca e 
del monte Gazzo in Comune di Caldiero e del monte Bisson in comune 
di Soave così delimitati su cartografia scala 1:2.000, che si allega:  

 Delimitazione «Monte Gazzo» - «Monte Rocca» - Comune di Caldiero. 

 Partendo dalla statale Padana n. 11 all’altezza delle terme di Giu-
none si percorre la strada che porta alle terme fiancheggiando le pendici 
del Monte Gazzo fino a quota 53. Da qui si svolta a sinistra seguendo 
l’unghia di collina che delimita il Monte Rocca fino ad incontrare la 
strada comunale. Si prende a sinistra verso il centro di Caldiero fino alla 
piazza. Si prosegue quindi ancora a destra fino ad imboccare a sinistra la 
strada comunale Zecconelli lasciandola quasi subito per proseguire ver-
so nord seguendo la quota fino a giungere alla ferrovia. Da qui si costeg-
gia la ferrovia proseguendo verso est fino all’inizio della delimitazione. 

 Delimitazione «Monte Bisson» - Comune di Soave. 

 Partendo all’altezza del capitello in località Fornello e proseguen-
do in senso orario verso nord si continua sulla strada comunale del Bis-
son, fino all’incrocio della strada che porta all’abitato di San Vittore. 
Si continua mantenendo sempre la destra seguendo l’unghia del monte 
in direzione sud, a quota 42 fino alla cascina Bisson, da qui sempre in 
quota 42 si prosegue in direzione ovest verso la strada comunale che ci 
riconduce in località Fornello in Comune di Colognola ai Colli. 

 B — Le uve atte a produrre il vino «Recioto di Soave» Classico, 
devono essere prodotte nella zona riconosciuta con decreto ministeriale 
23 ottobre 1931 (  Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 16 dicembre 1931), che 
comprende in parte il territorio dei Comuni di Soave e Monteforte d’Al-
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pone ed è così delimitata: partendo dalla porta Verona della cittadina 
di Soave, segue la strada Soave-Monteforte, fino alla borgata di San 
Lorenzo, frazione di Soave. Da qui, si spinge verso nord, seguendo le 
pendici del Monte Tondo, fino ad incontrare il confine tra i territori dei 
comuni di Soave e di Monteforte, e poi cammina lungo le pendici del 
Monte Zoppega, comprende l’abitato di Monteforte d’Alpone, seguen-
do nell’ordine: via Zoppega, via Novella, via San Carlo, via 27 aprile, 
attraversa quindi il torrente Alpone ricongiungendosi con via Alpone, 
prosegue verso nord ed infine via Roma per comprendere la zona di 
Monticello (vedi dettaglio B1*). Interseca via Santa Croce e prosegue 
in direzione nord-ovest, fino a comprendere la Cantina Sociale di Mon-
teforte. Segue via XX settembre in direzione sud per poi proseguire oltre 
il torrente Alpone, si sposta su via della Fontana che percorre prima 
verso ovest poi verso sud e quindi verso ovest e infine verso nord, e 
quindi segue le pendici del Monte Riondo (vedi dettaglio B2*) . Se-
gue per circa 530 metri la via Monte Riondo e quindi si spinge verso 
nord per escludere la parte alluvionale del Torrente Ponsara, e quindi 
si sposta sulla strada in direzione est, incontra il confine del foglio ca-
tastale 13 del comune di Monte Forte d’Alpone che segue fino a circa 
110 metri in via Cervia. Comprende la borgata Casotti (vedi dettaglio 
B3*), incontra quindi la strada Monteforte-Brognoligo. Segue allora 
questa strada spingendosi verso nord fino al punto di incontro col tor-
rente Carbonare, e (vedi dettaglio B4*) verso ovest corre sulle pendici 
del Monte Grande. Ridiscende poi, camminando verso est, sulla sinistra 
della valle del Carbonare, comprende l’abitato di Brognoligo, le borgate 
Valle, Mezzavilla, nonché‚ l’abitato di Costalunga. (vedi dettaglio B5*) 
A questo punto, risale verso nord, seguendo la strada comunale di Sorte 
sino ad incontrare il punto di confluenza della Roggia Viennega col tor-
rente Alpone, segue il confine nord del territorio di Monteforte, sino al 
confine del comune di Soave presso Moscatello. Segue questo confine e 
giunge sino alla Valle Crivellara nel punto in cui il confine di Soave fa 
angolo. Da qui, la linea di demarcazione si stacca dal confine, prosegue 
verso ovest, e raggiunge la quota 331 presso Villa Visco. Indi segue per 
un tratto la carrareccia discendente dal Monte Campano, tocca quota 
250 e, poco dopo, presso la Casa Nui, raggiunge il ramo secondario 
delle Anguane (vedi dettaglio B6*), che segue poi fino alla provinciale 
Soave-Cazzano. Prosegue per la provinciale in direzione sud, fino alle 
ultime case Battocchi. Da qui cammina verso est, seguendo la carreggia-
bile comunale che passa per la Carcera fino ad attraversare normalmen-
te, oltrepassando di poco quota 54, la provinciale Soave-Castelcerino. 
Indi scende verso sud per la carreggiabile comunale a piè‚ del Monte 
Foscarino e del Monte Cèrcene e sino all’incrocio della provinciale So-
ave-Castelcerino. Deviando obliquamente a sud-ovest e comprendendo 
l’abitato della Borgata Bassano, raggiunge il torrente Tramigna incana-
lato, lo segue verso sud fino alla provinciale Soave-Borgo San Matteo, 
piega verso est lungo le mura meridionali di Soave e arriva alla porta di 
Verona, punto di partenza della zona classica. 

 Hanno diritto inoltre di utilizzare la denominazione di origine con-
trollata e garantita per i vini «Recioto di Soave» anche i vigneti le cui 
uve nel quinquennio immediatamente anteriore alla data di entrata in 
vigore del disciplinare approvato con il decreto ministeriale 19 settem-
bre 2001, sono state prodotte nel restante territorio della doc «Soave» 
per una quantità annuale non superiore a quella massima caricata nel 
quinquennio di riferimento. 
 ____ 

  * i dettagli fotointerpretativi, sono depositati presso Regione Veneto - 
Direzione produzioni agroalimentari.  

 Art. 4. 

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garanti-
ta «Recioto di Soave» devono essere quelle tradizionali della zona e, 
comunque, atte a conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche 
caratteristiche di qualità. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i 
sistemi di potatura devono essere quelli generalmente usati, o comunque 
atti a non modificare le caratteristiche delle uve e del vino. 

 Le viti devono essere allevate a spalliera o GDC o a pergola in 
tutte le sue forme ove sia assicurata un’apertura nell’interfila o sul filare 
e una carica massima di 50 mila gemme ad ettaro per tutti i sistemi di 
allevamento della vite. 

 È fatto obbligo per i nuovi impianti un numero di ceppi per ettaro 
non inferiore a 3.300. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di soc-
corso, prima dell’invaiatura, per non più di due volte all’anno. 

 Rispetto alla resa massima di uva ammessa alla produzione per i 
vini di cui alla denominazione di origine controllata «Soave» il quan-
titativo massimo di uva da mettere a riposo per la produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata e garantita «Recioto di Soave», 
dopo aver operata la tradizionale cernita delle uve, è di 9 tonnellate per 
ettaro di vigneto in coltura specializzata. 

 Tale quantitativo deve essere costituito da uve della varietà Gar-
ganega ed eventualmente della varietà Trebbiano di Soave fino ad un 
massimo del 20% del peso fresco delle uve poste a riposo. 

 Le rimanenti uve ottenute dai vigneti idonei alla produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata «Soave», fino alla resa mas-
sima ad ettaro prevista dal relativo disciplinare di produzione, hanno 
diritto ad essere classificate con la denominazione di origine controllata. 

 Le uve destinate a produrre il vino a denominazione di origine con-
trollata e garantita «Recioto di Soave» devono assicurare un titolo alco-
lometrico volumico naturale minimo, dopo l’appassimento, di 14% vol. 

 Art. 5. 

 Le operazioni di conservazione delle uve destinate alla produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata e garantita «Recioto di 
Soave», nonché di vinificazione delle stesse, devono aver luogo unica-
mente nell’ambito dell’intero territorio amministrativo dei comuni rien-
tranti, in tutto o in parte, nella zona delimitata dall’art. 3 del disciplinare 
di produzione del vino a denominazione di origine controllata «Soave». 

 L’appassimento delle uve può essere condotto anche con l’ausilio 
di impianti di condizionamento ambientale purché operanti a tempera-
ture analoghe a quelle riscontrabili nel corso dei processi tradizionali di 
appassimento. 

 La resa massima in vino finito delle uve, selezionate e messe a ri-
poso, per la denominazione di origine controllata e garantita «Recioto di 
Soave» non deve essere superiore al 40%; la resa massima, in prodotto 
finito, del vino a denominazione di origine controllata e garantita «Re-
cioto di Soave» tipologia spumante non deve essere superiore ai 42%. 

 Art. 6. 

  I vini di cui alla presente denominazione di origine controllata e 
garantita, all’atto dell’immissione al consumo, devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche:  

  «Recioto di Soave»:  
 colore: giallo dorato; 
 odore: intenso e fruttato anche con sfumature di vaniglia; 
 sapore: dolce, vellutato rotondo, eventualmente con sfumatu-

re di vaniglia, anche vivace come da tradizione; 
 titolo alcolometrico volumico minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 27,0 g/l; 
 zuccheri riduttori residui: minimo 70,0 g/l. 

  «Recioto di Soave» spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore giallo: dorato, più o meno intenso; 
 odore: gradevole, intenso e fruttato; 
 sapore: abboccato e dolce, vellutato, armonico, di corpo; 
 titolo alcolometrico effettivo minimo: 11,50% vol.; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 
 zuccheri riduttori residui: minimo 70,0 g/l. 

 Art. 7. 

 La denominazione di origine controllata e garantita «Recioto di 
Soave» può essere utilizzata per designare il vino spumante ottenuto con 
mosti e/o vini che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare e a condizione che la spumantizzazione avvenga a 
mezzo fermentazione naturale, in ottemperanza alle vigenti norme sulla 
preparazione degli spumanti. La preparazione del vino a denominazione 
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di origine controllata e garantita deve avvenire nella zona di produzione 
del vino «Soave». 

 La menzione «classico» è riservata al vino a denominazione di ori-
gine controllata e garantita «Recioto di Soave», ad esclusione della ver-
sione spumante, ottenuto da uve provenienti dalla zona corrispondente 
delimitata dall’art. 3 che è compresa nel territorio del vino a denomina-
zione di origine controllata «Soave» classico riconosciuto con decreto 
del Presidente della Repubblica 21 agosto 1968. 

 Nella designazione e presentazione dei vini «Recioto di Soave» 
e «Recioto di Soave» Classico è consentito fare riferimento alle Uni-
tà Geografiche Aggiuntive individuate nell’allegato A del presente 
disciplinare 

 La delimitazione delle Unità Geografiche Aggiuntive di cui all’al-
legato A, sono indicate nello schedario viticolo e nel sito web della Re-
gione Veneto - Direzione agroalimentare - sezione: http://www.regione.
veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/disciplinari-docg-doc-igt. 

 Nella designazione dei vini a denominazione di origine controlla-
ta e garantita «Recioto di Soave» e «Recioto di Soave» Classico, può 
essere utilizzata la menzione «vigna» a condizione che sia seguito dal 
corrispondente toponimo, che la relativa superficie sia distintamente 
specificata nello schedario viticolo, che la vinificazione, elaborazione e 
conservazione del vino avvengano in recipienti separati e che tale men-
zione, seguita dal toponimo, venga riportata sia nella denuncia delle 
uve, sia nei registri, sia nei documenti di accompagnamento. 

 Art. 8. 

 Alla denominazione di origine controllata e garantita «Recioto di 
Soave» è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quel-
le previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «extra», 
«fine», «scelto», «selezionato» e similari. 

 L’uso della denominazione di origine controllata e garantita «Re-
cioto di Soave» non è consentito, all’atto dell’immissione al consumo, 
per i vini contenuti in recipienti di volume nominale superiore ai 5 litri. 

 Inoltre, a richiesta delle ditte interessate o del Consorzio di Tutela, 
può essere consentito, a scopo promozionale, con specifica autorizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’uti-
lizzo di contenitori tradizionali di litri 6, 9, 12 e 18. 

 Le bottiglie di vetro, contenenti il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita «Recioto di Soave», in vista della vendita, devono 
essere, anche per quanto riguarda l’abbigliamento, consoni ai tradizio-
nali caratteri di un vino di pregio. 

 Per il confezionamento del vino a denominazione di origine con-
trollata e garantita «Recioto di Soave», nella versione non spumante, 
deve essere utilizzato esclusivamente il tappo in sughero raso bocca. 

 Per il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Re-
cioto di Soave», anche nella versione spumante, deve essere obbliga-
toriamente indicata l’annata di produzione delle uve da cui il vino così 
qualificato è stato ottenuto; esso non può essere immesso al consumo 
prima del 1° settembre dell’anno successivo alla vendemmia. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Specificità della zona geografica 
  Fattori naturali.  
 L’area di produzione del Recioto di Soave D.O.C.G. è compresa 

nella porzione centro-occidentale della regione dei Lessini in posizione 
prossima al punto di immersione nella Pianura Padana. 

 La zona di produzione del Recioto di Soave rappresenta uno dei 
comprensori viticoli italiani a più alta densità di coltivazione della vite. 
Fin dall’inizio del secolo XX i ricercatori hanno individuato nel terri-
torio del Soave, unica tra le zone uniche di produzione dei vini pregiati 
veronesi, una specifica identità legata all’origine dei suoli prevalente-
mente vulcanica e resi ancora più fertili da importanti affioramenti ba-
saltici calcarei, che lo differenziano dalle altre aree storiche limitrofe del 
Bardolino e del Valpolicella. 

 Nella maggior parte dei casi, i suoli sono costituiti da substrati di 
rocce basaltiche decomposte che hanno dato origine a loro volta a suo-
li franco-argillosi di colore tipicamente scuro, debolmente o per nulla 

alcalini, ricchi di sostanze minerali, dal buon drenaggio ma con una 
buona capacità di immagazzinare risorse idriche nel corso dell’anno, 
che rilasciano lentamente all’apparato radicale della vite durante il ciclo 
vegetativo. I terreni tufacei basaltici di origine vulcanica dei rilievi col-
linari della zona costituiscono un suolo ideale per la coltivazione della 
Garganega. 

 Dal punto di vista climatico la zona del Soave è favorita da un 
clima mite e temperato con precipitazioni annue comprese tra i 700 e i 
1000 mm, concentrate prevalentemente in primavera ed autunno. Il cli-
ma è tipicamente temperato-umido con estate calda. L’altitudine dei vi-
gneti varia dai 35 m s.l.m. dell’area pedecollinare ai 380 m delle colline 
più elevate con pendenza variabile e con esposizione prevalentemente 
verso est, sud ed ovest. 

  Fattori umani e storici.  
 Il «Recioto di Soave» prende il nome da «recia», l’ala tipica del 

grappolo di Garganega utilizzato tradizionalmente per appendere l’uva 
per l’appassimento. Già nel V secolo un famoso documento storico 
scritto da un ministro di Teodorico, re degli Ostrogoti, cita un vino aci-
natico «bianco» che veniva espressamente richiesto per essere servito 
alla corte reale. Cassiodoro, tale era il nome dell’autore dell’epistola, 
scriveva ai nobili veronesi di fornirgli quel certo vino ottenuto da uve 
«scelte dalle domestiche pergole»: il Recioto viene infatti prodotto da 
uve lasciate appassire per diversi mesi dopo la raccolta, prima di essere 
pigiate. Nel settecento un nobile, il marchese Scipione Maffei, fu il pri-
mo a riportare indicazioni precise sulle modalità di produzione del Re-
cioto, che consistevano ne «il serbar l’uva fino a dicembre, lo spremerla 
poi delicatamente nel gran freddo e riporre il mosto, senza metterla a 
bollire, conservandolo assai tempo prima di porvi mano». Il Recioto è 
quindi un vino la cui produzione avviene da circa 1500 anni nella zona 
delle colline veronesi, e legate a questo prodotto sono tutta una serie di 
tradizioni e sapienze le cui origini si perdono nei secoli. Il Recioto di 
Soave ottiene il primo riconoscimento nel 1906 alla Fiera campionaria 
di Milano, alla quale parteciparono alcune case vinicole di Soave, rice-
vendo significativi riconoscimenti, primi di una lunga serie, per questo 
vino. In seguito la produzione del Recioto di Soave ha trovato sempre 
maggiore sviluppo e diffusione. 

 Per questi motivi storici il Recioto di Soave fu il primo vino ve-
neto, nel 1998, a fregiarsi della denominazione di origine controllata 
e garantita (DOCG) a riconoscimento del suo grandissimo valore, sia 
da un punto di vista storico-tradizionale, che della qualità del prodotto. 

 Da secoli gli operatori hanno identificato nella «pergola veronese», 
la forma di allevamento della vite in grado di garantire una protezione 
ottimale dei grappoli della Garganega sia dai raggi solari, in particolar 
modo nelle annate calde, sia dalla grandine, nonché di permettere un 
costante controllo visivo dei singoli grappoli. Questo sistema di coltiva-
zione caratterizza fortemente non solo il paesaggio ma anche la qualità 
dei vini e la costanza di produzione. Negli ultimi anni, l’evoluzione di 
questa forma di allevamento ha visto modificati alcuni parametri in rap-
porto agli obiettivi enologici che venivano perseguiti. 

 Il Recioto di Soave è un vino in cui il metodo di produzione con 
la tecnica dell’appassimento, unito all’origine, determina l’unicità del 
prodotto. La raccolta delle uve viene fatta esclusivamente a mano, sele-
zionando i grappoli migliori. Va raccolta solo la Garganega più spargola, 
adatta all’appassimento. Risulta importante non solo il grado zucche-
rino ma anche la buona nota acida. L’uva intatta viene conservata in 
«fruttati» asciutti e ben areati, controllandone periodicamente lo stato 
di sanità per alcuni mesi. Anche le fasi successive all’appassimento - la 
pigiatura e maturazione del vino a contatto con le fecce fini, (ovvero i 
lieviti di fine fermentazione, per un periodo prima di procedere al taglio 
o assemblaggio delle masse; la fermentazione lenta in botti di piccole 
dimensioni, la maturazione in legno e l’affinamento in bottiglia variabi-
le da uno a sei mesi - sono fasi che richiedono ai produttori la massima 
esperienza ed attenzione. 

   b)   Specificità del prodotto 

 Il Recioto di Soave è un vino dolce, di grande struttura, con colori 
molto intensi. Le uve Garganega allevate a pergola veronese, raggiun-
gono il massimo grado zuccherino preservando al meglio le componen-
ti acide, che saranno fondamentali per caratterizzare i vini Recioto di 
Soave. Infatti, ciò che distingue il vino di questa denominazione dagli 
altri passiti, è la fase fermentativa che privilegia gli aspetti riduttivi per 
ottenere vini che accanto alla componente di dolcezza e struttura, ripor-
tino le caratteristiche di fruttato della Garganega, esaltandone la vivacità 
data una componente acida importante. 
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 L’uva appassita nei «fruttai», subisce una riduzione del tenore 
d’acqua, con conseguente aumento della concentrazione di zuccheri; 
tali zuccheri, durante il periodo di appassimento e di sur-maturazione, 
vengono in parte metabolizzati modificando il rapporto fruttosio/gluco-
sio a favore del primo che determina una maggiore sensazione di dolce: 
tale aspetto è un elemento peculiare e caratterizzante il «Recioto di Soa-
ve». Durante la fase di appassimento inoltre, grazie anche alla formazio-
ne di una sottile muffa sugli acini, detta «muffa nobile», aumenta anche 
la produzione di polifenoli e di altre sostanze aventi effetti sui profumi 
e sapori intensi, peculiari del Recioto. 

 Il Recioto di Soave, risulta così un vino caratterizzato da un colore 
giallo carico che acquista riflessi dorati con l’invecchiamento, da un 
profumo intenso, fruttato ed un sapore gradevolmente, pieno, dolce e 
sapido, caldo, di mandorla. 

   c)   Legame causa effetto fra ambiente e prodotto 
 La Garganega ha trovato nel corso dei secoli un habitat ideale so-

prattutto nei rilievi collinari del veronese, caratterizzati da terreni tufa-
cei di origine vulcanica, resi ancor più fertili da importanti affioramenti 
calcarei, mentre il Trebbiano di Soave, molto presente nei vigneti, è il 
partner ideale per conferire al vino sapidità e vivacità da accostare alla 
struttura ed alla densità tipiche della Garganega. 

 Le sostanze minerali contenute in questi suoli influenzano in 
modo particolare i processi fermentativi dei mostri ottenuti con le uve 
Garganega qui coltivate, conferendo un carattere tipico di sapidità ai 
vini, che diviene evidente con la maturità del prodotto e che costituisce 
una peculiarità assoluta del prodotto Soave, soprattutto se confrontato 
con prodotti ottenuti con le stesse uve ma al di fuori di questa zona di 
produzione. 

 Il metodo di allevamento tradizionale a pergola, frutto dell’espe-
rienza dei viticoltori, favorisce il mantenimento dei precursori aromati-
ci, particolarmente sensibili alle alte temperature, consente il continuo 
controllo della qualità, del livello di maturazione e di sanità dell’uva ed 
è ideale per la selezione dei grappoli da Recioto. 

 Il clima che caratterizza il periodo di appassimento e le caratte-
ristiche dei locali dell’appassimento, sono ulteriori fattori ambientali 
che influenzano le caratteristiche del prodotto. In particolare i Fruttai 
destinati alla surmaturazione delle uve destinate alla produzione del Re-
cioto di Soave, devono avere caratteristiche tali da impedire il ristagno 
dell’umidità, e di conseguenza poter permettere un’ottimale circolazio-
ne dell’aria. 

 L’andamento climatico durante il periodo di sur-maturazione (ot-
tobre-febbraio) è fondamentale per il Recioto di Soave: temperatura ed 
umidità relativa sono i parametri che principalmente influiscono sull’ot-
timale decorso di questa fase, specialmente durante le prime settimane, 
che si risolvono con il disseccamento del rachide. È questo uno dei mo-
menti critici di tutto il processo. Temperatura ed umidità relativa base 
favoriscono quindi l’appassimento, abbreviando, in talune situazioni, 
anche la permanenza dell’uva nei fruttai. 

 La tecnica tradizionale dell’appassimento, permette la formazione 
delle sostanze aromatiche che daranno ai vini aromi e sapori del tut-
to particolari, un elevato rapporto fruttosio/glucosio e il mantenimento 
delle sostanze acide; fra le particolarità della produzione del Recioto è 
la formazione di una sottile muffa sugli acini, detta «muffa nobile», che 
è la principale responsabile della formazione di questi profumi intensi. 

 La «qualità» del processo, quindi, dipende, dalla temperatura, 
dall’umidità relativa, dallo stato sanitario e dalla concentrazione zucche-
rina dell’uva fresca di partenza, gestite dall’esperienza degli operatori. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Siquria Srl - Vicolo A. Mattielli, 11 - 37038 - Soave (VR) Italy - 
tel. 045 4857514 - fax: 045 6190646 - e-mail: info@siquria.it 

 La società Siquria è l’organismo di controllo autorizzato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 64 
della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del rispetto del-
le disposizioni del presente disciplinare, conformemente all’art. 19, par. 
1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE n. 34/2019, per i 
prodotti beneficianti della DOP, mediante una metodologia dei controlli 
combinata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera filiera pro-
duttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento), conformemente al 
citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  

  ALLEGATO  A 

     (Unità Geografiche Aggiuntive) 

 Brognoligo; 

 Broia; 

 Ca’ del Vento; 

 Campagnola; 

 Carbonare; 

 Casarsa; 

 Castelcerino; 

 Castellaro; 

 Colombara; 

 Corte del Durlo; 

 Costalta; 

 Costalunga; 

 Coste; 

 Costeggiola; 

 Croce; 

 Duello; 

 Fittà; 

 Froscà; 

 Foscarino; 

 Menini; 

 Monte di Colognola; 

 Monte Grande; 

 Paradiso; 

 Pigno; 

 Ponsara; 

 Pressoni; 

 Roncà - Monte Calvarina; 

 Rugate; 

 Sengialta; 

 Tenda; 

 Tremenalto; 

 Volpare; 

 Zoppega.    
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 ALLEGATO 2

  

DOCUMENTO UNICO 
 
Denominazione  e  tipo (indicazione obbligatoria) 
 

Nome/i da registrare Recioto Di Soave DOCG   

Tipo di Indicazione geografica 
Indicare se trattasi di: 

- DOP  (Denominazione di Origine Protetta)  
 

Lingua italiana 
 
Categoria di prodotti viticoli (indicazione obbligatoria) 
 

Indicare le categorie presenti nel disciplinare tra:  
Vino; 
Vino Spumante di qualità 

  
 
Descrizione di vini (indicazione obbligatoria) 
 

Titolo - Nome del prodotto Recioto Di Soave DOCG (anche Classico) 

Breve descizione testuale 

 
colore: giallo dorato; 
odore: intenso e fruttato anche con sfumature di vaniglia; 
sapore: dolce, vellutato rotondo, eventualmente con 
sfumature di vaniglia, anche vivace come da  
tradizione; 
titolo alcolometrico volumico minimo: 12,00% vol; 
zuccheri riduttori residui: minimo 70,0g/l 
 
 

Caratteristiche analitiche generali 
(se il disciplinare di produzione definisce valori massimi e/o minimi specifici per le seguenti 

proprietà caratteristiche, si prega di specificarle) 
Titolo alcolometrico volumico 
totale massimo (% vol) / 

Titolo alcolometrico volumico 
totale minimo (% vol)  

Titolo alcolometrico volumico 
effettivo minimo (% vol)  

Acidità totale minima (g/l) 5.0 gr/lt per il Soave (anche Classico)   

Acidità volatile massima (meq/l) / 

Tenore massimo di anidride 
solforosa (mg/l) / 

Estratto non riduttore minimo (g/l) 27,0 gr/lt 
 
 
 
 

Titolo - Nome del prodotto Recioto Di Soave DOCG Spumante 

Breve descizione testuale 

 
spuma: fine e persistente; 
colore giallo: dorato, più o meno intenso; 
odore: gradevole, intenso e fruttato; 
sapore: abboccato e dolce, vellutato, armonico, di corpo; 
itolo alcolometrico effettivo minimo: 11,50 % vol.; 
zuccheri riduttori residui: minimo 70,0 g/l 
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Caratteristiche analitiche generali 
(se il disciplinare di produzione definisce valori massimi e/o minimi specifici per le seguenti 

proprietà caratteristiche, si prega di specificarle) 
Titolo alcolometrico volumico 
totale massimo (% vol) / 

Titolo alcolometrico volumico 
totale minimo (% vol)  

Titolo alcolometrico volumico 
effettivo minimo (% vol)  

Acidità totale minima (g/l) 5.0 gr/lt  

Acidità volatile massima (meq/l) / 

Tenore massimo di anidride 
solforosa (mg/l) / 

Estratto non riduttore minimo (g/l) estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l  
 
Pratiche di vinificazione 
 
Pratica enologiche essenziali  (indicazione facoltativa) 
 

Titolo  // 
Tipo di pratica enologica // 

Descrizione della pratica 
 
Si applicano le pratiche enologiche autorizzate previste dal 

regolamento UE  
 

Titolo // 
Tipo di pratica enologica                                 // 

Descrizione della pratica 
 
Si applicano le pratiche enologiche autorizzate previste dal 

regolamento UE  
 
Rese massime (indicazione obbligatoria) 
 

Titolo - Nome del prodotto Recioto Di Soave DOCG compreso “Classico” e 
“Spumante” 

Resa massima Chilogrammi di uva per ettaro: 9.000 
  

 
Zona delimitata (indicazione obbligatoria) 
 

Breve descrizione della zona 
delimitata 

La zona comprende i territori municipali di Soave, 
Monteforte d'Alpone, San Martino Buon Albergo, Mezzane 
di Sotto, Roncà, Montecchia di Crosara, San  Giovanni 
Ilarione, San Bonifacio, Cazzano di Tramigna, Colognola ai 
Colli, Caldiero, Illasi e  Lavagno in provincia di Verona. La 
delimitazione precisa dell’aera è definita all’articolo 3 del 
disciplinare di produzione 

 
Vitigni principali (indicazione obbligatoria) 
 

Vitigni principali della base 
ampelografica  

 
 
Garganega, Trebbiano di Soave.  
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Descrizione del legame/dei legami (indicazione obbligatoria) 
 

Titolo - Nome del prodotto  Recioto di Soave DOCG compreso “Classico” e “Spumante” 

Breve descrizione 

La Garganega ha trovato nel corso dei secoli un habitat 
ideale soprattutto nei rilievi collinari del  
veronese, caratterizzati da terreni tufacei di origine 
vulcanica, resi ancor più fertili da importanti affioramenti 
calcarei, mentre il Trebbiano di Soave, molto presente nei 
vigneti, è il partner ideale per conferire al vino sapidità e 
vivacità da accostare alla struttura ed alla densità tipiche 
della  Garganega.  
Le sostanze minerali contenute in questi suoli influenzano in 
modo particolare i processi fermentativi dei mostri ottenuti 
con le uve Garganega qui coltivate, conferendo un carattere 
tipico di sapidità ai vini, che diviene evidente con la maturità 
del prodotto e che costituisce una peculiarità assoluta del 
prodotto Soave, soprattutto se confrontato con prodotti 
ottenuti con le stesse uve ma al di fuori di questa zona di 
produzione.  
Il metodo di allevamento tradizionale a pergola, frutto 
dell’esperienza e del savoir faire dei viticoltori, favorisce il 
mantenimento dei precursori aromatici, particolarmente 
sensibili alle alte temperature, consente il continuo controllo 
della qualità, del livello di maturazione e di sanità dei 
grappoli, e una buona protezione da eventi grandigeni.  
Il terrazzamento dei suoli e la composizione degli stessi 
premettono lo sgrondo delle acque e la concentrazione delle 
sostanze nutritive.  
Il clima temperato e le escursioni termiche fra giorno e 
notte, che caratterizzano la zona del Soave, determinano la 
produzione di significative quantità di precursori aromatici 
che consentono di esaltare le caratteristiche organolettiche e 
i sentori tipici dei diversi vitigni (floreale, fruttato ecc.).  
I suoli originati dalle vulcaniti sono mediamente profondi, a 
tessitura media o moderatamente grossolana con presenza 
frequente di scheletro, ben dotate di elementi nutritivi come 
magnesio, potassio e ferro favoriscono una buona 
produzione in termini quantitativi, che va controllata con 
un’attenta gestione nel vigneto. Le specifiche competenze 
tecniche dei viticoltori e adeguate pratiche agronomiche 
sono in grado di ottenere gradazioni zuccherine medio-alte e 
buoni equilibri acidi.  
Tale tipologia di suoli e le favorevoli giaciture a clivi dei 
vigenti permettono di ottenere vini bianchi caratterizzati da 
un’ottimale maturazione che esalta i sentori di frutta esotica, 
agrumi e spezie.  
Negli areali caratterizzati invece da suoli con importanti 
affioramenti calcarei, dal punto di vista agronomico, si ha 
una limitata profondità esplorabile dalle radici, spesso 
inferiore ai 50 cm, abbinata inoltre ad una bassa capacità 
idrica dovuta al substrato roccioso e all’abbondanza di 
scheletro che comporta il contenimento della naturale 
vigoria varietale della Garganega. Qui le rese sono su valori 
mediamente più contenuti. I vini prodotti in queste colline 
calcaree si caratterizzano per una grande complessità 
olfattiva che ben rappresenta le migliori produzioni del 
Soave. 

 
Ulteriori condizioni essenziali (indicazione facoltativa) 
 

Titolo   

Quadro di riferimento giuridico Indicare se trattasi di una condizione regolamentata da: 
- Legislazione unionale 
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Tipo di condizione supplementare 
Indicare se trattasi di: 

- Disposizioni supplementari in materia di 
etichettatura 

Descrizione della condizione 

Nella designazione e presentazione dei vini “Recioto di 
Soave” è consentito fare riferimento alle seguenti Unità 
Geografiche Aggiuntive: 
 
1. Brognoligo 
2. Broia 
3. Ca’ del vento 
4. Campagnola 
5. Carbonare 
6. Casarsa 
7. Castelcerino 
8. Castellaro 
9. Colombara 
10. Corte del Durlo 
11. Costalta 
12. Costalunga 
13. Coste 
14. Costeggiola 
15. Croce 
16. Duello 
17. Fittà 
18. Froscà 
19. Foscarino 
20. Menini 
21. Monte di Colognola 
22. Monte Grande 
23. Paradiso 
24. Pigno 
25. Ponsara 
26. Pressoni 
27. Roncà - Monte Calvarina 
28. Rugate 
29. Sengialta 
30. Tenda 
31. Tremenalto 
32. Volpare 
33. Zoppega 

  19A06807
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

DIPARTIMENTO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

  DECRETO  3 settembre 2019 .

      Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato delle regioni.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visti i commi 557, 557  -bis  , 557  -quater   dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, che fissano i princìpi ed i 
vincoli in materia di contenimento di spesa del personale 
da parte delle regioni; 

 Visto l’art. 1, comma 228 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208; 

 Visto l’art. 14  -bis   del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, ed in particolare il comma 3 secondo cui le 
previsioni di cui alla lettera   a)   del comma 1 del medesimo 
art. 14  -bis   si applicano a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del citato decreto; 

 Visto l’art. 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 
e successive modificazioni ed integrazioni, che disciplina 
il regime ordinario delle assunzioni a tempo indetermina-
to delle regioni consentendo, considerato il disposto del 
citato art. 1, comma 228 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, a decorrere dall’anno 2019, di procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di 
un contingente di personale complessivamente corrispon-
dente ad una spesa pari al 100 per cento di quella relativa 
al personale di ruolo cessato nell’anno precedente, non-
ché la possibilità di cumulare, a decorrere dall’anno 2014, 
le risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale 
non superiore a cinque anni, nel rispetto della program-
mazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile 
e di utilizzare i residui ancora disponibili delle quote per-
centuali delle facoltà di assunzione riferite al quinquennio 
precedente, fermo restando il disposto dell’art. 14  -bis  , 
comma 3 del citato decreto-legge n. 4 del 2019; 

 Visto l’art. 3, comma 5  -sexies   del citato decreto-legge 
n. 90 del 2014, secondo cui «Per il triennio 2019-2021, 
nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di 
quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti loca-
li possono computare, ai fini della determinazione delle 
capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le ces-
sazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi 
nell’anno precedente, sia quelle programmate nella me-
desima annualità, fermo restando che le assunzioni pos-
sono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni 
che producono il relativo    turn-over   »; 

 Visto l’art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, che detta disposizioni in materia di assun-
zione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei 
comuni in base alla sostenibilità finanziaria; 

 Visto il comma 1 del predetto art. 33 del decreto-legge 
n. 34 del 2019, che stabilisce: «A decorrere dalla data 
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche 
al fine di consentire l’accelerazione degli investimenti 
pubblici, con particolare riferimento a quelli in materia 
di mitigazione del rischio idrogeologico, ambientale, 
manutenzione di scuole e strade, opere infrastruttura-
li, edilizia sanitaria e agli altri programmi previsti dalla 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto or-
dinario possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto plu-
riennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo 
di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a cari-
co dell’amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, anche differenziata per fascia 
demografica, della media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto 
di quelle la cui destinazione è vincolata, ivi incluse, per 
le finalità di cui al presente comma, quelle relative al Ser-
vizio sanitario nazionale ed al netto del Fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuate le fasce de-
mografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore me-
dio per fascia demografica e le relative percentuali mas-
sime annuali di incremento del personale in servizio per 
le regioni che si collocano al di sotto del predetto valore 
soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con 
le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. 
Le regioni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, 
e la media delle predette entrate correnti relative agli ul-
timi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore 
soglia di cui al primo periodo, adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia 
anche applicando un    turn over    inferiore al 100 per cento. 
A decorrere dal 2025 le regioni che registrano un rapporto 
superiore al valore soglia applicano un    turn over    pari al 
30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 
soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di 
cui all’art. 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per 
garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito 
all’anno 2018, del Fondo per la contrattazione integrativa 
nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posi-
zione organizzativa, prendendo a riferimento come base 
di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018»; 

 Rilevato che il limite al trattamento economico acces-
sorio di cui all’art. 23, comma 2 del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento e in dimi-
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nuzione ai sensi dell’art. 33, comma 1 del decreto-legge 
n. 34 del 2019, per garantire il valore medio pro-capite 
riferito all’anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il li-
mite iniziale qualora il personale in servizio è inferiore al 
numero rilevato al 31 dicembre 2018; 

 Tenuto conto degli incontri tecnici e degli approfondi-
menti svolti presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie; 

 Vista l’intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano acquisita in data 25 luglio 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale la senatrice avv. Giulia Bon-
giorno, è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° giugno 2018, con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 giugno 2018, con il quale è stata conferita la delega 
di funzioni al predetto Ministro, registrato alla Corte dei 
conti in data 28 giugno 2018, n. 1444; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito soggettivo, decorrenza e finalità    

     1. Il presente decreto è finalizzato ad attuare le di-
sposizioni di cui all’art. 33, comma 1 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, e si applica alle regioni a statuto 
ordinario a decorre dal 1° gennaio 2020.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono utilizzate le se-
guenti definizioni:  

   a)   spesa del personale: impegni di competenza 
per spesa complessiva per tutto il personale dipendente 
a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per la sommi-
nistrazione di lavoro, nonché per tutti i soggetti a vario 
titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denomina-
ti partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo 
degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati 
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato; 

   b)   entrate correnti: media degli accertamenti relativi 
ai titoli I, II e III, come rilevati negli ultimi tre rendiconti 
della gestione approvati, considerati al netto di quelli la 
cui destinazione è vincolata, ivi inclusi, per le finalità di 
cui al presente decreto, quelli relativi al Servizio sanitario 
nazionale, e al netto dell’accantonamento obbligatorio ai 
medesimi titoli del Fondo crediti di dubbia esigibilità re-
lativo all’ultima annualità considerata.   

  Art. 3.

      Differenziazione delle regioni per fascia demografica    

      1. Per le finalità del presente decreto, le regioni sono 
suddivise nelle seguenti fasce demografiche:  

   a)   regioni con meno di 800.000 abitanti; 
   b)   regioni da 800.000 a 3.999.999 abitanti; 
   c)   regioni da 4.000.000 a 4.999.999 abitanti; 
   d)   regioni da 5.000.000 a 5.999.999 abitanti; 
   e)   regioni con 6.000.000 di abitanti e oltre.   

  Art. 4.

      Individuazione dei valori soglia
di massima spesa del personale    

      1. In attuazione dell’art. 33, comma 1 del decreto-legge 
n. 34 del 2019, il valore soglia del rapporto della spesa 
del personale delle regioni a statuto ordinario rispetto alle 
entrate correnti come definite all’art. 2, non deve essere 
superiore alle seguenti percentuali:  

   a)   regioni con meno di 800.000 abitanti, 13,5 per 
cento; 

   b)   regioni da 800.000 a 3.999.999 abitanti, 11,5 per 
cento; 

   c)   regioni da 4.000.000 a 4.999.999 abitanti, 9,5 per 
cento; 

   d)   regioni da 5.000.000 a 5.999.999 abitanti, 8,5 per 
cento; 

   e)   regioni con 6.000.000 di abitanti e oltre, 5,0 per 
cento. 

 2. Le regioni a statuto ordinario che si collocano al di 
sotto del valore soglia di cui al comma 1, possono incre-
mentare la spesa del personale registrata nell’ultimo ren-
diconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fab-
bisogni di personale e fermo restando il rispetto plurien-
nale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione, sino ad una spesa del personale complessiva 
rapportata alle entrate correnti, come definite all’art. 2, 
inferiore ai valori soglia definiti dal comma 1, fermo re-
stando quanto previsto dall’art. 5.   

  Art. 5.

      Percentuali massime di incremento
in fase di prima applicazione    

     1. In fase di prima applicazione e fino al 31 dicembre 
2024 le regioni di cui all’art. 4, comma 2, nel limite del 
valore soglia definito dall’art. 4, comma 1, possono incre-
mentare annualmente, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, 
in misura non superiore al 10% nel 2020, al 15% nel 2021, 
al 18% nel 2022, al 20% nel 2023 e al 25% nel 2024, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale 
e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di 
bilancio asseverato dall’organo di revisione.   
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  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. La maggior spesa per assunzioni di personale a tem-
po indeterminato derivante da quanto previsto dagli ar-
ticoli 4 e 5, non rileva ai fini del rispetto del limite di 
spesa previsto dall’art. 1, comma 557  -quater   della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. I parametri individuati dal presente decreto posso-
no essere aggiornati ogni cinque anni con decreto del 
Ministro della pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze ed il Mi-
nistro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-regioni. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2019 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     BONGIORNO   

  Il Ministro
dell’economia e delle finanze   

   TRIA    
  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1968

  19A06808  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 ottobre 2019 .

      Riclassificazione di taluni medicinali per uso umano ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 1531/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modificazioni ed integrazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 30 agosto 1999, Supplemento ordinario n. 163; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 e successive modificazioni ed 
integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 274 del 25 novembre 2003, che ha 
istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, 
il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326»), così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze («Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»), pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 106 dell’08 maggio 2012); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 106 del 9 mag-
gio 2001, Supplemento ordinario n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente «Interventi 
correttivi di finanza pubblica» con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 303 del 28 dicembre 1993, Supplemento ordi-
nario n. 121; 
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 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222 e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 279 del 30 novembre 2007, recante «Interventi urgenti 
in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE e, in particolare, l’art. 14, comma 2; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemento 

ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 luglio 

2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227 del 
29 settembre 2006, concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale n. 263 del 10 novembre 2012, Supplemento ordinario n. 201; 

 Viste le determine AIFA con le quali la società Pricetag S.p.a. è stata autorizzata all’importazione parallela dei me-
dicinali «Adalat Crono» (A.I.C. n. 044937), «Femara» (A.I.C. n. 044907), «Sandimmun Neoral» (A.I.C. n. 045335), 
«Ciproxin» (A.I.C. n. 045334), «Coversyl» (A.I.C. n. 045346), «Norvasc» (A.I.C. n. 044428), «Pantorc» (A.I.C. 
n. 043516), «Vasoretic» (A.I.C. n. 045409), «Depakin Chrono» (A.I.C. n. 045699), «Congescor» (A.I.C. n. 045099), 
«Brufen» (A.I.C. n. 045698), «Olmetec» (A.I.C. n. 045866) e «Ramilich» (A.I.C. n. 045636), relativamente alle con-
fezioni indicate all’allegato 1, che costituisce parte integrante della presente determinazione, con classificazione in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Viste le domande con le quali la società Pricetag S.p.a. ha chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe 
A dei suddetti medicinali per le confezioni di cui all’allegato 1; 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione consultiva tecnico-scientifica nelle sedute indicate nell’allegato 1; 
 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 20-22 giugno 2017; 
 Viste le comunicazioni inviate a mezzo PEC dall’AIFA alla società Pricetag S.p.a. in data 18 luglio 2017 con cui 

è stato reso noto il suddetto parere; 
 Visto l’avviso trasmesso con PEC dall’AIFA in data 23 luglio 2018 alla predetta società di convocazione per la 

negoziazione dei farmaci di importazione parallela alla seduta del Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 2018; 
 Preso atto della mancata adesione della società Pricetag S.p.a. a tale convocazione; 
 Visto il parere rilasciato dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 24-26 luglio 2018; 
 Vista la successiva comunicazione del 5 dicembre 2018 inviata a mezzo PEC dall’AIFA alla società Pricetag 

S.p.a. con la quale è stato trasmesso, ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, il sopra citato parere Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 2018 e l’azienda Pricetag S.p.a. 
è stata invitata a presentare controdeduzioni; 

 Tenuto conto dell’omessa sottomissione di osservazioni da parte della società Pricetag S.p.a.; 
 Visto l’ulteriore parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 29-31 gennaio 2019, trasmesso alla 

società Pricetag S.p.a. in data 4 aprile 2019, secondo cui anche i medicinali di importazione parallela sono soggetti 
alle procedure di classificazione e negoziazione automatica previste per i medicinali    originator    e generici e che, ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   e)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, qualora i medicinali non comportino alcun vantaggio terapeutico ed il loro prezzo 
non sia inferiore o uguale al prezzo più basso dei medicinali per la relativa categoria terapeutica omogenea, nel caso in 
cui non si raggiunga un accordo sul prezzo con l’azienda, il medicinale deve essere classificato nella fascia   C)  , come 
dispone la delibera CIPE n. 3/2001; 
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 Visto, infine, il parere emesso dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 17-19 giugno 2019; 

 Considerato, pertanto, che all’esito del procedimento si ritiene necessario classificare in fascia C le confezioni di 
cui all’allegato 1 relativamente ai farmaci di titolarità della società richiedente la riclassificazione; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Le confezioni delle specialità medicinali ADALAT CRONO (A.I.C. n. 044937), FEMARA (A.I.C. n. 044907), 
SANDIMMUN NEORAL (A.I.C. n. 045335), CIPROXIN (A.I.C. n. 045334), COVERSYL (A.I.C. n. 045346), NOR-
VASC (A.I.C. n. 044428), PANTORC (A.I.C. n. 043516), VASORETIC (A.I.C. n. 045409), DEPAKIN CHRONO 
(A.I.C. n. 045699), CONGESCOR (A.I.C. n. 045099), BRUFEN (A.I.C. n. 045698), OLMETEC (A.I.C. n. 045866) e 
RAMILICH (A.I.C. n. 045636), così come descritte nell’allegato 1, sono classificate in fascia C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     Per la classificazione ai fini della fornitura delle suddette specialità medicinali si rimanda all’allegato 1.   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIP è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIP è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto del medicinale di riferimento inerenti indicazioni o dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI  BASSI    
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 ALLEGATO 1

  

  19A06801
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    DETERMINA  21 ottobre 2019 .

      Riclassificazione dei medicinali per uso umano «Lansox»,  
«Pantorc» e «Norvasc» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1530/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modificazioni ed integrazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 30 agosto 1999, Supplemento ordinario n. 163; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 e successive modificazioni ed integrazioni, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 274 del 25 novembre 2003, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326»), così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze («Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 106 dell’8 maggio 2012); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 106 del 9 mag-
gio 2001, Supplemento ordinario n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente «Interventi 
correttivi di finanza pubblica» con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 303 del 28 dicembre 1993, Supplemento ordi-
nario n. 121; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale, n. 279 del 30 novembre 2007, recante «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-
te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano, nonché della di-
rettiva 2003/94/CE e, in particolare, l’art. 14, comma 2; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifica-
zioni di integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale, n. 263 del 10 novembre 2012, Supple-
mento ordinario n. 201; 

 Viste le determine AIFA con le quali la società New 
Pharmashop S.r.l. è stata autorizzata all’importazione pa-
rallela dei medicinali «Lansox» (A.I.C. n. 045192), «Pan-
torc» (A.I.C. n. 043320) e «Norvasc» (A.I.C. n. 043817), 
relativamente alle confezioni indicate all’allegato 1, che 
costituisce parte integrante della presente determina, con 
classificazione in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Viste le domande con le quali la società New Phar-
mashop S.r.l. ha chiesto la riclassificazione dalla classe 
C(nn) alla classe A dei suddetti medicinali per le confe-
zioni di cui all’allegato 1; 
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 Visti i pareri espressi dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nelle sedute indicate nell’allegato 1; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20-22 giugno 2017; 

 Viste le comunicazioni inviate a mezzo PEC dall’AIFA 
alla società New Pharmashop S.r.l. in data 17 e 18 luglio 
2017 con cui è stato reso noto il suddetto parere; 

 Visto l’avviso trasmesso con PEC dall’AIFA in data 
11 luglio 2018 alla predetta società di convocazione per 
la negoziazione dei farmaci di importazione parallela alla 
seduta del Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 
2018; 

 Preso atto della mancata adesione della società New 
Pharmashop S.r.l. a tale convocazione; 

 Visto il parere rilasciato dal Comitato prezzi e rimbor-
so nella seduta del 24-26 luglio 2018; 

 Vista la successiva comunicazione del 5 dicembre 
2018 inviata a mezzo PEC dall’AIFA alla società New 
Pharmashop S.r.l. con la quale è stato trasmesso, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, il sopra citato pa-
rere Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 2018 e 
l’azienda New Pharmashop S.r.l. è stata invitata a presen-
tare controdeduzioni; 

 Tenuto conto dell’omessa sottomissione di osservazio-
ni da parte della società New Pharmashop S.r.l.; 

 Visto l’ulteriore parere reso dal Comitato prezzi e rim-
borso nella seduta del 29-31 gennaio 2019, trasmesso 
alla società New Pharmashop S.r.l. in data 4 aprile 2019, 
secondo cui anche i medicinali di importazione parallela 
sono soggetti alle procedure di classificazione e negozia-
zione automatica previste per i medicinali    originator    e 
generici e che, ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   e)  , 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
qualora i medicinali non comportino alcun vantaggio te-
rapeutico ed il loro prezzo non sia inferiore o uguale al 
prezzo più basso dei medicinali per la relativa categoria 
terapeutica omogenea, nel caso in cui non si raggiunga un 
accordo sul prezzo con l’azienda, il medicinale deve es-
sere classificato nella fascia   C)  , come dispone la delibera 
CIPE n. 3/2001; 

 Visto, infine, il parere emesso dal Comitato prezzi e 
rimborso nella seduta del 17-19 giugno 2019; 

 Considerato, pertanto, che all’esito del procedimento 
si ritiene necessario classificare in fascia C le confezioni 
di cui all’allegato 1 relativamente ai farmaci di titolarità 
della società richiedente la riclassificazione, 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Le confezioni delle specialità medicinali LANSOX 
(A.I.C. n. 045192), PANTORC (A.I.C. n. 043320) e NOR-
VASC (A.I.C. n. 043817), così come descritte nell’allega-
to 1, sono classificate in fascia C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     Per la classificazione ai fini della fornitura delle sud-
dette specialità medicinali si rimanda all’allegato 1.      

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIP è esclusivo responsabile del pieno 
rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normati-
ve in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIP è, altresì, responsabile del pieno ri-
spetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, che impone di 
non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di rife-
rimento inerenti indicazioni o dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale.      

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

    ALLEGATO 1

 AIC   FARMACO   CONFEZIONE  AZIENDA  DATA CTS  REGIME DI
FORNITURA  

 045192010   LANSOX   30 mg capsule rigide 14 capsule  NEW PHARMASHOP S.R.L.  10/05/2017  RR 
 045192022   LANSOX   15 mg capsule rigide 14 capsule  NEW PHARMASHOP S.R.L.  10/05/2017  RR  
 043320035   PANTORC   14 comprese gastroresistenti da 20 mg blister  NEW PHARMASHOP S.R.L.  10/05/2017  RR  
 043817028   NORVASC   5 mg 28 compresse  NEW PHARMASHOP S.R.L.  09/10/2017  RR  

     

  19A06802
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    DETERMINA  21 ottobre 2019 .

      Riclassificazione dei medicinali per uso umano «Pantorc» 
e «Limpidex» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1529/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modifiche e integrazioni, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 30 agosto 1999, Supplemento ordinario n. 163; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 e successive modifiche e in-
tegrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 274 del 25 novembre 2003, che ha 
istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, 
il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326»), così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze («Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 106 dell’8 maggio 2012); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal Consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deli-
berazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e succes-
sive modifiche e integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 106 del 9 maggio 
2001, Supplemento ordinario n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’ufficio 

centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifiche e integrazioni, concernente «Interventi cor-
rettivi di finanza pubblica» con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 303 del 28 dicembre 1993, Supplemento ordi-
nario n. 121; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222 
e successive modifiche e integrazioni, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 279 del 30 novembre 2007, recante «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 142 del 21 giugno 2006, concernente 
l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE e, in particolare, l’art. 14, comma 2; 

 Vista la deliberazione CIPE dell’1 febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifiche 
e integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale, n. 263 del 10 novembre 2012, Supplemento Or-
dinario n. 201; 

 Viste le determina AIFA con le quali la società Glo-
bal Pharmacies Partner Health S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela dei medicinali PANTORC 
(A.I.C. n. 044788) e LIMPIDEX (A.I.C. n. 045240), re-
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lativamente alle confezioni indicate nell’Allegato 1, che 
costituisce parte integrante della presente determina, con 
classificazione in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modifiche e integrazioni; 

 Viste le domande con le quali la società Global Phar-
macies Partner Health S.r.l. ha chiesto la riclassificazione 
dalla classe C(nn) alla classe A dei suddetti medicinali per 
le confezioni di cui all’Allegato 1; 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nelle sedute indicate nell’Allegato 1; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 20-22 giugno 2017; 

 Vista la comunicazione inviata a mezzo pec dall’AI-
FA alla società Global Pharmacies Partner Health S.r.l. in 
data 18 luglio 2017 con cui è stato reso noto il suddetto 
parere; 

 Visto l’avviso trasmesso con pec dall’AIFA in data 
23 luglio 2018 alla predetta società di convocazione per 
la negoziazione dei farmaci di importazione parallela alla 
seduta del Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 
2018; 

 Considerata la comunicazione dell’azienda di impossi-
bilità a presenziare a tale convocazione; 

 Visto il parere rilasciato dal Comitato prezzi e rimbor-
so nella seduta del 24-26 luglio 2018; 

 Vista la successiva comunicazione del 10 dicembre 
2018 inviata a mezzo pec dall’AIFA alla società Global 
Pharmacies Partner Health S.r.l. con la quale l’azienda è 
stata invitata a presenziare alla successiva riunione del 
Comitato prezzi e rimborso per la data del 17-19 dicem-
bre 2018; 

 Preso atto della mancata adesione della società Global 
Pharmacies Partner Health S.r.l. a tale convocazione; 

 Visto il parere rilasciato dal Comitato prezzi e rimbor-
so nella seduta del 17-19 dicembre 2018; 

 Vista la comunicazione del 14 febbraio 2019 trasmessa 
a mezzo PEC dall’AIFA alla società Global Pharmacies 
Partner Health S.r.l. con la quale è stato reso noto, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, il parere del Comitato 
prezzi e rimborso del 17-19 dicembre 2018; 

 Tenuto conto dell’omessa sottomissione di controde-
duzioni da parte della società Global Pharmacies Partner 
Health S.r.l.; 

 Visto l’ulteriore parere reso dal Comitato prezzi e rim-
borso nella seduta del 29-31 gennaio 2019, trasmesso alla 
società Global Pharmacies Partner Health S.r.l. in data 
4 aprile 2019, secondo cui anche i medicinali di importa-
zione parallela sono soggetti alle procedure di classifica-
zione e negoziazione automatica previste per i medicinali 
originator e generici e che, ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   e)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, qualora i medicinali non comportino alcun 

vantaggio terapeutico ed il loro prezzo non sia inferiore 
o uguale al prezzo più basso dei medicinali per la relati-
va categoria terapeutica omogenea, nel caso in cui non si 
raggiunga un accordo sul prezzo con l’azienda, il medici-
nale deve essere classificato nella fascia   C)  , come dispo-
ne la delibera CIPE n. 3/2001; 

 Visto, infine, il parere emesso dal Comitato prezzi e 
rimborso nella seduta del 17 giugno 2019; 

 Considerato, pertanto, che all’esito del procedimento 
si ritiene necessario classificare in fascia C le confezioni 
di cui all’Allegato 1 relativamente ai farmaci di titolarità 
della società richiedente la riclassificazione; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Le confezioni delle specialità medicinali PANTORC 
(A.I.C. n. 044788) e LIMPIDEX (A.I.C. n. 045240), così 
come descritte nell’Allegato 1, sono classificate in fascia 
C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     Per la classificazione ai fini della fornitura delle sud-
dette specialità medicinali si rimanda all’Allegato 1.   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIP è esclusivo responsabile del pieno 
rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normati-
ve in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIP è, altresì, responsabile del pieno ri-
spetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, che impone di 
non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di rife-
rimento inerenti indicazioni o dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI    
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 ALLEGATO 1

  

AIC FARMACO CONFEZIONE AZIENDA DATA CTS REGIME DI 
FORNITURA

044788038 PANTORC 
14 compresse 

gastroresistenti da 40 
mg in blister AL/AL 

GLOBAL 
PHARMACIES 

PARTNER HEALTH 
S.R.L. 

15/02/2017 RR 

045240013 LIMPIDEX 15 mg capsule rigide - 
14 capsule 

GLOBAL 
PHARMACIES 

PARTNER HEALTH 
S.R.L. 

13/09/2017 RR 

045240025 LIMPIDEX 30 mg capsule rigide - 
14 capsule 

GLOBAL 
PHARMACIES 

PARTNER HEALTH 
S.R.L. 

13/09/2017 RR 

  19A06803

    DETERMINA  21 ottobre 2019 .

      Riclassificazione di taluni medicinali per uso umano ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 1528/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modifiche e integrazioni, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 30 agosto 1999, Supplemento ordinario n. 163; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 e successive modifiche e integrazioni, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 274 del 25 novembre 2003, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze («Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326»), 
così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze («Modifica al regolamento e funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 

dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 106 dell’8 maggio 2012); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e succes-
sive modifiche e integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 106 del 9 maggio 
2001, Supplemento ordinario n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifiche e integrazioni, concernente «Interventi correttivi 
di finanza pubblica» con particolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali 
erogabili a carico del servizio sanitario nazionale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 303 
del 28 dicembre 1993, Supplemento ordinario n. 121; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222 e successive modifiche e integrazioni, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 279 del 30 novembre 2007, recante «Interventi urgenti in 
materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE e, in particolare, l’art. 14, comma 2; 

 Vista la deliberazione CIPE dell’1 febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemento 

ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 7 luglio 

2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227 del 
29 settembre 2006, concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modifiche e integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, 
n. 263 del 10 novembre 2012, Supplemento ordinario n. 201; 

 Viste le determina AIFA con le quali la società General Pharma Solutions S.p.a. è stata autorizzata all’importa-
zione parallela dei medicinali AUGMENTIN (A.I.C. n. 043388), VASORETIC (A.I.C. n. 043955), CONGESCOR 
(A.I.C. n. 043828), FEMARA (A.I.C. n. 045085), CARDICOR (A.I.C. n. 045278), BLOPRESS (A.I.C. n. 045333), 
SANDIMMUN NEORAL (A.I.C. n. 045336), COVERSYL (A.I.C. n. 045331), NORVASC (A.I.C. n. 044628), DE-
PAKIN CHRONO (A.I.C. n. 043953) e LOBIVON (A.I.C. n. 046351), relativamente alle confezioni indicate all’Alle-
gato 1, che costituisce parte integrante della presente determina, con classificazione in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modifiche e integrazioni; 

 Viste le domande con le quali la società General Pharma Solutions S.p.a. ha chiesto la riclassificazione dalla 
classe C(nn) alla classe A dei suddetti medicinali per le confezioni di cui all’Allegato 1; 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione consultiva tecnico-scientifica nelle sedute indicate nell’Allegato 1; 
 Visti i pareri espressi dal Comitato prezzi e rimborso nelle sedute del 24 gennaio 2017, 22 maggio 2017, 20 giu-

gno 2017, 4 ottobre 2017, 23 ottobre 2017, 12 dicembre 2017, 23 gennaio 2018, 19 marzo 2018 e 19 novembre 2018; 
 Viste le comunicazioni inviate a mezzo pec dall’AIFA alla società General Pharma Solutions S.p.a. in data 17 lu-

glio 2017, 10 gennaio 2018, 28 febbraio 2018, 28 marzo 2018 e 4 aprile 2019 con cui sono stati resi noti i suddetti 
pareri; 

 Visto l’avviso trasmesso con pec dall’AIFA in data 11 luglio 2018 alla predetta società di convocazione per la 
negoziazione dei farmaci di importazione parallela alla seduta del Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 2018; 

 Preso atto della mancata adesione della società General Pharma Solutions S.p.a. a tale convocazione; 
 Visto il parere rilasciato dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 24-26 luglio 2018; 
 Vista la successiva comunicazione del 5 dicembre 2018 inviata a mezzo pec dall’AIFA alla società General 

Pharma Solutions S.p.a. con la quale è stato trasmesso, ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche e integrazioni, il sopra citato parere Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 2018 e l’azienda 
General Pharma Solutions S.p.a. è stata invitata a presentare controdeduzioni; 

 Tenuto conto dell’omessa sottomissione di osservazioni da parte della società General Pharma Solutions S.p.a.; 
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 Visto l’ulteriore parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 29-31 gennaio 2019, trasmesso alla 
società General Pharma Solutions S.p.a. in data 4 aprile 2019, secondo cui anche i medicinali di importazione paral-
lela sono soggetti alle procedure di classificazione e negoziazione automatica previste per i medicinali originator e 
generici e che, ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   e)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, qualora i medicinali non comportino alcun vantaggio terapeu-
tico ed il loro prezzo non sia inferiore o uguale al prezzo più basso dei medicinali per la relativa categoria terapeutica 
omogenea, nel caso in cui non si raggiunga un accordo sul prezzo con l’azienda, il medicinale deve essere classificato 
nella fascia   C)  , come dispone la delibera CIPE n. 3/2001; 

 Visto, infine, il parere emesso dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 17-19 giugno 2019; 

 Considerato, pertanto, che all’esito del procedimento si ritiene necessario classificare in fascia C le confezioni di 
cui all’Allegato 1, relativamente ai farmaci di titolarità della società richiedente la riclassificazione; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Le confezioni delle specialità medicinali AUGMENTIN (A.I.C. n. 043388), VASORETIC (A.I.C. n. 043955), 
CONGESCOR (A.I.C. n. 043828), FEMARA (A.I.C. n. 045085), CARDICOR (A.I.C. n. 045278), BLOPRESS 
(A.I.C. n. 045333), SANDIMMUN NEORAL (A.I.C. n. 045336), COVERSYL (A.I.C. n. 045331), NORVASC 
(A.I.C. n. 044628), DEPAKIN CHRONO (A.I.C. n. 043953) e LOBIVON (A.I.C. n. 046351), così come descritte 
nell’Allegato 1, sono classificate in fascia C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     Per la classificazione ai fini della fornitura delle suddette specialità medicinali si rimanda all’Allegato 1.   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIP è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIP è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto del medicinale di riferimento inerenti indicazioni o dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI    
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 ALLEGATO 1

  

AIC FARMACO CONFEZIONE AZIENDA DATA CTS REGIME DI 
FORNITURA

043388040 AUGMENTIN 400 mg/57 mg/5 ml 
140 ml 

GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 18/01/2017 RR 

043955020 Vasoretic 14 compresse 20 
mg+12,5 mg 

GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 18/01/2017 RR 

043828033 CONGESCOR 28 cpr riv 5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 10/05/2017 RR 

045085014 FEMARA 30 cpr riv 2,5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 10/05/2017 RR 

043828021 CONGESCOR 28 cpr riv 2,5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 14/06/2017 RR 

045278013 CARDICOR 28 cpr riv 1,25 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 13/09/2017 RR 

045278037 CARDICOR 28 cpr riv 5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 13/09/2017 RR 

045278025 CARDICOR 28 cpr riv 2,5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 13/09/2017 RR 

045278025 CARDICOR 28 cpr riv 2,5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 09/10/2017 RR 

045333010 BLOPRESS 28 cpr 16 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 04/12/2017 RR 

045333022 BLOPRESS 28 cpr 8 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 04/12/2017 RR 

045333034 BLOPRESS 28 cpr 32 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 04/12/2017 RR 

045278049 CARDICOR 28 cpr riv 3,75 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 04/12/2017 RR 

045336017 SANDIMMUN 
NEORAL 50 cps 25 mg GENERAL PHARMA 

SOLUTIONS SPA 04/12/2017 RR 

045331016 COVERSYL 30 cpr 5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 17/01/2018 RR 

044628028 NORVASC 28 cpr 5 mg GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 17/01/2018 RR 

043953025 DEPAKIN CHRONO 500 mg 30 cpr rp GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 14/03/2018 RR 

046351019 LOBIVON 5 mg 28 cpr GENERAL PHARMA 
SOLUTIONS SPA 29/10/2018 RR 

 

  19A06804
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    DETERMINA  21 ottobre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Singu-
lair» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1527/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modificazioni ed integrazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 203 del 30 agosto 1999, supplemento ordinario 
n. 163; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 e successive modificazioni ed 
integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 274 del 25 novembre 2003, che ha 
istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, 
il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326»), così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze («Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 106 dell’8 maggio 2012); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 106 del 9 mag-
gio 2001, supplemento ordinario n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 

italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente «Interventi 
correttivi di finanza pubblica» con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 303 del 28 dicembre 1993, supplemento ordi-
nario n. 121; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 279 del 30 novembre 2007, recante «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-
te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano, nonché della di-
rettiva 2003/94/CE e, in particolare, l’art. 14, comma 2; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario nella   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 263 del 10 novembre 2012, supple-
mento ordinario n. 201; 

 Viste la determina AIFA con la quale la società Gekofar 
S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del me-
dicinale SINGULAIR (A.I.C. n. 044904), relativamente 
alla confezione indicata nell’Allegato 1, che costituisce 
parte integrante della presente determina, con classifica-
zione in classe C (nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la domanda con la quale la società Gekofar S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione dalla classe C (nn) alla 
classe A del suddetto medicinale per la confezione di cui 
all’Allegato 1; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta indicata nell’Allegato 1; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20-22 giugno 2017; 

 Vista la comunicazione inviata a mezzo PEC istituzio-
nale dall’AIFA alla società Gekofar S.r.l. in data 18 luglio 
2017, con cui è stato reso noto il suddetto parere; 

 Visto l’avviso trasmesso con PEC dall’AIFA in data 
11 luglio 2018 alla predetta società di convocazione per 
la negoziazione dei farmaci di importazione parallela alla 
seduta del Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 
2018; 

 Preso atto della mancata adesione della società Geko-
far S.r.l. a tale convocazione; 

 Visto il parere rilasciato dal Comitato prezzi e rimbor-
so nella seduta del 24-26 luglio 2018; 

 Vista la successiva comunicazione del 5 dicembre 
2018 inviata a mezzo PEC istituzionale dall’AIFA alla 
società Gekofar S.r.l. con la quale è stato trasmesso, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni ed integrazioni, il sopra citato 
parere Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 2018 
e l’azienda Gekofar S.r.l. è stata invitata a presentare 
controdeduzioni; 

 Tenuto conto delle osservazioni depositate dalla socie-
tà Gekofar S.r.l. in data 12 dicembre 2018; 

 Visto l’ulteriore parere reso dal Comitato prezzi e rim-
borso nella seduta del 29-31 gennaio 2019, trasmesso alla 
società Gekofar S.r.l. in data 4 aprile 2019, secondo cui 
anche i medicinali di importazione parallela sono soggetti 
alle procedure di classificazione e negoziazione automa-
tica previste per i medicinali originator e generici e che, 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   e)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326, qualora i medici-
nali non comportino alcun vantaggio terapeutico ed il loro 
prezzo non sia inferiore o uguale al prezzo più basso dei 
medicinali per la relativa categoria terapeutica omogenea, 
nel caso in cui non si raggiunga un accordo sul prezzo 
con l’azienda, il medicinale deve essere classificato nella 
fascia   C)  , come dispone la delibera CIPE n. 3/2001; 

 Visto, infine, il parere emesso dal Comitato prezzi e 
rimborso nella seduta del 17 giugno 2019; 

 Considerato, pertanto, che all’esito del procedimento 
si ritiene necessario classificare in fascia C la confezione 
di cui all’Allegato 1, relativamente al farmaco di titolarità 
della Società richiedente la riclassificazione; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     La confezione della specialità medicinale «Singulair» 
(A.I.C. n. 044904), così come descritta nell’Allegato 1, è 
classificata in fascia C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     Per la classificazione ai fini della fornitura della sud-
detta specialità medicinale si rimanda all’Allegato 1.   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIP è esclusivo responsabile del pieno 
rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normati-
ve in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIP è, altresì, responsabile del pieno ri-
spetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, che impone di 
non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di rife-
rimento inerenti indicazioni o dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   
  

  ALLEGATO 1

 AIC  FARMACO  CONFEZIONE  AZIENDA   DATA CTS  REGIME DI FORNITURA 

 044904011  SINGULAIR  28 compresse rivestite con 
film 10 mg  Gekofar S.r.l.  18/01/2017  RR 

     

  19A06805



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2584-11-2019

    DETERMINA  21 ottobre 2019 .

      Riclassificazione di taluni medicinali per uso umano ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 1532/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modifiche ed integrazioni, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 203 del 30 agosto 1999 - Supplemento ordinario 
- n. 163; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 274 del 25 novembre 2003, che ha 
istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, 
il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326»), così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze («Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 106 dell’8 maggio 2012); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 106 del 9 maggio 
2001 - Supplemento ordinario - n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 

Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifiche ed integrazioni, concernente «Interventi cor-
rettivi di finanza pubblica» con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 303 del 28 dicembre 1993 - Supplemento ordi-
nario - n. 121; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222 e 
successive modifiche ed integrazioni, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 279 del 30 novembre 2007, recante «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-
te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano, nonché della di-
rettiva 2003/94/CE e, in particolare, l’art. 14, comma 2; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (S.S.N.) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifiche ed 
integrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 263 del 10 novembre 2012 - Supplemento 
ordinario - n. 201; 

 Viste le determine AIFA con le quali la società «Pro-
grammi sanitari integrati S.r.l.» è stata autorizzata all’im-
portazione parallela dei medicinali «Depakin Chrono» 
(A.I.C. n. 040965), «Dilatrend» (A.I.C. n. 039328), 
«Plavix» (A.I.C. n. 043976), «Augmentin» (A.I.C. 
n. 038291), «Norvasc» (A.I.C. n. 0436630), «Limpidex» 
(A.I.C. n. 044946), «Triatec HCT» (A.I.C. n. 045102), 
«Tamsu-Astellas» (A.I.C. n. 044862), «Lipitor» (A.I.C. 
n. 045039), «Pantecta» (A.I.C. n. 045868), «Congescor» 
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(A.I.C. n. 042875), «Cardura» (A.I.C. n. 039462), «Car-
dicor» (A.I.C. n. 043830), «Cipralex» (A.I.C. n. 039368) 
e «Omnic» (A.I.C. n. 046606), relativamente alle confe-
zioni indicate all’Allegato 1, che costituisce parte inte-
grante della presente determina, con classificazione in 
classe «C(nn)» ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Viste le domande con le quali la società «Programmi 
sanitari integrati S.r.l.» ha chiesto la riclassificazione dal-
la classe «C(nn)» alla classe A dei suddetti medicinali per 
le confezioni di cui all’Allegato 1; 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione Consultiva 
tecnico-scientifica nelle sedute indicate nell’Allegato 1; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20-22 giugno 2017; 

 Viste le comunicazioni inviate a mezzo PEC dall’AIFA 
alla società «Programmi sanitari integrati S.r.l.» in data 
17 luglio 2017 con cui è stato reso noto il suddetto parere; 

 Visto l’avviso trasmesso con PEC dall’AIFA in data 
11 luglio 2018 alla predetta società di convocazione per 
la negoziazione dei farmaci di importazione parallela alla 
seduta del Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 
2018; 

 Preso atto della mancata adesione della società «Pro-
grammi sanitari integrati S.r.l.» a tale convocazione; 

 Visto il parere rilasciato dal Comitato prezzi e rimbor-
so nella seduta del 24-26 luglio 2018; 

 Vista la successiva comunicazione del 5 dicembre 2018 
inviata a mezzo PEC dall’AIFA alla società «Programmi 
sanitari integrati S.r.l.» con la quale è stato trasmesso, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche ed integrazioni, il sopra citato pa-
rere Comitato prezzi e rimborso del 24-26 luglio 2018 e 
l’azienda «Programmi sanitari integrati S.r.l.» è stata in-
vitata a presentare controdeduzioni; 

 Tenuto conto delle osservazioni depositate dalla socie-
tà «Programmi sanitari integrati S.r.l.»; 

 Visto l’ulteriore parere reso dal Comitato prezzi e rim-
borso nella seduta del 29-31 gennaio 2019, trasmesso 
alla società «Programmi sanitari integrati S.r.l.» in data 
4 aprile 2019; 

 Visto, infine, il parere emesso dal Comitato prezzi e 
rimborso nella seduta del 17-19 giugno 2019, secondo cui 
anche i medicinali di importazione parallela sono soggetti 
alle procedure di classificazione e negoziazione automa-
tica previste per i medicinali originator e generici e che, 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   e)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326, qualora i medici-
nali non comportino alcun vantaggio terapeutico ed il loro 
prezzo non sia inferiore o uguale al prezzo più basso dei 
medicinali per la relativa categoria terapeutica omogenea, 
nel caso in cui non si raggiunga un accordo sul prezzo 
con l’azienda, il medicinale deve essere classificato nella 
fascia   C)  , come dispone la delibera CIPE n. 3/2001; 

 Considerato, pertanto, che all’esito del procedimento 
si ritiene necessario classificare in fascia C le confezioni 
di cui all’Allegato 1 relativamente ai farmaci di titolarità 
della società richiedente la riclassificazione; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Le confezioni delle specialità medicinali DEPAKIN 
CHRONO (A.I.C. n. 040965), DILATREND (A.I.C. 
n. 039328), PLAVIX (A.I.C. n. 043976), AUGMENTIN 
(A.I.C. n. 038291), NORVASC (A.I.C. n. 0436630), LIM-
PIDEX (A.I.C. n. 044946), TRIATEC (A.I.C. n. 045102), 
TAMSU-ASTELLAS (A.I.C. n. 044862), LIPITOR 
(A.I.C. n. 045039), PANTECTA (A.I.C. n. 045868), 
CONGESCOR (A.I.C. n. 042875), CARDURA (A.I.C. 
n. 039462), CARDICOR (A.I.C. n. 043830), CIPRALEX 
(A.I.C. n. 039368) e OMNIC (A.I.C. n. 046606), così 
come descritte nell’Allegato 1, sono classificate in fascia 
«C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     Per la classificazione ai fini della fornitura delle sud-
dette specialità medicinali si rimanda all’Allegato 1.   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIP è esclusivo responsabile del pieno 
rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normati-
ve in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIP è, altresì, responsabile del pieno ri-
spetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, che impone di 
non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di rife-
rimento inerenti indicazioni o dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI    
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 ALLEGATO 1

  

AIC FARMACO CONFEZIONE AZIENDA DATA CTS REGIME DI 
FORNITURA

040965030 DEPAKIN 
CHRONO 

500 mg flacone, 30 
compresse a rilascio 

prolungato 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
18/01/2017 RR 

039328036 DILATREND 6,25 mg 28 
compresse 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
18/01/2017 RR 

043976024 PLAVIX 
75 mg compresse 

rivestite con film, 28 
compresse 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
18/01/2017 RR 

038291100 AUGMENTIN 

bambini 400 mg/57 
mg/5 ml polvere per 
sospensione orale, 
flacone 140 ml con 
bicchiere dosatore 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
15/02/2017 RR 

043663044 NORVASC 10 mg 14 compresse
PROGRAMMI 

SANITARI 
INTEGRATI S.R.L.

15/02/2017 RR 

044946010 LIMPIDEX 15 mg 14 capsule 
rigide 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
10/04/2017 RR 

044946022 LIMPIDEX 30 mg 14 capsule 
rigide 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
10/04/2017 RR 

045102011 TRIATEC HCT 5+25 mg 14 
compresse 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
10/04/2017 RR 

044862011 TAMSU-
ASTELLAS 

0,4 mg 20 capsule a 
rilascio modificato 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
10/05/2017 RR 

045039017 LIPITOR 20 mg 30 compresse
PROGRAMMI 

SANITARI 
INTEGRATI S.R.L.

12/02/2018 RR 

045039029 LIPITOR 40 mg 30 compresse
PROGRAMMI 

SANITARI 
INTEGRATI S.R.L.

12/02/2018 RR 

045868015 PANTECTA 
14 compresse 

gastroresistenti 20 
mg 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
09/04/2018 RR 

045868027 PANTECTA 40 mg 14 compresse 
gastroresistenti 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
09/04/2018 RR 

043663057 NORVASC 10 mg 14 compresse
PROGRAMMI 

SANITARI 
INTEGRATI S.R.L.

09/05/2018 RR 

042875031 CONGESCOR 5 mg 28 compresse PROGRAMMI 
SANITARI 09/05/2018 RR 

INTEGRATI S.R.L.
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039462054 CARDURA 4 mg 20 compresse 
PROGRAMMI 

SANITARI 
INTEGRATI S.R.L.

09/05/2018 RR 

043830064 CARDICOR 5 mg 28 compresse 
PROGRAMMI 

SANITARI 
INTEGRATI S.R.L.

09/07/2018 RR 

043830076 CARDICOR 7,5 mg 28 
compresse 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
09/07/2018 RR 

040965042 DEPAKIN 
CHRONO 

500 mg 30 
compresse a rilascio 

prolungato in 
flacone PP 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
29/10/2018 RR 

039368028 CIPRALEX 10 mg 28 compresse 
rivestite con film 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
29/10/2018 RR 

046606012 OMNIC 
0,4 mg 20 capsule 

rigide a rilascio 
modificato 

PROGRAMMI 
SANITARI 

INTEGRATI S.R.L.
11/12/2018 RR 

  19A06813

    DETERMINA  30 ottobre 2019 .

      Integrazione della determina n. 1533 del 22 ottobre 2019, riferita alla istituzione della Nota AIFA 96 relativa alla pre-
scrizione, a carico del SSN, dei farmaci indicati per la prevenzione ed il trattamento della carenza di vitamina D nell’adulto 
(>18 anni).      (Determina n. 1630/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 

e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 6 novembre 2001 recante un codice 
comunitario relativo ai medicinali per uso umano e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, in particolare il 
Capo IV (Procedura di mutuo riconoscimento e procedu-
ra decentrata); 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 con-
cernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un Codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano, in 
particolare il Capo V (Procedura di mutuo riconoscimen-
to e procedura decentrata); 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi»; 

 Vista la determina AIFA n. 1533 del 22 ottobre 2019 
relativa alla «Istituzione della nota AIFA 96 relativa alla 
prescrizione, a carico del Servizio sanitario nazionale, 
dei farmaci indicati per la prevenzione ed il trattamento 
della carenza di vitamina D nell’adulto (> diciotto anni)» 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 252 del 26 ottobre 
2019; 

 Considerato che occorre specificare nella determina 
AIFA n. 1533/2019 le modalità prescrittive a carico del 
Servizio sanitario nazionale dei farmaci in classe A a base 
dei principi attivi di cui all’allegato 1, per la prevenzione 
e il trattamento della carenza di Vitamina D; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Integrazione della determina AIFA n. 1533/2019
del 22 ottobre 2019    

      È integrata, nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 1533/2019 del 22 ottobre 2019 recante «Istituzione 
della nota AIFA 96 relativa alla prescrizione, a carico del 

Servizio sanitario nazionale, dei farmaci indicati per la 
prevenzione ed il trattamento della carenza di vitamina D 
nell’adulto (> diciotto anni)»:  

  all’art. 1, successivamente al periodo:  
  «È istituita la nota 96, in conformità con le mo-

dalità dell’allegato 1 della presente determina, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale.» è aggiunto il 
seguente paragrafo:  

 «Pertanto, i farmaci in classe A a base dei principi at-
tivi colecalciferolo, colecalciferolo/sali di calcio e calci-
fediolo nella formulazione in capsule, richiamati al citato 
allegato 1, per la prevenzione e il trattamento della caren-
za di vitamina D, sono prescrivibili a carico del Servizio 
sanitario nazionale secondo le limitazioni previste dalla 
nota nella popolazione adulta «età > diciotto anni» (classe 
A - nota 96). Restano invariate le modalità prescrittive a 
carico del Servizio sanitario nazionale di tali farmaci per 
la popolazione pediatrica.».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A06860

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  24 luglio 2019 .

      Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confi-
scati attraverso le politiche di coesione - Piano per la valo-
rizzazione di beni confiscati esemplari e prima assegnazione 
al complesso «La Balzana».     (Delibera n. 48/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti i regolamenti (UE) n. 1301, n. 1303, n. 1304 e 
n. 1305 del 17 dicembre 2013, e il regolamento (UE) 
n. 1311 del 2 dicembre 2013, relativi alla disciplina e alla 
quantificazione dei Fondi strutturali e di investimento eu-
ropei (di seguito Fondi   SIE)   per il ciclo di programmazio-
ne 2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
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fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visti inoltre gli articoli 5 e seguenti della predetta legge 
n. 183 del 1987 che istituiscono nell’ambito del Ministero 
del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, il Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie e ne 
disciplinano il funzionamento in materia di erogazioni e 
di informazione finanziaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche 
comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della citata legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
che all’art. 7, commi 26 e 27, attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le fun-
zioni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per le 
aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo 
e la coesione (di seguito   FSC)   e finalizzato a dare unità 
programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il quale istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale (di 
seguito   ACT)  , la sottopone alla vigilanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ri-
partisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in at-
tuazione del citato art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 
2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione 
(di seguito DPCoe); 

  Considerato, che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 63.810 
milioni di euro, risulta così determinata:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dall’art. 1, 
comma 6 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190 
ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, ferme restando 
le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulterio-
ri disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stata nominata 
Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi e 
visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 1° giugno 2018, con il quale allo stesso Ministro 
è conferito l’incarico per il Sud, e il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante la 
delega di funzioni al Ministro stesso, tra le quali quelle 
di cui al sopra citato art. 7, comma 26 del decreto-legge 
n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 122 del 2010, e le funzioni di cui al richiamato art. 1, 
comma 703 della legge n. 190 del 2014; 

 Visto l’art. 4  -ter   del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
provvede al riordino delle competenze dell’Agenzia per 
la coesione territoriale; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8 del 2015, re-
cante la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera n. 18 del 2014 - dell’Accordo di 
partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione ese-
cutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione euro-
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pea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per il 
periodo 2014-2020, successivamente modificata con de-
cisione esecutiva dell’8 febbraio 2018; 

 Vista la successiva delibera n. 10 del 2015, con la quale 
sono stati definiti i criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei e dei relativi programmi 
complementari, per il periodo di programmazione 2014-
2020, a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, così come modificata dalla 
delibera di questo Comitato n. 51 del 2018; 

 Visto il decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2010 che istitui-
sce l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata (di seguito ANBSC); 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» (cd. codice antimafia) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 25 del 2016 
inerente il Fondo sviluppo e coesione 2014-2020, con la 
quale sono state individuate sei aree tematiche nazionali 
di interesse del FSC, e sono stati indicati gli elementi dei 
Piani operativi da definirsi, nell’ambito delle aree tema-
tiche, dalla cabina di regia, istituita ai sensi dell’art. 1, 
comma 703, lettera   C)   della citata legge n. 190 del 2014; 

 Vista la delibera di questo Comitato 28 febbraio 2018, 
n. 26, che ha effettuato una ricognizione degli utilizzi del-
la dotazione del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020, 
aggiornando sia talune regole di funzionamento del FSC 
2014-2020 sia il quadro finanziario della ripartizione del-
le risorse tra le aree tematiche di interesse individuate 
dalla citata delibera di questo Comitato n. 25 del 2016, 
ed ha determinato la quota di residua di risorse ancora 
disponibili; 

 Visto il parere favorevole reso, con raccomandazioni, 
dalla Conferenza permanente per i rapporti con lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no (di seguito Conferenza S/R) sulla Strategia nazionale 
per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le po-
litiche di coesione (di seguito Strategia) nella seduta del 
19 aprile 2018, repertorio n. 71 CSR; 

 Vista la delibera di questo Comitato 25 ottobre 2018, 
n. 53, che, in attuazione del comma 611 dell’art. 1 del-
la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante disposizioni 
in materia di bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019, ha approvato la Strategia nazionale per la va-
lorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di 
coesione definendone, peraltro, la    governance    complessi-
va e le competenze; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 53 al punto 2.6 
ha recepito tutte le raccomandazioni effettuate dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti con lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano e in par-
ticolare quella che prevede l’elaborazione, da parte del 
tavolo di indirizzo e verifica della citata strategia, di spe-
cifiche azioni di valorizzazione, anche a regia nazionale, 
per quei beni già assegnati e/o valorizzati che per dimen-
sione, valore simbolico, storia criminale, sostenibilità e 
prospettive occupazionali e di sviluppo possano divenire 
«progetti pilota», nonché quella inerente la formulazione, 
nelle competenti sedi e per quei progetti che in maniera 
diretta e/o indiretta abbiano ricadute sul riuso del bene 
confiscato, di proposte per l’introduzione di studi di fatti-
bilità per una migliore caratterizzazione dei finanziamen-
ti in modo da avere una corsia preferenziale e meccanismi 
di premialità; 

 Considerato che, come evidenziato al paragrafo 1.4 
della strategia e, con maggiore dettaglio, nell’allegato 3 
alla medesima, le risorse finanziarie che possono essere 
utilizzate per la valorizzazione dei beni confiscati sono 
riconducibili ad una molteplicità di fonti che, oltre alle 
risorse ordinarie derivanti dal bilancio statale e da quelli 
delle regioni e degli altri enti territoriali, nonché da even-
tuali finanziamenti di associazioni, fondazioni e/o privati, 
comprendono tutti gli strumenti finanziari propri delle 
politiche di coesione citati in premessa: Fondi strutturali 
e di investimento europei (Fondi   SIE)  , cofinanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione, Fondo per lo 
sviluppo e la coesione; 

 Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 1268-P 
del 3 luglio 2019 e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
concernente la proposta, emersa dal confronto svoltosi 
nell’ambito del tavolo di indirizzo e verifica della citata 
strategia, di una prima assegnazione di risorse FSC 2014-
2020, da destinare ad un Piano per la valorizzazione di 
beni confiscati esemplari a gestione ACT, per un importo 
pari a 15,144 milioni di euro relativo al finanziamento 
di una prima    tranche    del progetto di riqualificazione de 
«La Balzana», bene confiscato sito nel Comune di Santa 
Maria La Fossa (CE); 

 Tenuto conto che in data 16 luglio 2019 la Cabina di 
regia - istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190 - ha favorevolmente valutato 
la proposta di una prima assegnazione di risorse desti-
nate ad un Piano per la valorizzazione di beni confisca-
ti esemplari in favore del progetto di riqualificazione de 
«La Balzana» per l’avvio di una prima    tranche    di opere 
infrastrutturali necessarie per il riuso del suddetto bene 
confiscato; 
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  Considerato che l’elaborazione di un Piano di valoriz-
zazione di beni confiscati finalizzato al finanziamento di 
investimenti rivolti a beni immobili confiscati con carat-
teristiche di rilevanza per dimensione, valore simbolico, 
storia criminale, sostenibilità e prospettive di sviluppo 
tali da qualificarli quali progetti esemplari:  

 è coerente e rappresenta una prima attuazione del 
citato comma 611 dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016 
relativamente all’approvazione, da parte di questo Comi-
tato, di Piani d’azione territoriali; 

 risponde alla necessità espressa dalla Corte di conti 
in sede di registrazione della citata delibera CIPE n. 53 
del 2018 in merito all’approvazione, da parte di questo 
Comitato, dei Piani d’azione della Strategia nazionale di 
valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche 
di coesione; 

 è coerente con le raccomandazioni espresse dalla 
Conferenza S/R in sede di adozione del prescritto parere 
favorevole sulla strategia, riprese al citato punto 2.6 della 
delibera di questo Comitato n. 53 del 2018; 

 Considerato che l’Agenzia per la coesione territoriale 
ha la competenza amministrativa e la capacità organizza-
tiva di assolvere al ruolo gestionale del summenzionato 
Piano e che tale indicazione è emersa anche nell’ambito 
del tavolo di indirizzo e verifica della strategia, di cui la 
stessa ACT è componente istituzionale; 

  Considerato che «La Balzana»:  
 è un bene iscritto nel patrimonio indisponibile del 

Comune di Santa Maria La Fossa (CE); 
 è affidata in comodato gratuito alla società consor-

tile a responsabilità limitata Agrorinasce, costituita tra i 
Comuni di Casal di Principe, Casapesenna, San Cipriano 
d’Aversa, S.M. La Fossa, San Marcellino e Villa Literno 
ai sensi del Testo unico degli enti locali, che opera da ol-
tre venti anni quale ente strumentale dei comuni soci nel 
campo della valorizzazione dei beni confiscati; 

 è coerente con la raccomandazione espressa dalla 
Conferenza S/R resa in sede del prescritto parere favore-
vole sulla strategia e ripresa al punto 2.6 della delibera di 
questo Comitato n. 53 del 2018, per dimensione, valore 
simbolico, storia criminale e il relativo progetto di valo-
rizzazione espone potenzialità e prospettive di sviluppo, 
anche occupazionale; 

 Considerato che la ri-funzionalizzazione de «La Bal-
zana» con finalità di «Parco agroalimentare dei prodotti 
tipici della Campania» è in avanzato stato di progettazio-
ne e che tale prima assegnazione necessita per coprire il 
finanziamento degli investimenti per la realizzazione dei 
lavori di urbanizzazione primaria e la riqualificazione del 
villaggio agricolo per la parte corrispondente alla realiz-
zazione di uffici pubblici, servizi e Istituto agrario; 

 Considerato, inoltre, che la copertura del predetto costo 
di 15,144 milioni di euro a favore del bene confiscato «La 
Balzana» viene proposta con il seguente profilo di spesa: 
7 milioni di euro nell’anno 2020 e 8,144 milioni di euro 
nell’anno 2021; 

 Considerato che l’assegnazione proposta trova coper-
tura a valere sulle risorse FSC 2014-2020, come incre-
mentate a seguito dello stanziamento aggiuntivo disposto 
dalla sopra richiamata legge n. 145 del 2018 (legge di bi-
lancio per il 2019); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. n. 4105-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, posta a base della odierna seduta del 
Comitato; 

 Sulla proposta del competente Ministro per il Sud; 

  Delibera:  

 1. Una prima assegnazione dell’importo di 15,114 milio-
ni di euro, a valere sulle risorse disponibili FSC 2014-2020, 
di cui 7 milioni di euro per l’annualità 2020 e 8,114 milioni 
di euro per l’annualità 2021, è attribuita all’Agenzia per 
la coesione territoriale per la copertura degli investimenti 
necessari per i lavori di urbanizzazione primaria e per la 
realizzazione di uffici, servizi pubblici e Istituto agrario per 
la prima fase del progetto di riqualificazione de «La Bal-
zana», iscritta nel patrimonio indisponibile del Comune di 
Santa Maria La Fossa (CE) e concessa in comodato gratuito 
alla stazione appaltante «Consorzio comunale Agrorinasce 
s.c. a r.l.», per la realizzazione del «Parco agroalimentare 
dei prodotti tipici della Regione Campania». 

 2. La dotazione complessiva del Piano per la valoriz-
zazione dei beni confiscati esemplari nel Mezzogiorno, 
citato in premessa - la cui gestione è affidata all’Agenzia 
per la coesione territoriale -, e le modalità di successi-
ve assegnazioni finanziarie saranno determinate all’atto 
dell’approvazione dello stesso ad esito di una ricogni-
zione svolta dal tavolo di indirizzo e verifica nel rispetto 
del criterio normativo di riparto percentuale dell’ottanta 
per cento al Mezzogiorno e del venti per cento al Centro-
Nord in relazione alla dotazione complessiva dell’FSC 
2014-2020. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1333
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BOLOGNA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che i sottoelencati marchi di identificazione dei metalli preziosi 
sono stati annullati in quanto le imprese, già titolari dei medesimi, sono state cancellate dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bologna, con le corrispondenti deter-
minazioni dirigenziali:  

 Denominazione impresa  Sede  N. Marchio   Determinazione dirigenziale 
 Brighenti Duilio società in accomandita semplice di Brighenti Francesco & C.  Bologna  64-BO  n. 342 del 14 ottobre 2019 

 Car di Andreoli Andrea e Alessandro società in nome collettivo  Bologna  113-BO  n. 350 del 18 ottobre 2019 

     

  19A06817

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 24 settembre 2019 il sig. Presidente della Repubblica ha ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. sig.ra Maria de Fátima Monteiro Jardim, 
Ambasciatore della Repubblica dell’Angola, S.E. sig. Dror Eydar, Ambasciatore dello Stato d’Israele, S.E. sig. Azzam Mubarak S. Ai-Nasser Al-
Sabah, Ambasciatore dello Stato del Kuwait, S.E. sig.ra Anna Maria Anders, Ambasciatore della Repubblica di Polonia e S.E. sig. Ellison Edroy 
Greenslade, Ambasciatore del Commonwealth delle Bahamas (con residenza a Londra), i quali gli hanno presentato le lettere credenziali che li 
accreditano presso il Capo dello Stato.   

  19A06815

        Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 25 ottobre 2019 il sig. Presidente della Repubblica ha ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. sig.ra Abeer Odeh, Ambasciatore di Palestina, 
S.E. sig. Hélio Vitor Ramos Filho, Ambasciatore della Repubblica Federativa del Brasile, S.E. sig.ra Espérance Ndayizeye, Ambasciatore della 
Repubblica del Burundi e S.E. Signora Mietani Chauke, Ambasciatore della Repubblica dello Zimbabwe, i quali gli hanno presentato le lettere 
credenziali che li accreditano presso il Capo dello Stato.   

  19A06816  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 258 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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